



















O rd in a rio  di L ingua e  L ette ra tu ra  Latina 
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Il 15 maggio 1936, dopo i funerali che 
furono un' aooteosi, deponemmo tenera­
mente nella tomba il Grande Amico, e uno 
di noi suggerì l’idea del Segno marmoreo.
I presenti aderirono con fervore. O h , se 
Egli avesse potuto parlare, si sarebbe cento 
volte opposto! Ma purtroppo taceva Marco 
nostro, ed abusammo.
Subito le adesioni fioccarono: nomi ce­
lebri e nomi ignoti, colleghi, discepoli, a- 
mici. E ognuno accom pagnava l’offerta con 
una parola di plauso per l’iniziativa.
O ggi, anniversario dell'immatura dipar­
tita, nella sua cara Chiesa di Pregiato, re­
staurata per la solenne circostanza, auspici 
S. E.Mons. Vescovo e l’ill.mo Signor Podestà 
di Cava, inauguriamo, accanto alla modesta 
sua Cappella Gentilizia, la bella immagine 
in altorilievo emergente da una conchiglia 
su sfondo di foglie di lauro, ultimo lavoro 
di quel gran maestro dello scalpello che 
fu Francesco Jerace, suo collega all’Acca- 
demia Reale di Napoli. Sotto di essa si legge 
la seguente epigrafe, che non è mendace:
A
MARCO GALDI
FIORE DI CRISTIANE VIRTÙ 
UMANISTA E FILOLOGO PRINCIPE 
CHE PROFESSORE ORDINARIO 
NELLE UNIVERSITÀ DI PAVIA E DI NAPOLI 
INSEGNÒ 
ADORATO DAI GIOVANI 
LA LINGUA E IL PENSIERO DI ROMA 
E QUI  DOLCEMENTE 
NEI RIPOSI DEL VILLAGGIO NATIVO 
CANTÒ LA NATURA E LA FEDE 
COL VERSO E L’ANIMA DI VIRGILIO 
AMICI E DISCEPOLI 
PRESSO L’ALTARE DEGLI AVI 
P.
24 S e t t e m b r e  1880 —  15 M ag g io  1036.
Mandiamo l’omaggio della più devota 
gratitudine ai Signori Oblatori, ed offriamo 
loro, in ricordo del carissimo Marco, questa 
simpatica raccolta di alcuni dei suoi canti *).
IL COM ITATO
*) N e  pubblichiamo i nom i in o rd ine  a lfabetico: -  Corani. 
Accarino V incenzo ,R om a-do t t .  Apicella Fe rd inando ,  R o n ia -  
prof.a Accarino  Linda, Cava -  Can. dott.  Attanasio  Amedeo, 
C a v a - c a v .  Avigliano Gaetano, P reg ia to  - Badia di Cava Li­
ceo-Ginnasio (Preside, professori De Caro, Di Palma, Don 
Pietro, Infranzi,  Calabrese, Caputo,  De Simone, Sitino, M a r­
s in a ,  E g id io ,  Borrelli , L a n d r i ,  T r e z z a ,  tutt i  gli a l u n n i ) -  
prof. Baldi Felice, Univ. di Siena -  prof. Baldi Raffaele, 
Cava  -  avv. Bisogno Alfredo, Roma -  cav. Barbaro, Amalfi -  
P res ide  e Proff.  R. Scuola A. B a lz ico , Cava  -  comm. Be- 
nincasa  dott.  Michele, Cava -  ing. Barela Carlo, Salerno -  
ing. Bisogno Giovanni, Roma -  avv. Cavallo e F ig l io ,  Sa­
lerno -  prof. Cassano , Univ. di Pisa  -  prof. Colamonico 
Carmelo ,  Univ. di  Napoli -  cornili. C o p p o la  Michele, C a v a -  
prof.a Elena Cafasso, Castel lam m are  -  prof. Ciafardini E m a­
nuele , Univ .  di Napoli -  avv. C o p p o la  Francesco , Cava - 
prof.a C asaburi  Maria , Cava -  can. Canale  Carlo  , Cava -  
can. C asaburi  Giulio, Cava -  C om une  di Cava -  On. prof. 
C uom o G iovanni,  Salerno-prof .  Ciaceri,  R. Univ. di N apoli  -
prof. Cesareo Emanuele ,  R. Univ. di Pa lerm o -  R. Liceo di 
Cosenza -  Collegio Militare de ll ’A n n u n z ia te l l a , N apo l i  - 
prof.  comm. R. D 'A lfonso ,  Univ. di N apoli  -  prof. Della 
Corte  Matteo , D ire ttore  degli  Scavi di Pom pei -  prof.  De 
Fil ippis  Federico,  Preside  del R. G innasio  di Cava -  s ignor 
Di M arino  Francesco, C a v a - D o t t .  F. Della  Monica, C r e m o n a -  
Di M auro  T ipogra f i ,  C a v a -p ro f .  Di C o r d a  F il ippo ,  New-Y ork 
-  S. E. Sen. Gen. De Marinis A l b e r to , M inistro di Stato, 
Roma -  avvocati De Sio Vitaliano ed A l f o n s o , N apoli  -  
Nota io  Densa, Sa lerno -  rag. Della Porta ,  Cava -  cav. D ’Amico 
Ciro,  Salerno -  dottori  Di Dom enico  G iuseppe  e G uzm ann ,  
Cava -  can.  D ’Elia Barto lomeo, C a v a - p r o f .  Di C apua ,  C a ­
ste llammare di Stabia  -  ing . comm . Di Lieto Leopoldo ,  N a ­
poli -  prof. comm. De Falco, Univ. di Napoli  -  prof.a Elia 
O lga  -  prof. Fiorillo, Cava -  s tuden te  Fredella  , Sa lerno -  
prof. sac. Forcellini  Francesco, Univ. di Napoli  -  prof. cav. 
F iore  G iuseppe, Salerno -  S. E. Senatore  Mattia  Farina,  Ba- 
ronissi -  S. E. Mons. Vescovo F a l c o n ie r i , C onve rsano  -  
prof.“ Finell i A u g u s ta , Pom pei -  prof. Fo rc ina  G iovanni,  
Napoli  -  R. G innasio  C arducc i  di C a v a - c a v .  G ravagnuo lo  
Vincenzo, Cava -  prof.a Greco Emma, Cava -  prof. Groffeo, 
Salerno -  prof. Galli  comm. Francesco  e F i g l i e , Univ. di 
Napoli  -  can. G aud ioso  C a m i l lo , Cava -  prof.  comm. 
C. G iarra tano ,  Univ. di P isa  -  sigg. G arzia  Nicola  e Luigi, 
N apo l i  -  Pad re  G e m e l l i , re tto re  Univ. del Sacro Cuore ,  
Milano -  ing. Jacono  Luigi,  Torre  A nnunz ia ta  -  P ro f*  Jorio  
V irg in ia ,  Napoli  -  prof. Jann in i  Biagio, M a r a t e a - R .  Liceo 
Genovesi (Preside e Professori) -  prof. Lupi  Antonio, Cava -
Maestro  L o n g o  Alessandro, Napoli  -  Lucibel lo  Rubens, 
Amalfi -  prof. Mascolo G iuseppe  , Sa lerno -  R. Universi tà  
di Messina  -  prof.a Mascolo Rosa, Cava -  sig. Mari Ettore ,  
P e n ta  -  prof.  Mustilli G iuseppe  , N apoli  -  prof. Magaldi 
Emilio , Univ. di Napoli -  sig. Mart inez  Carlo, N apo l i  -  
prof.  comm. Olivieri A le ssa n d ro , Univ.  di Napoli  -  prof. 
Punz i  Giovanni,  Salerno -  prof. Piazza dott.  Raffaele, Univ. 
di  N apoli  -  prof. Pansa, Salerno -  can. prof. P isapia  P r o ­
spero,  C av a  -  prof.  Pontieri E., Università  di N apoli  -  prof. 
P a p a  Francesco, Cava -  prof. Porena  M a n f r e d i , Univ. di 
Rom a -  prof. Rodia Alfonso , Cava -  prof. Risi Emilio  , 
Cava  -  prof.  F. Ribezzo, Univ. di Pa lerm o -  prof. Ricci P a r ­
m enide,  N apoli  -  dott. Rocco G. e figlia, N apoli  -  Società 
Reale di N ap o l i  -  R. Scuola d 'A vviam ento  A. Balzico di 
Cava  -  prof.  Sorrentino A n d r e a , Univ. di N apoli  -  prof. 
Senatore  Vincenzo, Napoli -  prof. Sosti G iuseppe ,  N apoli  -  
P a r ro co  Saisano Vincenzo, Cava -  prof. Simonelli  Carlo, 
Sa lerno -  dott.  Saisano cav. Tom m aso ,  Roma -  prof. Sgobbo  
Italo, N apo l i  -  can. prof. Senatore Gennaro ,  Cava  -  dott.  San- 
torie llo  G a e t a n o , Cava -  prof. Saisano F e rn an d o  , Cava -  
prof. Simonetti  Antonio, N ola  -  prof. comm. Toffanin  G iu ­
seppe, Univ.  di  Napoli -  prof. Sac. Tit tarell i  Enrico, T o r i n o -  
Sua Ecc.za Sen. prof. Torraca Francesco, Univ.  di Napoli  -  
Avv. N o ta r  Trezza  Nicola e figlio C e sa re ,  Cava -  prof, 
com m . T accone  Angelo, U nivers i tà  di T or ino  -  R. U n iver­
sità di Pavia  -  R. Università di N apoli  -  prof. sac. Violante 
Mario,  Q tv a  -  cav. Vozzi A lfredo ,  Amalfi -  prof. Trezza  
Gaetano ,  Rom a -  sig. Vernieri Nicola, Roma. (contìnua)
Nomi degli Oblatori soprnggiunti:
Prof.  Bellissima, U niv .  di P isa  -  prof. Fraccacreta,  Univ. 
di  Bari -  dott.  P ie tro  Baldi, N apoli  -  prof. Putorti,  Reggio 
C a labria  -  Pap isca  F r a n c e s c o , N apoli  -  prof. G e n n a ro  De 
F il ipp is  e colleghi del Liceo Genovesi,  N apo l i  -  Mobilificio  
T irreno, Cava  -  rag. Sorren tino ,  Cava -  R. G innasio  di Cava.
“  Script ala quce dono ftaud m agni sunt... 
foie ego depingor, m ea tota patescit imago: 
secessum queero, totus am ore flagrans, 
non tentant laudes, non fa llax  gloria, non et 
am bitio: rumor sit levis usque procul,,.
(Dal CARM E  ad  U. F iore , vedi pag . 40).

Musa Cavensis
A questa Antologia Galdiana (minuscola,  mentre 
tanto di inedito resta ancora disseminato nei mano­
scritti) è opportuna una nota introduttiva ? -  A noi 
pare di sì. Essa però non vuole essere un commento 
od una interpretazione critica del mondo poetico di 
Marco nostro, ma piuttosto la rievocazione dell’Uomo, 
che, se nel campo della filologia classica ha lasciato 
più profonde orme, in queste pagine ha chiuso di 
sè la migliore parte : il suo nobile umile cuore di 
credente, di amico, di maestro, di cittadino. Chi rim­
pianga in lui l’erudito che frugò nelle antiche carte 
con 1’ ardore di un umanista del qua tt rocento, non 
entri in questo angolo di giardino, le cui aiuole, pure 
avendo le radici nel secolo di A ug u s to , non hanno 
nulla di a r i d o , di artificiale, di vetusto: sono anzi 
vivide e t e r s e , e talvolta roride di lagrime. Qui del 
paziente lavoro di ricerche e di esegesi non vi è più 
traccia; i solchi faticosi si sono rinchiusi sotto il fiorire 
della poesia: c’è il ritrovarsi, dopo la laboriosa gior ­
nata, con se stesso, faccia a faccia con l’anima che,
immersa nell’ombra stagnante di una lingua morta, ne 
esce stillante, dopo averne sommosso il fondo, ed è 
cinta di un alone vaporoso e lunare che sta fra la vita 
ed il sogno. Il colloquio sottovoce con i grandi poeti 
latini continua, ma senza interlocutori; è tutto interiore: 
è un salire di polle vive dagli strati più profondi, e 
ognuna reca un nucleo lirico proprio, che non ha 
nulla a che fare col limo dei secoli sommersi.
Diceva il De Sanctis a proposito del Petrarca, che 
« è impossibile scrivere letterariamente in una lingua 
morta, perchè la vita della parola non è nel suo si­
gnificato materiale che solo sopravvive, ma nelle 
immagini, nell’idee accessorie, in certe fini gradazioni 
che sono un sottinteso aggiuntovi dal popolo ». Siamo 
dello stesso avviso; anzi riteniamo che le sorgenti più 
schiette e più naturali della poesia siano i dialetti, 
per quanto vi è in essi di vivo e immediato, di col­
lettivo ed ellittico, per il potere evocativo di talune 
espressioni, che, sintatticamente arbitrarie, hanno tut­
tavia vibrazioni multiple e un significato complesso e 
intraducibile, come se fossero il risultato di più idee
o sensazioni convergenti. E si può anche affermare 
che, quando una lingua ufficiale diviene stanca, aulica, 
convenzionale, si rituffa nel dialetto e vi attinge nuova 
freschezza, se non vi si trasfonde addirittura.
Ma si deve per questo considerare riflessa o di
seconda mano la poesia che si realizza in una lingua 
morta,  anche se, lungi dal germinare in forma paras- 
s i tariadal  fermento artificiale di detriti in dissoluzione, 
nasca da intuizioni ed emozioni genuine? A prescin­
dere che per lingua morta si deve intendere un lin­
guaggio  decomposto, che non sia più organismo, che 
non operi più nella cultura contemporanea e non sia 
più vincolo e tramite ideale fra la nostra età e quelle 
tramontate (il che non è del latino che sopravvive in 
tutta la sua unità ed è , da un certo punto di vista, 
più universale delle lingue che ne son derivate), a 
prescindere da ciò, noi pensiamo che la poesia, come 
la musica, sia una nella sua essenza, e che solo gli 
strumenti in cui si esprime variano da tempo a tempo, 
da nazione a nazione, ma non si identifichi con essi. 
E ovvio che la sua possibilità di penetrazione e di 
diffusione è in rapporto con 1’ attualità e comunica­
tività dello strumento, ma non è 1’ anacronismo di 
questo che può diminuire il valore di poesia alla vera 
poesia; se mai è la pseudo-poesia che tanto più stona ed 
è afona e grottesca quanto più lo strumento è inusitato.
In un periodo di nacchere e sassofoni, di tanghi e 
canzonette, Marco Oaldi scelse uno strumento solenne, 
nel quale 1’ anelito e la voce umana si moltiplicano, 
acquistano un che di potente e di cosmico, sembrano 
l’ ansito del m aree  delle foreste; uno strumento da
cattedrale e da chiostro sul quale non è possibile 
modulare ritornelli orecchiabili , ed a cui bisogna 
accostarsi con mistica umiltà. Nessuna sproporzione 
tra un tale strumento ed i motivi serii e di ampio 
respiro che ricorrono nella lirica Galdiana,  la quale 
spesso ha andamenti liturgici e si dilata e indugia 
nelle risonanze. Leggete infatti « Sul Monte Crocette » 
(pag. 5):
« O Crux, praesidium, spes et tutissima, salve!
A d  te confugimus, nube minante caput! »;
e al di là della voce che implora sentite un coro 
lon ta no , fatto forse degli echi della valle o di un 
mormorio di alberi nel vento. In « A d  novum marmo- 
reum altare », in questa storia di Santi, che ci richiama 
alla mente le soavi figurazioni del Purgatorio dantesco, 
sono le volte che rimandano le parole dall’alto, o sono
i fedeli in ginocchio che rispondono sommessamente?
Talvolta, come nel « Vecchio Monastero » (pag. 19), 
il canto cede alla rappresentazione; qui i contrasti 
drammatici fra il presente e il passato si compongono 
nella contemplazione nostalgica della vita claustrale; 
le celle e gli atrii si ripopolano di monache lievi e 
silenziose come fantasmi e risuonano di preci e lodi
a Dio; negli intervalli sentiamo lo scalpiccio smorzato 
delle piccole facceide, il correre degli aghi sulle rozze 
tele; ecco il rito della novizia che si spoglia della 
chioma bionda cone di un mantello d’oro e comprime 
il palpito delle gicvani tempia ed ogni pensiero pro­
fano sotto le bian:he bende; fuori è il rumoreggiare 
oceanico della viti che continua ad avere i suoi tri­
pudi! e i suoi urajani, le sue tentazioni e i suoi pec­
cati; ma quei marosi, ora languidi e carezzevoli, ora 
rabidi e ribollenti muoiono e si frangono dinanzi 
alla porta chiusa , finché gli eventi non ne snidano 
l’ultima monaca come una rondine tardiva: tutto ciò 
si svolge nell’atmosfera un po’ statica e allucinata dei 
vecchi misteri medievali e i dubbii laici e umanitarii 
che turbano l’ultima parte sono gli uncini della realtà, 
che lacerano i veli ondeggianti  della fantasia per 
farla ricadere ancora soffusa di cielo, là donde mosse, 
fra i lazzi e le bestemmie della soldatesca.
Come vedete , il lievito profondo di molta parte 
della poesia di Marco è un vivo senso religioso; ma 
non vi è nulla di cupo, di troppo asce t ico , direi di 
gotico; non vi sono cuspidi e guglie aeree, non vi è 
la luce velata che piove dalle vetrate dipinte, e m an ­
cano le grandi ombre in agguato negli intercolumnii. 
Si sviluppa invece uguale e pacata in un pulviscolo 
solare; la concitazione e la meditazione non hanno
rughe ed ingorghi; i fremiti che serpeggiano nell’imo 
non incrinano la superficie, che rimane liscia e serena 
come marmo; ed anche quando dallo sfondo si distacca 
una sola voce e si eleva nella spirale scintillante del- 
l’ inno,  essa è limpida e ferma. Si sente che questi 
santuarii Oaldiani sono in un paesaggio aperto; l’az­
zurro vi entra dalla porta e si confonde col fumo 
dell’incenso; vi entra la primavera con la sua famiglia 
di erbe e di fiori; le candele oscillano sopraffatte e 
smorte nei riverberi della campagna,  e l’odore della 
cera si addolcisce in quello del grano maturo. E si 
sente anche che la fede del poeta, nata, non nel chiuso, 
ma fra alberi e siepi, non è falena notturna, ma far­
falla agile del meriggio; non è segregazione o ri­
nunzia al mondo, ma si mescola agli affetti familiari, 
agli affanni quotidiani, agli studii austeri, ai vagabon­
daggi; è fuoco che non br u c ia , ma rischiara e vivi­
fica; non è insomma aspro cilicio sotto i panni, ma 
ala spiegata che aiuta nel cammino. Non gli impedisce 
dunque di godere con voluttà virgiliana l’idillio agreste 
dell’aprile, di respirarne nel verso fluente le aure e i 
profumi:
'ilam zefin is spirai campos,aurceque tepescant» (p. 16);
nè gli impedisce di essere spettatore o attore nelle 
cacce autunnali ai c o l om bi , di obliarsi totalmente
nella descrizione epica che ne fa come di una bat­
taglia omerica:
« En volucrutn nubes rapide procedit in auras: 
vox strepit horribilis, saxaque funda iacit.
Saxa volant. . .» (pag. 4),
di ritrovare il suo ardore e le sue ansie di fanciullo, 
quando le sorti dubbie dell’ imboscata ai candidi 
migratori dell’ aria lo tenevano sospeso, salvo poi a 
ritrovare la malinconia disincantata dell’uomo maturo, 
lontano spiritualmente da tutto ciò, sospinto da altre 
cure e dagli anni frettolosi che lasciano indietro, sui 
ricordi, polvere e caligine. Questa nota di rammarico 
accorato di fronte al tempo che incalza e muta gli 
aspetti delle cose, allontanandocene, nasce in molte 
liriche di Oaldi come una nebbia crepuscolare su di 
un ruscello diafano: i colori diventano lividi, le im­
magini ondeggianti vaniscono, i guizzi argentei si 
spengono,  e non rimane che il fruscio fra l’erbe che 
si confonde col silenzio.
Leggete, per sentirne l’effetto, e quasi lo sgomento, 
(pag. 7) « Il Castello ». Qui, dopo i fuochi artificiali 
che sbocciano nel sereno come gigli e magnol ie , e 
si disfanno tracciando strani geroglifici o risolvendosi 
in pioggia lucente, ecco subentrare la quiete notturna,
il sonno e l’ immobilità in cui tutto naufraga;  e a 
guardar bene potreste veder viaggiare nel cielo la 
remota luna leopardiana, del cui albore è intrisa l’ul­
tima strofa.
Ma qualche volta Qaldi sa anche sorridere come 
in « Pìccola Fonte » (pag. 7):
« Syndicus at vanus, cerebrosus, sustulit inde 
et mise rum, labrum, testula quceque steti...»;
non è però un cachinno Catul l iano, sgorgato dal 
motteggio o dal dileggio; è piuttosto il sorriso pen­
soso e ammonitore di Fedro.
Momenti fugacissimi questi accordi appena accen­
nati sullo strumento antico, che preludono alla larga 
s infonia, ispirata non solo ai luoghi sacri e agli a- 
spetti delle stagioni e al folklore, ma a tutto ciò che 
sfiora e investe la sensibilità vibratile del poeta, 
pronta a reagire canoramente: gioie e dolori, le pic­
cole disavventure quotidiane (per esempio il ritardo 
di un treno) e le grandi vicende nazionali.
Anche la scuola, nella quale egli portò da docente 
un’inestinguibile sete di sapere, l’ inquietitudine spi­
rituale e la vivacità dello sco la ro , gli offrì spunti
poetici, che, fioriti da un’affettuosa corrente di sim­
patia fra maestro e discepoli, da un’ intima collabo- 
razione, hanno una loro particolare grazia e rivelano, 
pur  con la tara di ciò che vi è di caduco e di occa­
sionale, nobiltà di sentire, ed un impegno nella com­
posizione che trascende l’argomento.
Di maggior  lena e di più alta intonazione sono 
certamente i carmi civili e patriottici, in cui l’anima 
antica dell’ umanista e l’ anima nuova del poeta si 
incontrano nel clima acceso delle grandi ore storiche. 
Qui il latino si rompe come una corteccia all’urgere 
delle linfe ed ha quasi gemme e polloni nuovi : le 
logore parole con felice trasposizione aderiscono a 
cose e idee attuali : ci si sente la guerra moderna con 
il fragore delle armi infernali , con il rombo delle 
eliche , con l’ ingloriosa devastazione , con le mille 
insidie aeree, terrestri, marittime. Galdi ne fa un quadro 
apocalittico: vi profonde a grandi pennellate il rosso 
e il nero della sua ricca tavolozza; ma gli ultimi ba­
gliori sanguigni si attenuano in sfumature rosee in 
cui è il presentimento della nuova a u r o r a , e dove 
ritrova la visione georgica dei campi arati e la pace 
dell’operosa vita rurale. Dalla tragedia fosca nasce 
così l’elegia, e potremmo scorgere fra il diradarsi della 
cortina di fumo e di fuoco le torri pacifiche di Cava. 
Di quella Cava che è sempre presente con le sue torri
pacifiche, con le vigne allineate, con le selve di cedui 
trascoloranti ad ogni brivido dell’aria,  con i suoi 
villaggi sbandati che si inerpicano sulle colline, col 
Tirreno ai piedi che si vede e non si v e d e , ma del 
quale si sente nelle brezze il rifiato. Anche quando 
il poeta se ne distacca, o volge l’occhio altrove, la 
sua città gli sta in fondo al cuore, non come scenario 
arrotolato, non come armamentario poetico, ma come 
parte della sua umanità.
Si può dire anzi che quest’amore per la sua Cava 
(pag. 6)
« ... Vicis redimita superbis
quos mater tamquam seduta corde fovet »,
coincide coll’amore stesso di figlio, che ha in « Matris 
desiderium » (pag. 32) accenti teneri e penetranti: un 
canto questo direi riepilogativo, conclusivo,  in cui 
Religione, Patria e Famiglia,  virtù, dovere e lavoro 
hanno un solo volto: la madre.
Non sappiamo se questo poemetto, inedito prima 
d’ora, sia stato l’ultimo, ma per la dolcezza e il rilievo, 
per la semplicità di talune scene domestiche, per la 
figura dominante della madre che mette in ogni atto 
un po’ di saggezza e un po’ di trepidazione , per il
dolore del brusco distacco, per quanto vi è di buono 
e di pio, di disperato e di rassegnato, può ben essere 
considerato il canto del cigno di Marco.
E chi sa che non vi fosse un presentimento dell’ im­
matura fine in questa ricapitolazione della vita dall’in­
fanzia in poi, in questo persistente sguardo all’indietro, 
in questo parlare a sua madre come a persona viva 
e presente, nel non vedere nella tomba il confine fra 
il di qua e il di lè, ma un’ altra casa più piccola, 
l inda e tepida anchessa, ben chiusa alla pioggia ed 
al fischio del rovai)?
Forse sì, la mortesi era già insinuata nella sua vita, 
ancor tanto giovam. Forse egli aveva cominciato già 
a dimenticare nella luce eterna di Dio il sorgere e il 
tramontare del sol$ e nella pace ultima il suono del 
verso latino, la dohe musica che lo aveva accompa­
gnato negli a n n i , ; che ancora erra per la chiostra 
dei monti cavesi cane la romba delle campane dopo 
il concento festivo, ■ ancora vibra in queste pagine da 
mano fraterna raccolte con geloso amore.
U N  AMICO

I C A N T I  D EL LA  T E R R A  
_________________N A T I V A

La Caccia dei Colombi.
En a u t u m n u s  adest, botris tum idaeque  rubescunt  
Uvae,  d tun campis grat ior  aura tepet.
Iam teneras  mulcent aures  niodulamii ia  can tus ,  
Vil l icus et simplex gaudia  corde capit.
Herbifer  est  collis,  fiutices quo  pab u la  donant ,  
Et  vir idis circum gramina  ìnyr tus  olet.
A rdua  s ta t  p inus ,  fulinen n im b o s q u e  lacessens : 
Otia sec tantes  pinus amica iuvat.
Hic t ro chylu s  queiitur septis,  hic arte co lumbis  
Auceps  d u m  laqueos ins idiasque  struit.
Consp ic i s  hic turres, priscae m on u m e n ta  quietis,  
N a m q u e  viatori non inimica monent .
D u m  fugiunt  tenebrae radiant i  luce diei, 
T u r r i b u s  e clivi commov et  ora sa lus .
Exci ta  tunc  sonino fidit narrare t r iumphos ,  
Anxia ,  q u o s  sperat, sor t ibus  a lm a  Cava.
Est  oculis  longe volucres  qui expl ora t  acutis,  
S igna que  da t p r imus:  Surgite,  n im b u s  ades t .  
Iam resona t  coruu  : turii  s tat  pervigil alta,
Ut pa tea t  vi r tus  iae t i t i amque  ferat.
En volucrum nu be s  rap ide  procedi t  in a u r a s :  
Vox st repi t  l iorribilis,  s a x a q u e  funda  iacit. 
Sa xa  volant ,  f raudis  nu l lo que  t imore s e q u u n tu r  
Quo  volucres  tandem vincula torta tenent .  
Retia laxantur :  niveae s ub  po ndere  strident ,  
Dum qua t iu n t  p e n n a s  m e m b ra q u e  cunc ta  metu.  
Advena  sponte  venit  coll is  spec tacula  vi sum : 
P in gi tur  effigies pectore mira suo.  . . 
l a m q u e  senes  pereunt ,  nunc  a rdor  et iste tepescit .
O quot ies  s tupui  nesc ius  a tqu e  puer !
Heu rerum dubiae  sortes,  lieti fata ! Vicissim 
Quae  viguere niniis,  f luc t ibus  ima ruunt- . . 
O redeant  ludi, ludis  redeatque  per  aevum 
T u r b in e  permoti s  s ens ibus  illa qu ies  ! .  . .
La Torre della Piefrasanla.
Hic ubi f rondenti s  si lvae pro tendi tur  umbra  
Et vo lucrum val l is  ca rmine  laeta sona t,
Hic d o m u s  exsurg i t  nimio fabricata labore,  
Und iq ue  q u a m  mulcet  p ax  et am oen a  quies.
Dulce  sol iun,  ridens visus,  pu r i ss imus  aer  : 
Q ui d q u id  tu Instias, occupat  ora stupor.
Hinc  oc ul us  late fines complect i tur  urbis,
Vicos et clivos, omnia  qu aeque  Cavae.
Es t  Incus densa  p iaenubilus  a rbore  circum, 
C u iu s  in hospitio mens  recreata sedet.
Dum  sens im aestivo languescunt  meiiibra calore,  
Hic aes tum nemoris reiicit um bra  silens.
Q u is  sibi frondosmn secessum condid i t  a r t e ?  
Vitae qu is  curis otia grata d e d i t ?
Es t  medicus  solers.pr imum qtiem urbs  tota salutat ,  
lngenio praestans,  integritate simili.
O tu qui  vigili studio ac sudore  parast i
H as  tibi deiicias, liaec bene s t ruc ta  domu s ,
G a u d e  for tuna,  multos et vive per a n n o s :
Es t operae  pulchrum f ruc tibus usq ue  friti.
Sul monte Crocelle.
Hic ubi d i spersa ;  turres q u o n d a m  extul it  Abbas ,  
Ne fur  noct ivigus despol ia re t  opes,
Aspice q u a m  cel:o surga t nunc cu lmine Lignum,  
Ac vigi lans  u b e m  protegat  insidiis !
N o n n e  vides  q u a ia m  tenda t pietate lacertos 
Dulc i s  et affittimi pectore pacis  a l a t ?
Huc virident se rp eus  silvani te semita ducit ,  
Huc  i iemoris densi  cogit  ei u m b ra  pedes.
Ales in a rbòre i s  co ncent um  f rondibus  edit, 
F lo r ibus  ac vari is indui t  l ierba solimi.
S erpy l lu m fundit  pass im suffimina grata :
In tenui ful tum pa lmi te  cresci t  olens.
la m q u e  tenes facili a sce nsu  fastigia collis,
Iam Cr ux  te uu tu cominovet  alta suo.
At mìnime lassus  cl ivo nuiic siste, viator,  
Verte oculos  c i rcum,  de l ic iasque  nota :
Hinc Cava  conspic i tu r  vicis redimita superb is ,  
Q u o s  mater t a m qua m  sedula  corde  fovet.
Ecce Butorn imis  praerupto  vertice,  montes  
En a l tos  longe c o n t in uo sque  vides.
Ut lacus,  accl ives T h y r r e n u m  permeat  o ras  : 
Margine  q u a m  terrae caeru la  niana t  a q u a  !
U nd iq ue  s tant  valles,  luci, v ir idant ia  septa : 
Qaudia  quot  p iaebe t  se ns ib us  iste locus !
Hinc sese pandi t  spa t iose  sylva Novara,
Illinc et For mae  surgi t  ape r tu s  a p e x  . . .
O Crux,  p raes id ium,  spes  et Ultissima, sa lv e !
Ad te confugimus ,  nube  minante c a p u t ! . . .  
T u  rad ia ns  vi tam, pacem,  tu so la sa lu tem,  
Protege,  ne vincat  pectora nos t ra  dolor .
At prilli uni melilo serva v igi laque  per an n o s  
Qui s ignum posuit sponte  p ieque tu 11111.
Una piccola fonie.
Il l imis q u o n d a m  densa sub  fronde scateba t  
Atque siti pressos grata levaba t  a q u a
S y n d i c u s  at vanus, cerebrosus,  sus tu l i t  inde.
Et, miserum,  labrum, testula qu aequ e ,  steti.
N u n c  vero ex testis, alio moderan te ,  resurgo : 
Inspice sim qualis, n u d u s  epis tomio !
Non  o p u s  exsculptnni ,  non su ni s i t ient ibus aptus :  
Hic pecuduni  lympham sumere more licet.
Isti sed do leo nulluni conferre decorem 
Turr i  qu ae  viridi surgit  am oen a  loco.
11 Castello.
P y ra m is  tamquain t um ul us  s u p u b a e  
Sta t  Cavae  vicos vigi lans  ab  a l t o :
Me mb ra  frondosns levat  ac salubr i
Aere mulcet.
Surgi t  hic castrimi lap id is  cavatimi 
Mole,  qu od  niontem valide tue tur :
N un c  sedens heros  placide,  sed olim
Buccina belli.
Rege nani fertur t ruce Genserico 
Haec loca Adiu tor  pet i isse sanc tus ,
Pii  11 cipis diri fug iens furorem
Litore ab Afro.
Incolae sensim,  peregrina verba  
Dum sonant ,  sacra  pietate vieti, 
M o r ib u s  saevis  m od e ra n tu r  a tque  
Niimen adoran t .
Ut parit  g e m m a s  bene  cul ta  vit is 
Ac labat  ranius  copia  rubescens ,
Sic bievi  S anc tu s  studii  tenacis  
Mun era  carpit .
Iam patet  cas t rum fidei sace l lum,
Quo  D eus  cultu col i tur  frequenti  :
S tan t  casae  circum, prope  culmeii  arcis  
Tec ta  levantur .
At loco pror sus  sociata firmo 
Crescit  et pugnis  rap ide pa ra tur  
Advenae  q u o n d a m  om in ib us  secun d is
Arx fabricata.
Nimbis  hinc caelum tegitur g loborum, 
Ful men hinc belli ruit a tque  cunc ta  
Hos t ib us  frangit, necis ac t imoris
Ed i tu s  index
Ecce tuiamen vai idum Salerni ,
Saepe  servati  l aqueis  dol i sque  
B a rb a iu m  propter columen cu pi ti 
Huius  asili.
E m in en t  autem sua gesta valde,
Sigila cum princeps C ap u ae  potent is  
Ut Guainiarum supere t  due llo
Und ique  cogit.
T u n c  Cavae  custos tonui t  t remeudu s  
(Hic enim certant duo):  f luc tus  irae 
S p u m a t ,  interdum C a p u a n u s  a rma 
Sp em que  reiiquit.
Ens iu m  vero requiescit  ardor ,
Saec la  vo lvuntur  fugiente cursu,
P a x  et ingentes tui tuia  sidit
Alma ruinas.
J
Quid manet  castri ,  nisi i iomen, u m b ra  ? 
Te l a  qu id  turr is i acu lan t i s  arcta 
Saepe  qu ae  q u o n d a m  t imuere gentes  
U n d iq u e  p u l s a e ?
Exs ta t  hic au tem pietat is  index  
Qui  piam p lebem recreat  caveusem 
Q uiq ue  d is ten tum studi is ,  l abore,  
C om m ov e t  ultro.
Cum cadi t  sensim cal ido s ub  axe 
Ver et a rde scen s  coqui t  a rva P h o e b u s ,  
Ecce stat  cas t rum pa tr iae decornili
Lumine  festo.
Aèra tum v ibran t  son i tu s  ab  arce,
Pietà tum vexi l la vo lan t  per  ae thram,  
Ic tuum longe s t r ep i tusque  val l is
Ima remittit .
Mane  sic festum patefit v e n u s t e :
P o s t  diem lu d u s  medium  fit a l te r ;  
T u r b a  ba l i s t is  vomi tura  pergit  
Vortice f lammas .
Arma su n t  istae, veteri parata  
More  — pistones p o p u lu s  vocare 
Iatndiu suesci t  — bene tum diei 
U s ib us  apta.
His favet  tempio prec ibus sacerdos,  
T u r b a  dein coepit superare  culmen,  
Q u o d  brevi  latis qua t i tur  cavernis  
Murmure  m a g n o . . .
Iam dies  languet, t enebraeque  surgunt ,  
Cimi s ta tim collis soniti! re su l ta t :  
Feminae cedant, homines cacumen
litico scandant.
T u n c  tacet  balista manu : per  auras  
F i a m m a  vanescit, tamen in tenebris  
P e r t i na x  vino madidus co lo nus
Fu lgura t  igne.
Ac veni t  demum popu lo  petita 
Hora,  quae  visuiu recreat  nitore:
En statini spliaerae copia frequenti  
Aera sulcant .
Igneis aetlier iacul is  renidet ,
Qtiae ro tan t  mul t i s  s in uosa  spiris,  
Q u a e q u e  s o lv un tu r  pluvian i  in co iuscam
Nocle  serena.
Dulce  spectac lum ! Deus  al ta sc an de ns ,  
Incolis fidae benedic it  urbis,
Exc ip i t  gentes  veniam precantes
D atque  saluteni.
Iam f requens  urget  s t repi tus  pi la rum,  
Spic la  vo lvunfur  variata caelo,
Igne m o n s  tandem medio  corusca t  
Vort ice fu m i___
Sic dies  t rans i t  redimita ludis,
Sed cor occul te lac rymans  anhe la t  
Anxium castri  redi tura mul tos
Festa  per  annos .
In Cavam Urbem.
VIRGINI D E IP A R A E
DICATAM
U rb s  mea natal is,  placuit  te l aud ib us  olim 
Cingere,  simplicibus te celebrare modis .  
E r r a b a n t  an im o dulces per visa figura e,
Aetas  cuir. roseo cuncta colore tegit 
Lu s i m u s  au d a c e s  quidquid mulceba t  amore 
Sensu s ,  a tque  iocis Musa  ferebat  opem.
T u m  clivi mol les  umbrosaque  prata p la cebant  ;
Grat ia d ives  hunti gaudia multa  dedit.  
G ram in a ,  pellucidos fontes et aprica locorum, 
Turr es ,  venatum p raec ip uum que  luum : 
Moenia ,  s a x o s a s  cautes va l lesque  prófundas,  
Q u id qu id  clara tua est gloria,  dulce  so l im i :  
O m n ia  ten ta inus modic s percur re re  chordis ,  
Dum  decorai  pingens i r requie tus  amor.
At de cus  eximiuni,  qu o  praes ta s  u rb ib us  una ,  
Divinae  est  cultiis Virginis et pietas.
Hoc insigne tuum est, ipsa praecla r ius  aura,  
Quae  pieno  traili tur pectore odorifera.
Hoc insigne tuum est, clivis p raes tau t ius  ipsis,  
Unde  urb is  carae cernitili'  effigies ..
U nus quisq t ie  tuus  fidei in f lamma tus  amo re  
Incoia nani pergit  rel igionis iter.
Hinc amo r  in miseros,  aegri tutela s a l u s q u e :  
Miniera pau p e r ib u s  da t  generosa  nianus.
Ca nd id a  nam que  fides ciet et pia facta min s t ia t  : 
Pr i inus  honor ,  p r imu m sunt  pia facta decus.
O natale so lum,  sa lve g a u de que  qu o d  adsit  
Alma tibi Virgo praes id ioque  tegat
Sic felix ibis, sic p rospera  culta v irebunt .
Sic res succedent  ornine propit io.
Praevia  fax fidei, qua  sola cu lmen ad imus ,
Sit nobis : nu l lus  terror haberi  potest .
d i v o r i m i  hinc laudes  cedant  Tibi ,  Virgo, so lique :  
T e  mens  usq ue  cana t  conce lebre tque  pia
Paschali de Insula.
P R A E S U L I  V I R T U T I B U S  U N D lQ U E  C U M U L A T O  
E P I S C O P A L E M  C A V A E  S E D E M  
I N G R E D IE N T I  
HUJUS Q U A N T U L I C U M Q U E  C A R M IN IS  A U C T O R  
G R A T U L A B U N D U S  
S. P. D.
E x o p ta tu s  ades,  p la u s u q u e  Cava excipi t  oninis,  
Q uo d  tandem venias b la nd e  a l i turus  eam.
In T e  spes  pos ita  est, T e  qu is qu is  respici t  un um ,  
Qui ads i s  consil io,  cons i l ioque  iuves.
Q u is q u is  eniin adventu gaudens ,  contendi t
[ honorem 
Ferie Tibi ,  proniit iaet i t ianiqne suani .
Exc ipe  vota libens, l audes  p o p u lo qn e  canentì  
Redde bonae  pacis frugiferaeque sommi .
Quid Tibi  proposilum, T u a  quae sit firma voluntas ,  
Qu id  nostr i  iminensus suggerat  intus  a m o r :  
Nov im us ,  elati quod mess is  opima bon orum 
Advenia t  uostras mox onerare  do m os  
Corrupti  mores,  vitium vest isque  procacis  
Usus ,  verborum quid qui d  et i imnodicum : 
Cas t i ga tor em invenient, qui pectore firmo 
In vi t ium insurgat de m ove atque  procul .  
Inque  dies  crescat, genteni an ip lec ta tur  t ibique 
Christ i  ReiIigio, foedere cuncta ligaits. 
Viucula stringantur,  Chr i s toque  paten tior  adsi t  
U s q u e  aditus,  niteat dedi t iorque  Fides.  
Nempe,  T u o  nobis op us  est  so lamine ,  Praesu l ,  
Hac  Tib i  plaudentes quo tq uo t  in urbe vides.  
S u n t  q u o s  adversae res, qu os  et m orb us  anhe los  
Oppr imi t ,  heu! semp er  pergraviore malo,  
Languida  dum lente flaccescit vieta juv ent us  
Vanesc i tque  dies luniine detei ior.
S u n t  q u o s  jactati ix Chris to doctr ina repel 1 it, 
Su b l im es  veram desp ic iun tque  Fideni.
Ast a l ios  mul tos  tenet ingens a rdor  habend i ,  
Cogere  divi t i as oinni inodisqi ie  s tudent .
Es t  qu ae  vel nini ium geni ma e fulgore superb i t ,  
O s t en ta tqu e  com as  artifici s tudio.
His cunc ti s  radia vigilis tua lumina  mentis,  
Dis t i l laque  an imis  verba salut i s amans .
Vir ibus enec tus  discat ,  T e  ads tan te ,  do lorem 
Ferie,  salut i fera Rell igionis ope.
Devius a Cliristo, doc tr ina im bu tus  iniqua,
In Chr is to  veruni  sent iat  esse Bonum,
Sitque m o d u s  nunimis ,  s tud ium frenetui h a bend i ,  
Sit  scu lp t is  gemmis  grat ior  et pietas.
Ta l ia  multa  m ane n t  T e  numera,  talia sol le rs  
Perficies firma inuhera  mul ta  manu.
Hinc ego, du m  vocem soc iam concent ibus  addo ,  
Qui  T e  adventa n te m coi icelebrau t merito,
Q u a m  va lde  voveo  ut  possis ,  l ae tu sque  v i rensque ,  
Uber iora  din carpere ab  officio.
Ineunte Vere.
Jam Ze phyru s  spirai  c am pos ,  aur aeque  tepescuu t ,  
A rbor ibu sque  sedens  gar ru la  can ta t  avis.
Cingi tur  en tei 1 us h e rb a rum  tegmine gra to ,  
F lorescunt  plantae ,  pa lmi te  g em m a  micat .
U n d iq u e  per fines cainporum visere latos 
Flores  mult imodos et numerare  potes.
Expec ta te  veni redimitimi tempora  sertis,
Ver, violas tecum, t liyma rosasque  ferens.
Diffugere nives,  sol splendet  purt i s ab alto 
Ef factaque gelu limpida inanat  aqua .
Linque  domimi ,  camporum te nonne  all icit  illa 
D u l c e d o ?  extemplo rorida prata pete.
Inque  dom o viximus eontracti  frigore membra,  
S u r g a m u s  laeti : mi Ite, puel la ,  focum.
N o n n e  vides animi ut vires e frigore c rudo  
For t ius  exurgant ,  fortius et v a l e a n t ?
Ac teneat  b l a u d u s  passim i in um qu em qu e  Cupido?  
Ass id u u sq u e  iabor str ict ius all iciat  ?
Salve,  ver  grattini,  vitae o perduce  levameli,
T u  d o n a s  listini, gaudia,  v imque  s imil i ;
Nani  quot iens  cursum repetis,  dulc i ss ima fata, 
Laetit ia extemplo tol l imur  indomiti .
Ad novum  marmoreum Aliare 
Virgin! de Ulmo rile dedicalum.
Virginis a ra  patet,  (audenti  marmore  structa,
In q u a  tota Cavie pandi tu r  liistoria.
U nd iq u e  conia to  so e m n is  tol l i tur aere 
Ef fulgens siguis artificisque labor.
Nomine  q u a m  veteres nostr i  coluere  su b  u lmi ,  
Prost ra ti  g rad ibus ,  voce precemur  eam.
Impia  q ua m  potui t  gemmi s  spolia re  coruscis  
Dextera,  nu nc  ru r su s  condecora ta  nitet
Auro dives enim Matrem d iadema  corona t  :
0  qu id  rei ligio, qu id  p ie tasque  vaiet  !
Stat  patr iae cus tos  ge nerosus  ep is co pus  Afer 
Intentis oculis,  mente agi ta tque  sacra.
Implex is  m an ib u s  ferventi  pectore secum 
Arcanum verae considera t  Fidei.
Longaevus  jux ta ,  c la rorum et in ordine  longo 
A bba tu m  pr inceps,  surgi t  et Alpherius .
Virginis ad cu l tum convei  sus  sua  brachia tendit  
Por ten t i squ e  novis  o bs tu pe t  a t toni tus .
Quem Pa u la e  rupes  genui t  viti i tqne cavens is  
T u r b a  s a lu t an tum  sta t  qu o q u e  mirificus.
T o t u s  am o r  p ie tasque  immenso  f lagrat  amore,  
Largi tur  Matri  cor s i t iensque suum.
Ner ius  ex t r em us  succedit  et ille, Ph i l i ppus ,  
Cuiu s  amor  meri to tol l i tur  in juvenes .
Hos  inter  gaude t  Christi  pia pandere  verba:  
Excipi t  hos  rur sus  res t i tui tque Fidem.
Sub tegmine Fagi.
Laeta quies  circuii,  cam piq ue  sopore  qu iescunt ,  
Et  vo lucres blaidi  carmina  laeta canunt .  
Sp is sa  a rbor  nemcris placida») contex it  et
umbram,
Q u a  vix aestivns sol meat  ignivomus . 
Labi tur  iuterea dulci cnm murmure  rivus,
Et  prope  ludì t  avis, ludi t  am or qu e  simili.
Il vecch io  Monastero delle  
Clarisse a Pregiato.
Hectori Stam pini 
quo nerno iudex lahnae poesis ele^antior.
Hic ubi casta Deum resonabant  carmina  q u onda m ,  
Atque  vaporabant  ture sacella pio,
Impia sacra tae  nunc au lae  verba volutan t ,
Q u id qu id  et alloquitur rust ica l ingua pr>>bri. 
Sibila iam str idunt ,  fuudu 11 tur ab ore cachinni ,  
P l audi t ur ,  invehi tur :  naenia maesta gemit.  
Rei ligiouis erat quondam fideique rece ss us :  
Uti l is  aegrorum nunc statio pedi tum.
Ampia  d o m u s  surgit, sol ido c i rcumdata  muro  
Qui  longe a vulgo cu lmina  cas ta  tegit.
In medio pago turr i ta e extol l i tur  arci s
Instar  et e c la t ln i s  prosp ic i t  ipsa procul .
E sa x is  s tructa est  moles  q u o  tempore sanc tae  
In temera tus  e rat  rel l igionis honos .
11 lecebris mundi  procul  et dt i lced.ne vitae,
Linqu ens  tu rbam  hom inum,  to taque  vota D to ,  
Huc se sponte  sua  formosa pue l la  ferebat,  
Po s t ha b i t i s  aunis ,  del ici isque,  jocis;
Atque  ubi pervenit ,  b l a n d is  antist i t a verbis 
Accepit  t imidam s u b r u b i d a m q u e  domo.
T u n c  praescripta  docet ,  sua  numera  s igna t et illi, 
Effert ac sedem la u d ib u s  ae theream . . .  
l a mq ue  f lueus n iveos quae  d e pe ndeba t  in a rm os  
Heu!  coma flava perit, front  s l ionorque cad i t i  
T e m p o r a  vitta t egi t :  ve la tur  tegmine corpus  
Albo: i a mq ue  nitet mira decore pio.
Pe n d u la  sunt  lateri subti l i  cingula Christ i  :
Et  P ie tas  ocul is  de vene ra nd a  micat.
Hac  sub  ves te  nova,  discit  vel sanc t iu s  ore 
Cas ta  loqui et s u p p le x  fundere vota Deo.
Et modo Davidici  recinit  pia carminis  hy m n u m ,  
Cym ba l ic i sq ue  melos  du lce  sona t  c a l a m i s ;  
E t  mo do  f lexa genu pa lmis  jun c t i sque  precatur ,  
L au d ib u s  ex to l le ns  Om nip oten t i s  opus.
Si desaevi t  liiems, tempestas a t raque  caelum 
Abstn  1 i t a ii t Borea e vis violenta fur i t :
Si fervet radi i s axis, Baccliusqtie rubesci t  
Botris  au t  liorti vere tepente micant  :
Iili duce tur  sanc tis  nox pervigil hymnis ,
111 a Deo ex animo myst ica verba c a n e t . . .  
Divi : iasque  da pes  libat pietate coruscans ,
Atqne orat  veniam, Cliriste colende,  tuam. 
Es t  q u a e d a m  in fano Jesus  mit issima imago 
Ignea,  du lce do  cuius ab  ore flui t .—
Hanc  consecra tam fidei tria secula servant ,
E t  p recibus multis gens lacr imisque coli t .— 
Conec t i t  vir ides de floribus illa corol las  
Et  Christ i  cingit flore pudica  caput .
Sed u la  cura t  enim renoventur  odora per omiies 
Ser ta dies,  circum suavis  et halet  odor.
Q u o t  flores horti educunt,  quot  lilia campi .
Q u o t  si lvae frondes, Chr i s tus  a m o e n u s  olet. 
Nec  ta n tu m incumbit p recibus  vot isque  diurnis:  
Es t am o r  insignis, qui sua  corda  fovet. 
luscu la  nani patinis infusa minist rat  egeno :
Dat  Cererem, vinum, fercula multa  soror.
Sic m an ib u s  plenis inopi di spert i t  hones ta  :
E t  benedici t  ei corde micante miser.
Larga doimis,  b la u d a e  pietat is et op t im a sedes  : 
Perfugiuin miseris,  o medic ina  inalis !
T u q u e  mei pagi sa lve subl ime  levameli  :
T e m p o r a  prima potes commeii i inisse  mihi.
At sensim i iumerus tei iuatur  morte p ia rum, 
S eque  Deo virgo nul la  pudica vovet.  
T e m p o r a  muta i i tu r :  posc uut  sua  ju ra  puellae,  
Aere n a m q u e  cupi t  l ibera q u a e q u e  frui.
Sic aedes  magno luctu m a g n o q u e  dolore
Claudi tur ,  inque do m o  myst ica verba  t a c e n t . . 
M oe n ib us  evadi t  virgo, t r is t isque  supe rs te s
Il la q u o q u e  egredi tur ,  iam t r em eb u n d a  gradu  
N a m  illic insenuit ,  mul tos  conc lusa  per annos ,  
Et  turpa t  rugis cana  senecta cutem.
Ut cutn qui  patr i is e x p u l s u s  finibus,  eheu  !
Longe abii t  lacr imans,  exul  in orbe  vagus  :
— Occurrunt  maesto tei 1 us du lcesque  penates ,  
Q u a e q u e  fuere diu pignora cara sibi —
Sic eiecta suo fidei pac isque  recessi!,
Maerens ,  discedi t  l imine lenta Dei.
Rumo res  mundi  s t rep i tusque  for ique viaeque  
Non il lam tangunt,  non nova qua equ e  tenent .  
Lumine  nam semper  fumosae  sue ta  lucernae,  
Electri  motam vi fugit  illa facem.
Quin imo aver tens  oculos  vix sus t ine t  ignem,
11 or reti i i ti ni q ue vocat dae mo nis  istnd o p u s :  
Sic ve ter isque  tenax, odit  genus  olirne veliendi 
Q uod  provecta i iominum mens  operosa  tulit. 
Fe m in eos  cu l lus ,  cmiiptos et more capi l los,  
Qu id qu id  et insani mos  hod ier nus  h;ibet, 
Mol li t iem dicit corruptelamque pavescit ,
Q u a  peiiit priscae s implici tat is  amor .
Sole  coruscante  in tenebras sic mersa  videtur.  
Su pr en i osque  teiit tristis anicla dies.
Ferrea  iau ique d a n u s  sacratae repla si lebant ,  
Inque  gradii  lus t ra  col lacr i inabat  inops.  
Incassimi c repui t  foris : al to saep ta que  muro  
S ta t  moles  in;ens,  nu l l aque  por ta patet .  
Innumer i  se rpunt  longe lateque lacerti,
Oreque  viscoio lenta sal iva cadit .
T e m p u s  enim p n p e r a n s  h o m in u m q u e  ignavia
[ danni uni
Affert, et ri ni s a rx  adaper ta  labat  :
Non  resoivant hynni ,  grates non am pl iu s  inde 
T o l l u n t u r  Donino  ; cym ba la  pulv is  habet .  
Non vesper t inas  l ioras t inni tus  a h enu s
Co m m em in i t  turris, nul laque  festa n o ta t i  
N ul la  virent  serto in tempio,  sun t  nuda  sacella,
Inceusique  a rae tur is  honore  carent.
La m pa de  cella caret,  non fulget  missi l is  ignis 
Qui sacra  templ orum conce lebrare  solet.
Ipsaque  c la throrum sq ua le n t  robigine c laus tra,  
lu iussa eque  herbae  grani ina mul t a  tegunt.
Nul la  sepulcrorum cura est, lu m ul i s qu e  sororum 
O ssa  cu ba nt  taetris lieu ! sine ho no re  facum!
Mattya  quid periit ? cupedia  m ix t aq u e  melle 
Quid periere, s imul  ga ud ia  to tque  g u l a e ?
Affabre m on achae  bellaria mul ta  co qu eba n t  
Iucundique  recens offa sapor i s  erat.
Iam memini  : ipse pue r  cara cum mat re sedebam 
Cance l los  prope  -  tunc festa dies  adera t  -  :
Ferv ida praebeba t  di sten ta  pa ro ps id e  mille 
Virgo l ibens av ido  c rustu la  pil lerà mihi ;
Ipseque  laetus eram, pleuis  mal i sque  vorabam,  
Dum per ves t iculam p lur ima frusta cadunt . . .
111a quid heu ! memorem su av is s im a tempora,
[ cum pax  
M ulc eba t  s e n s u s  et recreabat  a m o r ?
Denique  p a n d u n t u r  valvae,  spec tan te  caterva 
Magna  hom in um  : s t repi tus ,  vita f remorque
[ f luunt .
Ut cum pros i l i ens  f luv ius de rupe nivali 
Ingenti,  e x u n d a n t  cu ius  aqu a e  tumidae,
Si forte in scopulos inlabitur,  iIle fragore 
S p u m e n s  effervet, dum cohibe tur  a q u a :  
Aggere tum vieto opposi ti sq ne et molibus,  inde 
Pr aeceps  se volvit l iber iorque ruit:
Sic q u o s  aula capax parvos  male cogit  a lu m n o s  
T u r b a  no vam  sedem laeta ru eus qu e  petit. 
Accur runt  pupi  ludum mucos aqu e  pu pa  
Discendi causa  prima e lementa  venit.
N on est pr isca soror quae  totis pervigi 1 horis 
Flexa  genu  implorat nocte d ieque  Deum ; 
Virgo alia est, candens, magno inf iammata et
[ amore
Haec sibi commissos pr ima e lementa docet.  
Ord ine  procedunt  pueri referuntque  tabel las,
Et c un c to s  alacres iuscula  pura  m a n e n t . . 
Et loca c lausa  prius cupidi  nos v id im us  illa, 
Vid imus  et clatliros, arcta cubicla,  cltoros.  
O n m is  enim nobis est explora ta  latebra,
Et se n su s  animi vel patuere milii ..........
Legimus  in mur is  carbone inscripta sup e rn e :
— Parca tur  mihi nunc  si ista referre volo — 
« Sp on se  ades,  o dulcis,  mi bel 1 ule sponse,
[ petenti :
T e  c lamo exspectans,  tu ntea corda fove.
T e  vidi t rep idans  laetum per somnia:  puIcri
Ut micuere oculi ! fronte et ut a lm u s  eras  ! 
Huc  ades,  o mihi care Comes, mea vita decusque:  
Impa t ie ns  iacto brachia lenta tibi »
Sic ap pe l la tu s  q u e n i l a e  et per somnia  visus 
Virginis ah ! s p o n su s ,  qu i s  itisi Chi i s tus  e ra t?  
At for tasse a l ias  cupie ba t  virgo iugales  
T a e d a s  et soc ium cons ti tu i sse  tor i !
Nonne  ea verba  so na n t  suspi r ia  cordis  a m a n t i s ?
N onn e  illi g e m i t u s ?  nonne et a n h e l u s  a m or ?  
N a m q u e  tot  imper io pa t rum d ic t i sque  puel lae 
C eden te s  rigidis lume ad ie re locum. . .
Er  q u a e d a m  d esp o n sa  est  iam for tasse mari ta,  
Ia m qu e  ad e ra s  taedis,  tu Hymenaee ,  tuis. . .  
Ast  improvviso  -  miserimi ! -  sun t  foedera rup t a :  
Sic atra so rs  voluit ,  sic voluitque parens 
I l l aque  vieta loco occ luso  marcere coacta  est,
Et pressi t  s e n s u s  pectore maes ta  suo.
N unc  per sac ra ta s  resona t  vox  mili t is  aulas ,  
Ca rmina  nu nc  re sonant  turpia mixta  iocis. 
Et  s t r idens tuba  da t  s ignum som uiq ue  cibique 
Et  campi  ad lu dos  exci tat  ipsa v i r o s . . .
Sic res  h u m a n a e  te m pu s  m u ta n tu r  in ornile, 
Q u aequ e  fuere prius ,  pu lv i s  ace rvu s  habe t.
I C A N T I  D E L L A  F A M I G L I A  
E  D E L L A  S C U O L A

Al Sole.
(V ersi scritti quand’era alunno di 1“ Liceale)
Surge,  n o vu s  Titan, qui t e n a s  Inuline sp a rg i s :  
Ambrosian i  spiralit oscula  quaeque  tua.
Eia age ma ne  novo setles ascende  sup ernas ,
Iam noc turna  fugit candida  saga tibi.
Anxia  corda  juvat f lamen v i rosque  anin osque ; 
Saecula  ducenteni inundns ,  amoene ,  vocat.
Ex t r em o veniens,  Sol, surge coruscus  Ol impo 
O p ta tu s  pac is  candida sigila ferens.
Sc indi t  nunc  nubes f rondoso  vertice col lem,  
Flamniifer is  tellus enitet liis radiis.
Sa lve ,  b l an d e  jubar :  t remulas  resc inda t  o pa cas  
L u x  frondes:  Dryopem,  cui decus  ore micat ,
Exc itet  e sonino,  bis niolliter oscula libet 
Effusi s auro  tempora diva comis.
Sentia t  et t andem tua dulc ia  f lamina  cunc t i s  
Virginis os  tenerum p u r p u re u m q u e  meae.
È bello lo studio !
Impiger  en adsuni ,  s t ud io ru m  inibii tus amore,  
Quem arcte puer is  sed ula  cura ligat.
Sive pluit,  gel ido vel vibrai  ab  aethere ftilgur,  
Miniere mine  fungi mens  mea pr ima cupit .  
Non laudimi vincit,  non formae ins ana  cupido ,  
Dulc ius  in tenebr is  ducere  t em pus  enim.
Vesper.
(V ersi giovanili da studente di Liceo)
Fulgent  en vir ides auro  prope  lumine colles,  
Fu lgent  omnia  : vespert ina c repuscula  lucent.  
Er r an t  dejectae nu bes  per  concava  regna :
Pic tae  muta n t fórma in cocc ineumque  colorem. 
Limpidu s  aèr  ridet,  sc in t i l l an tque  favi 1 !is 
Quae  vol i tant  t remulae passim per tecta Tonant i s .  
Omn ia  rident  in terris : s tant  f lamina  vent i ;  
Spi ran t  aurae  raro lenes tempora  circuiti : 
Gar ru la  tum volucres  du lces  m od u la m in a  ducunt .  
Concut iun t  a las  capti  du lced ine  coeli,
Huc illue vol i tantes  per flavent ia rura.
Em an a t  quas i  pectore tum ingeniosa poSsis___
lnterea peret int  a rdent ia  lumin a  solis
Languida  : confes!im montes  u m bra nt ur  opaci .  
Eheu  cand ida  lux fugit et dilabi tur hora ! 
Confugi t  interea Titan sub  m on t ib us  alt is,  
T a n d e m  sic rutilans al to se gurgite condit .  
ln te rdmu  pereunt  curae, d u n q u e  labores  
Qui  c ruc ian t  animum ; sed perveui t  hora  quietis:  
M e m b ra  quiescunt,  l axantu r  a r tus que  vigores. 
Onines  des is tunt ,  et terra relieta colonis  
Siat ,  o p u s  incipiat qu oad  i r requietus  a ra to r i  
Arva si leut, liuinilesque aedes  for ibusque  superbis .  
O  ni t ida lux,  quae orbem, ter ras lumine  spargis ,
— Mor ta les  si quidem per te mo do  gaudia  pro-
[ dant ,
« Laet i t iaque freinant, an i m o sq u e  ad sidera tol-
[ lant  » —
En redeas,  redeas, lustra pu lcher r ima munduin  ... 
Sol  ori tur .  dein occidit a tque  ex inde  tenebrae.
Scherzo giovanile.
(A ll'avvicinarsi delle vacanze estive nelle scuole medie)
Finis  ades t  tandem : cuncti  l ae tamur  amici !
Ja m  libertat is  fulget sol m a x im u s  orbe.
Ja m  nos pra ta  vocant, virides co l lesque  nemusque:
Iam mare f luc tivagum, cymbae ,  doc i l i sque  jnventa .  
Ite procul ,  libri, nostri do cum en ta  laboris ,
Ite procul  libri, menti s fast idia nost rae.
Libertas fulgeat  : pereat  qu icu mqt ie  lati nam 
Com m ov e t  aut  l inguam in san u s  graecamve 1 1 1 0 -
[ l e s t a m . . .  .
Viticti 1 a rumpantur. . .  laeli c u r i a m u s  ad arva.  . .
Pel su ccess i di un giovane  
m edico.
Gratu lor  ex an imo vigili qn o d  laeta labori  
Iam sors  ad r i d en s  praemia  multa  parat .  
Fi rmior  Itine insta et vu lg us  con temne  mal ign um:  
Pul c i in s  evade t  fulgidi t isque decus .
Malris desiderium.
Quinqt ie  s u m u s  fratres,  et certo miniere qu isq ue  
Fungi tur ,  insigni sedul i tate,  suo.
Cuique  via est  bene lecta: l abor is  p raemia  carpsi t ,  
Liber  et a lter ius  non eget al ter  ope.
Sa nguine  sed imieti f i rmoque l igamine cordis  
S t r ing imur ;  una  tenet  mens,  regit u u u s  amor.  
Q uod  si perdulci  pec tus  fervesci t  amore,
C au sa  fuit mater ,  q ua m  ce lebrasse  iuvat.
111 a etenini gremio refovens solerter  alebat ,
Ula adera t  natis nocte d ieque vigil.
Heu q uot  suscepit  p io nobis laeta labores !
Quo t  taci tas curas anxia  passa  flirt!
Nul li  parceba t  studio to tamque  dicaba t ,  
Cresceret  ut proles mor ibus  apta  bonis.
Si febre qu i s  nostrum cons i imptus  languet  auliela,  
Abs t inet  a sonmis, abs t ine t  illa cibo.
Haere t enini lecto trepidans,  quas i  viucta,  medelas  
L angu idulo  iussas p rom pta  parare  suo
Magna  fides illi et cand or  probi tasqu e  pudorque :  
Non fluxit  nieiidax eius ab ore sonus.
Non torquem aut bacas  petiit, conten ta  para tu 
P a r v o :  rejecit qu idquid  inane procul .
Lumen enim cordis, vi r tutum lumen a m a b a t :  
Hoc esset  volilit murice fulgidius.
S impl ic i tas  animi, vi i tus  pu lcherr ima,  notaiii 
Omn ia  per  pagi compi ta  fecit eam.
Rei 1 igio Chli st i ,  cuius praecepta  colebat  
Fervì i i ter ,  seiisus extul i t  a tque  animimi
Ad coelum spectans,  vitae fere imme mor  liuiiis, 
O m n e  tuli t  niater corde se iena  inalimi.
Hanc  nos e cunis pietatem pervigil ipsis 
Edocui t ,  semper c om m on u i tq ue  Deum.
Iam meuiini  : pagus silvestri pace quiesci t  :
Nox pie in i t al ia j ugum  et g rand ine  saevi t
{ h iems ,
Bacca tur  ventus,  subi t  inque  foramina  ted i ,
Et fere do inus  heu ! turb ine  q u a s s a  Labat !
Mater  ades t  ci re uni tenui sub  lumine lyclmi,
Et modo pingit  acu,  sarci t  et iuduculas ;
Aut mo do  spargi t  o lus  d im ensae  miniere ol ivae,  
Et  iam confec tas  ap par a t  illa dapes .
Cimi penso  exple to  qu o d  praescr ipsere magistr i ,  
Nos  omiies voca t  ad iusta precesque  Dei.
Ora t  ne recto f lec tamur  trami te vitae,
Ut nost ros  gre ssus  dir igat  usq ue  F i d e s ;
Ut procul  a vitiis c re scam us  corpore  sani,
Et  me ns  virtutein ca lleat  et s tud ium.
Ut spot isum qi ie ru lum - heu n im ium!  t imid um-
[ q ue  Safutis, 
Adiuvet  infusis v ir ibus  Omnipote ns .
Ta l ia  dum dicit, du m  leni voce precatur,  
Appare t  nobis  al tera facta Fide.
Nos  autein re sp o n d e m u s  pia vota i t e rando:  
Credimus  ae thereum vota adi isse po lum . . .
T im e  nox  al ta iubet  sonino jam m em bra  levare, 
U n u m q u e m q u e  brevi j am sò po r  a l tus  habet .
111 a tamen vigi lans so innm n non poscit  amicum,  
Cetera per noctem munera  comple t  adhuc .
I n s i s t e n s  s u m n i i s  digitis m o d o  l a m p a d a  cu ra t  
( D o r m i m u s  testae lu m in e  s u b  t r em ulo )
Ne  t e nu e  e f f un da t  lumen,  neu  c l a r i o r  ipso  
Arde a t ,  et  fungo s e d u la  p ur ga i  eam.
T u n c  se d a t  precibus totani ,  s u p p l e x q u e
[ h u m i l i sque 
I n n u m e r o s  sanctos  n ixa  ro ga t  g e n i bu s .
N e c  s a t i s :  il la soporatas  fere ol fac i t  aedes ,  
St ragl i  1 a ne circum pa rv a  fav i l l a  petat .
D o rm i t i m i  it tamen: a m ie  p u t a s  r equ ie sce re  longe 
Vel i e  to ro et  cuiis o m n i g e n i s  re t i ci ?
F a l l e r i s :  u t  soni i eiun t  t in t i l inab u la ,  m a n e  
E x c u t i t u r  sonino, pergi t  o p u s q u e  ìiovtim.
N o s  ciet  e son ino (dur imi  l iqu i s se  cub i l i a ,
C u m  t e u e b r a s  nomini l i  P h o s p h o i u s  ex p u l e r i t  !)
I n te r r u p ta  s u a  ut q u i s q u i s  j a m  n innerà  nocte 
C o n t e x a t ,  mox et pe rga t  ad i re  s c ho la m .
I b a m t i s  ( lon ge  d s t a b a t  Iu dus ) ,  on us t i
M o l e  t abel l aiuin ,  s u b  nive,  s u b  p luv ia .
Heu  q u o t i e s  taesi p r aecep t i s ,  no l l e  s tud e re  
D i x i m u s  heu  quo t i e s ,  d i i r i t i eque viae !
I l l ius  a t  v u l t u s ,  p o r t e n d e n s  sp e m  foie  l ae tam 
M e s s i s ,  p lac ;vi t ,  ca l c a r  et u sqi i e  fuit.
S ic  c r e s c e b a m u s  d o c i l e s  s u e t i q u e  labori ,
I n q u e  d i e s  v r t u s  p r ae mi a  s p o n s a  p a r a t . .
A t t a m en  h a u d  m a te r  su a  p i g n o r a  vidi t  a d u l t a ,  
N o n  tul i t  a s s i d u u s  p r a e m ia  ciigua l a b o r i  
Ut  cimi,  s e m i n i b u s  j a c t i s  v o t i s q u e  pe r  a n u u m  
C o n s u m p t i s ,  g a u d e t  r u s t i c u s  a r v a  v id en s ,
J a m  fe c u n da  spe i  et  Cere rei» s p o n d e n t i a  l ae t am ,  
P l e r a q u e  p r a e s e n t i t  l uc ra  fu tu ra  d o m i  :
At s u b i t o  m o r b o  c o n e p t u s ,  tu rg id a  m e s s i s  
D u m  viget ,  h eu  f ract i s  v i r ib u s  iiIe per i t  ;
E t  per i t  h e u !  s p e s  et  v a n e s c u n t  s o m n i a  q u a e s t u s  
L u m in e  q u a e  vivo f iuxi t  a m o e n a  s e u e x  :
S ic m a te r  c o n s u m p t a  brevi  d u l c i s s i m a  m o r b o ,  
N o s  m is e r o s  l i n q u e n s ,  co n c id i t  heu  miser imi !  
Nil  p o t u i t  me d ic in a  ina l imi  def l ectere ,  cu ra e  
S u n t  f rus t r a  i n s u m p t a e ,  nil va lu e r e  p reces .  
F l e v i m u s  i n s o m n e s  m a t r em  q u e r u l i q u e  v oc a n te s ,  
H o r a s  in d u b i o  d u x i m u s  i n n u m e r a s  !
J a m  m o d o  s p e s  a 1 nit  c o r d a ,  et m o d o  vieta
[ c a d e b a t
S p es ,  d o n e c  i l l am  s u s t u l i t  a t r a  d i e s ! . . .  
I m b e r  e ra t  p lu v iu s ,  c o e l u m q u e  m in a x :  geu i t r ix  heu!
F u n eb r i  p o m p a  c o n t u m u l a t a  fni t  !
S idere  sic n o s t r o  fulgent i  m a n s i m u s  orbi ,  
N o s t r a q u e  f u g e r u n t  g a u d i a  s u b  t e n e b r a s . . .  
N o n  risi t  vu l tu s ,  s o n u i t  non  a m p l i u s  il la 
V o x :  ocul i  v ig i l es  non micue re  p r ocu l .
M u t a  d o n i u s  inansit,  f u s u s  ma er o re  v e t u s t u s  
C o m m u n i  es t  paries i l l ac r i m a t qu e  simili .
T u u c  n o b i s  v i sa  est no s t r ae  p a r s  m a x i m a  vi tae 
J a m  per i i s se  : din s q u a l o r  in ae de  fuit.
UI tini li s heu  ! fratti,  tenera qui  ae ta l e  r e l i ctus  
U l t im a  devinxi t  l a n g u id a  ve rba  sibi
— M a te r  en im  nalu ma ior i  delu l i t  i l luni  
S e d u l u s  u t  custos invigi lai  et  ei — .
P a r v u l u s  e r r a b a t  tota t r i s t i s s im us  au l a ,
E re p ta n i  supplex  cuni  l a c r im is q u e  v o c a n s  !
O  qui  c u r a r u m  nìorsus ! q u a e  t r is t i s  imago  
Heu  m e n te m  subiit ! q u a e  su b ie re  m a la  !
P r a e  n o b i s  patui t  t a m q u a m  te l lu r i s  h i a tus ,  
J a m q u e  b rev i  visi p r e c i p i t a s s e  s u m u s .  . .
Sic  visi  s u m u s ,  et l a c r i mi s  a s p e r s i m u s  ora,  
A p p e l l a n t e s  te nomine ,  ca ra  pa re n s .
T u  t a me n  in nobis pe r s t a s ,  vigii  a t q u e  b en ig na  
D u x  : t ua  dulcis eri t  s e m p e r  im a g o  comes .  
Q u i d q u i d  en im gerinius,  q u i d q u i d  t r a d a r e
[ pa ra  ni ur,  
A te consi l iuin p r i nc i p i l im que  t r ahi t  
T e  in r e b u s  dubiis s e m p e r  c l a m a n m s  anl iel i ,  
N a n i q u e  tu u s  p raebe t  v u l t u s  a m i c u s  o pem .
Hin c  vi res  r e no v a ,  n o s t r o s  n i s i i s q u e  s e c u n d a ,  
D a q u e  an i m i  p ac em  et pec io ra  n o s t r a  fove.
Q u o d  si p ro l i s  a m a n s ,  p r o le m  st u ci i o sa  a I u isti 
In vi ta ,  q u o q u e  n o s  p r o t es e ,  fu uc ta ,  pa re us .
O s s a  pie t u m u l o  p a r v o  c o m p o s t a  q u i e s c u n t :  
D u lc i s  ad l i uc  sp i r a t  m a r m o r e  m a t r i s  am o r .
N o n  a q u a ,  non  v e n t u s  b r u m a l i s  l a ed i t  et  il la,  
P a r c i t  et  aes t iv i  t e m p o r i s  a r d o r  eis.
I l luc  n o s  t r a h i m u r ,  f i a t imi  d e d u c e r e  laeti ,
H ae re t  eni in  in n o s t r o  pec to re  r el l igio.
T u  igi tur  n o b i s  i n c u m b e  d iu  a d v i g i l a q u e ,
U nic a ,  tu, a u x i l i u m ,  d u lc e  l e v a m e n  ; ades .
Desiderio di poeta.
C a r m i n e  qui  p a g u m  d oc t o  c h a r t i s q u e  se ve r i s  
E x tn l i t ,  o pagi  g r a t a  q u i e s  tenea t .
Qui  se d e v o v i t  j a m  to tu m  v i r ib u s  a r d e n s  
Su rge n t i  pag o ,  p r o te g a t  u s q u e  l o c u s !
N e  si t  c u m  d a m i l o  v a t es  e r ra re  c o a c t u s
Hinc  p r ocu l ,  s e d e m  neu  pa re t  ille n o v a m .
M u n e r e  q u e m  laete  f u n c t u r u m  v i r ib u s  o l im 
Acc ep i t  val id i s ,  n u n c  t e n e a t q u e  se nem .
Ille c a n e t  pagl ini ,  p a g u m q u e  l a b o re  j uv a b i t ,  
L a u d i b u s  et  pagi  confe re t  a s s ì d u u s .
C e l e b r a n t  ve te res  magna c u m  la u d e  poe las ,
Cui  si t  a m o r  uoster c u l t u s  et i n f e r io r ?
Si d iv i n n s  e ra t  vates, cu l tuq i i e  c o l e n d u s
D iv in o ,  a m i e  datnr s p e rn e re  d u lc e  m e l o s ?
S u r g e b a n t  p a s s i m  l imosa m a p a l i a  q u a e d a m ,  
In fo r m is  species,  v e r a q u e  n u l l a  d o m u s
E r u d i t  i l le n o v a e  sedis f o r m a tq u e  c o l o no s ,  
D o c t r in a e  et  ri vis i i t i ga t  il le a i i imos.
Q u a m  sibi  mercedem va tes ,  qu id  p o s t u l a t  ipsi ,  
Q u i  c o n i m u n e  suo iuve ri t  a u x i l i o ?
I m m e n s a e  p ie t a t i s  opes,  l a rg i tu r  a m o r e m ,
C o r  d o n a t  cunclis ii g e n i u m q u e  s u u m . . .
Q u i  t am muuif i ce  tot m in ie r a  contu l i t ,  h o s t e m  
T e n t a t i s n e  loco vos  p ro l i ibe re  v e l u t ?
N e  fiat — p r e c o r  — in fami  ne l abe l ina tu r  
Ha e c  ves t r a ,  o cives, ter ra b en i g n a  o p i bu s .
At vat i  p o t i u s  tranqui l l imi  r edd i t e  a s y lu n i ,  
llli si t  r equ ies ,  sit m o r a  l aeta din.
Ut  v i t ae  ex t remuin  se d e  hac  tra use  u r ra t  am ica ,  
Q u a m  voi  ni t pu lchram,  q u a m  dec or a re  s tude t ;
A tq u e  o p u s  adspiciens  l ae to  p l a u s u q u e  de c o re m  
Se ,  ad  m u l t os  a n n o s  g a u d e a t  ex  an im o.
In m eas delicias.
( A s p e t t an d o  il t r e n o  in r i t a rdo)
D u lc i s  a d e s  f l a t u q u e  s u c c n r r e  ino r an t i  :
Q u a e r i t a t  a s s i d u e  qu e in  tua  c u r a  vora t .
Hic s o l u s  m a n e o ,  s o l u s  p a t i e n s q u e  pe r  a u l a m  
Er ro ,  d u m  len to  l a b i tu r  h o r a  g r a d u .
Q u i d n e  f a c i s ?  M e c u m  q u i d n i  p u d i b u n d a  veni re  
A u d e s  s o l a t u m  te m p o r i s  h u i u s  o n u s ?
U iuis en im  ster t i t ,  l u d u n t  a l i i q u e  c a c h i n n o s  
In ter  et  e f f u n d u n t  g i i t tu re  v e r b a  ma la .
Hinc  tu l i i ique d o m u m ,  inox  et  c o m i t a l e  per
[ u m b r a s
Lae ta  t u u m  Marci t i l i ,  t e nd e  et a m ic a  inanimi .  
Q u o d  si me  se qu er i s ,  p a n d a m  d u l c e d i n e  c a p ta e  
V e r b o r u m  ex  a n i m o  g a u d i a  s u m m a  tibi .  
Iu t erea  t r ans i t  t e m p u s ,  me  m a c h i n a  p r es t o  e s t :  
Heu  milii q u id  f ac iam,  ni m e u s  a d e s t  a m o r ?
Al Collega Ugo Fiore.
S c r ip tu la  q u a e  d o n o  l iaud m a g n i  s u n t :  a t t a m e n
[ ipsa
P r o  d o n a n t i s  a m a  s e n s i b u s ,  H uge ,  p recor .  
E s t  s pe c i m en  q u o d d a m  parv i  t e n u i s q u e  l abor i s ,
In q u o  f i a m m a  a m e n  ciuIcis a rnor i s  inest .
Hic ego d e p i n g o r ,  ì e a  tota  p a t es c i t  i m a g o :  
S e c e s s u m  q uae » ,  to tu s  a m o r e  f l ag rans .
N o n  t e n ta n t  l a u d e  non  f a l l a x  g lor i a ,  non  et 
Am bi t io  : r u m o  s i t  levis  u s q u e  p rocu l .
Q u o d  si me  to tu n  e x h i b u i ,  si p a n d o r ,  amice ,  
T r a n q i l l u m  M ; c u m  d i sc e  a d a m a r e  tu um .
In mort< di un giovane.
Q u a e r i s  q u id  s o h i t  n o d o s a  a e n i g m a t a  v i t a e ?  
Nil  va l e t  in m i t e n i  s is tere,  n i l qu e  loqu i.
V i r ib u s  ingen t i  p i e s t a s  f e l ix qu e  pu ta r i s  :
M o r s  au fe r re  t u d e t  g e r m i n a  laet i t iae.
E s  p l e n u s  fidei ,  t r v e s  a r d o r e  j u v e n t a e  :
I n s i d i a s  P a r c 2 . t e rnpu s  in o m ne ,  tinte,
T e  f lo re m vii i de i ,  j u v e n i s ,  d i l e x i m u s  an te ,
T e  m i r a b a m u i  m o r i b u s  et  s tud io .
Atqu i  i m p r o v i s u s  p e r c u s s u s  ve rbe re  fati ,  
F l ec te r i s  et  l a r y m i s  n o n  ca r u e r e  genae .
U t  ca d i t  in s i l v a v e n t i s  lu c t a n t i b u s  a rb or ,
Q u a e  n u p e r  octulerat  l u x u r i a t a  cap u t ,
Sic r ape r i s ,  m i s e u m ,  m o r b o  c o n s u m p t u s  a c e r bo  
Q u i  p r iu s  e x u l e r a s  f lo i ida  se r i a  com ae .
Risposta estem poranea agli 
siudenti.
V es t ra  m e  v i r tu s  tamei i  a t q n e  c u i tu s  
C o m m o v e t  va ld e ,  j u v e n e s  am at i ,
C u i q u e  a d d i c t u m  ex  a n i m o  pe r  a n n o s
U s q u e  t eneb i t ,
T u q u e ,  Rosse t t i ,  n u m e r i s  a m ic u s ,
F i d u s  in te r p re s  so c iu m ,  c a n o r a  
Ba rb i t o ,  m u l t a s  m e m o r i  a m a g i s t r o  
Acc ipe  gra te s .
N u l l a  me I a u d i s  d e c o r a n t  s u p e r b a e  
S e r t a :  n o n  luc i s  m ic a t  et  c o r u s c a e  
I g n i b u s  m e n s :  se d  t e n n i s  pe re r ro  
P a u c a  d o c e n d o .
N o n  vigil  m e n te m  s t u d i u m  v e t u s t a e  
O r n a t  ae ta t i s  : vi r idi  nec a r t i s  
A u re ae  x i s to  sp a t io r ,  nec a l ta
Ver t ice t a ng o .
In iter ad Surrentinas 
oras factum.
( 1909)
J a m  S u r r e n t i n a s  coni mot i  t a n g i m u s  oras .
j a m  tenet  in greinio t er ra  bea ta  suo- 
V id im u s ,  et  t a n t i s  na tu rae  e x a r s im t i s  o i nne s  
Del i ci i s  p r i sci  q u a s  co lu e r e  dei .
S a lv e ,  n y m p h a r u u  se des ,  d i g n i s s i m a  et  i l l is 
A e q u o r e  q u a e l u d u n t ,  p r o s fH u n tq u e  pede .  
V i t ib u s  t imbra t i  o l l e s ,  s a lv e t e  v i r en tes  
S e c e s s u s ,  rupes q u i d q u i d  et  a r v a  f erant .
H u c  ubi  b l a n d a  bvet  t e p id i s  c u m  f l a t ibu s  au ra  
E t  n e m o r i s  v ie s  moli  i ter u m b r a  j u v a t  — 
D u m  vitrei  l a t i cun  rivi v o l v u n t u r  in hor t i s  
Ac t e n e r u m  r ruscum l y m p h a  m a r i n a  sa p i t  —  
C o n v e n i u n t  gentes ex t re m is  f in ibu s  h a u s t u m  
C o r p o r i s  et  mentis d u lc e  levamel i  l iuino.
N o s  q u o q u e ,  percolili i nv i t a tu  P raes idi s ,  i s t am 
Ad  r i s u s  t r a h m u r  l ae t i t i a equ e  p la gam .
E x  a n i m o  g r a t e s m u l t a s  h in c  so lv e re  d i g n u m  es t  
Qu i  n o b i s  ho.lie g a u d i a  s u m n i a  dedi t .
Ai Giovani del Liceo di Cosenza
( 1911)
( S C H E R Z O )
Lin qu i t i s  t a n d e m  m o d o  ferial i  
H ae c  loca,  et  c l a t r i s  r i g id i s  so lut i ,
Al i t e s  t a m q u a m  fugi t i s  pe r  u r b i s  
C u l m i n a  g r a tae .
N a m q u e  sectar i  S t yg i i s  a b  or is  
Des i i t  m o n s t ru n i ,  c e le r i qu e  g r e s s u  
Ae re m puri i rn f u g ie n s  t e n e b r a s
T e n d i t  a d  im a s .
Hin c  iuva t ,  p u l s o  g e l ido  pa vo re ,
F r o n d i b u s  c in c t o s  p e r  o p a c a  S y la e ,
Al ta  q u a  p i n u s  s p a t i a n s  d a t  u m b r a n i
Cui  r ere l ae tos .
I t e :  d u m  a e s t i v u s  c o q u i t  a r v a  P l i o e b u s ,
Vo ce  et ing ra t a  c r e p i t a n t  c i c a d a e :
I t e :  s p l e n d e s c a t  ju v e n i l i s  u s q u e  
V u l t i b u s  a r do r .
Ite q u o  pe rg ì t  juveni l is  ae t a s ,
I te q u o  ludi  rapinili  h o n e s t i :
Ac p r ocu l  c u r a s  animo se v er as  
PelIite ves t ro .
D u l c e  cu i  ni, ni issis s tud i i s ,  qu ie t e m  
C a i  pe re  e t  s o m m o  dare  m e m b r a  l e n i :
D u l c e  d i s t e n d i  prope n i u r m u r  u n d a e
G r a m i n e  in ipso.
G a u d i i s  ve ro  in mediis ioc isve 
N e  c a d a t  v o b i s  animo magis t r i  
N o i n e n  et vii 1 tus,  vigil et  do ce n d ì  
C u r a  b e n i g na .
Al mio maestro Vittorio Pandolfi
C o n c i n e :  g ra ta  sonat  v en ie n s  lo n g i n q u a  pe r  a u r a s  
V o x  tua ,  perdulcis  c o r d i s  e t  im a  pet i t .
H e u  n e q u e u n t  grates,  n e q u e u n t  tibi so lv e re  ve rb a  
P e c t o r e  q u o  venerei-, d i cere  v i x q u e  qu eo .
O  u t i n a m  l icea t  memori  te v ise re  a l u m n o  
S e n s u s  et liceat n u n c  re s e ra re  me os .  
l i n m in e t  h o r a  gravis,  ce r t a m e n  et in s t a t  a c e r b u m  : 
C e r t a b o  : o t andem p r a e m ia  d i g n a  fe ram ! 
O s t i a  p a n d a n t u r ,  vot is  p i o p e r a t a ,  Lycaei ,  
O m n i p o t e n s  tacitas a c c i p ia t q u e  preces .
In te rea  v i v a s  felix, P a n d o l p h e ,  et  in a n n o s  
D i s c i p u l o s  iuter s is  m e m o r  u s q u e  mei .
Agli studenti del Liceo di 
Benevento.
P l u r i m a s  v o b i s  an im i  r e p e n d o  
G ra t i a s ,  ca r i  j u v e n e s  b o n i q u e  ;
P i g n u s  et  v e s t r u m  p r o b o  q u a m  f idele
L a e t u s  am or i» .
In te r  es t  c a r u m ,  ju v e n e s ,  m a g i s t r o  
Vivere ,  i l l o ru m  v e l u t  a l m a  s e n s a  
F la re ,  p ro g re ss i ! m  c u p i d o  fovere
C o r d e  a u i m o q u e .
Vin cu l i s  a rc t i s  soc ia t a  c r e s c u n t  
P e c t o r a ,  e f fu nd i t  s t u d i u m  pe r e n n e  
G a u d i u m ,  v i ta  et n i t ido  co lo re
T i n c t a  r efulget .
M u l t a  n a m  p a n d i t  g r e m i o  p e r  a n n o »  
P u l c h r a :  s u n t  f lo res  va r i e  ven us t i  
V o s  q u i b u s  c o m p t i  r a p i d u m  q u e a t i s  
T e n d e r e  c t i r su m ,
E ug e ,  n u n c  fort i  v ig i l ique  m e n te  
P e r g e  i ter  c a p t u m ,  doc i l i s  j u v e n ta ,
T e  p r o cu l  l ae t i s  t e n e r i s q u e  o ce l l i s  
P a t r i a  cern i i .
H in c  ego  a t t o l l e n s  animimi  f idente)- 
A u s p i c o r  vo b i s  bene c im c t a  f aus ta ,  
T e q u e  c um  ca r i s  geiiitis sa lu to ,
0  B e n è v e n t u m  !
F i o r i b u s  c in g o r  varie v e n u s t i s  ;
S u n t  r o s a e  pu lchrae  v i r ides  n o v a e q u e ,  
O m n i s  o r n a t u s ,  species dec ora ,
L u m e n  et  liorti .
I s te  q u o  t end i t ,  precor, a p p a r a t u s ?  
C u i u s  in f e s tu m  tot a m oe n a  xist i ,  
T o t q u e  n a t u r a e  documenta  d u lc i s  
Ca rpe re  i u v i t ?
M e n e  n u n c  p o m p a  celebrare vu l t i s  
S i m p l i c e m  f lo rem,  juvenes,  s u p e r b a ?  
N u n c  qu i  a n g u s t o  spatio per  u m b r a m
O t ia  c a r p o ?
C u r  fui t  v o b i s  mihi m e n s  f e rendi  
P i g n u s  o g r a t u m  te i ierumque a m o r i s ?  
Q u i d n e  v o s  m o v i t  mihi s e n s a  ves tra
S ignif ica re  ?
Heu p ige t  m ul t i mi ,  n imie  p igebi t ,
L u s i b u s  q u a m q u a m  p o t u i s s e  s a e p e  
L a e d e r e  et c r e b ro  r igidi  n oce re
V er b er e  dict i .
N u n c  a t  i m m e n s a s  a n i m i  r e s o l v e n s  
G i a t i a s  l ae t us ,  m e m o r i q u e  m en te  
A u g u r o r  v ob i s ,  j u v e n e s ,  pe r  a n n o s  
O m i n a  faus ta .
In mililaris ephebel juvenlulem.
Gels a  v i r tu tu m  pa t r i a e  col l imi la,
D u lc e  tu t a m e n  v a l i d u m q u e  r obu r ,
S p e s  ubi  f i rma ve l u t  ac  po te n te
Ni t i tu r  arce ,
T e  j u v a t  b l a n d o  c e le b ra re  ver su ,
T e  j u v a t  n o s t r o  d e c o r a r e  ca n lu ,
Qui  t u u m  ex to l l a t ,  f erat  a t q u e  m u l t o s  
N o m e n  in a n n o s .
H ac  en im nu tr i ce  d u c u n i  v i r u m q u e ,
N u l l a  cui pa r  e s t  d o m u s  e d u c a t r i x ,
Eff lu i t  v i r tus  r ed im i ta  ferro
S e m p e r  in h o s te m .
N a m q u e  c o n s ue sc i t  brevi t er  j n v e n t n s  
F e r i e  vel d u r im i  docilis l a boren i  :
S ive  d e c u r s u s ,  i ter  aut ju b e n l u r ,
Sine pa lae s t r a .
Hin c  et  a r m o r u n i  studiuni,  f r e q u en te s  
G y n m ic i  ludi ,  gladi ique n i s u s ;
C r i n e  sic f i rmo,  validis l acer t i s
Crescit a l u n in u s .
N e c  d a t n r  me n t i  minus e x c o le n d ae  
A r t ib u s  d o c t i s  spat ium,  nec aret  
P e c t u s  in bel l i  monitis,  nec  u s q u e  
Stringi tu r e n s i s .........
N a m q u e  v o l v u n t u r  veterum sa l u b r e s  
P a g in a e ,  verun i  qu ibns inde  l u c e t ;  
Q u i d q u i d  ob s t r u su m ,  n o v a  vel r epe r t a  
C u n c t a  p a t t s c u n t .
Hin c  io ! s a lve ,  generosa p u b e s ,
T e q u e  f u n e s t i s  palriae per i cl is  
A p p a r a  f iden s  li i larique n iente  
Ferie j u v a m e n .
A rv a  si ca lc a t  c l ip ea ta  tu rb a  
U l t im is  a u d a x  v e u i e n s  a b  o r is  
E t  m i n a s  i ac ta t  tu m i d a s ,  c r u o r e m  
E x i t i u m q u e  ;
Si fur i t  la te  t em er a t v e  t e m pi a  
I m p u d e n s ,  g e m m a s  i a pi t et  v e t u s t a s  : 
Si i r rui t  v ic t r ix  fora ,  p e r q u e  m u l t a
C o m p i t a  c i r cu m :
T e c l a  si f l a m m i s q u e  r u uu t ,  v i a e q u e  
P l a n c t i b u s  la te  r e s o n a n t  c a d e n t u m  ;
I ra  si nu l lo  r e t i n en da  f r eno 
F u l m i n a t  h o s t i s  :
Cur ie ,  p i o  sa n c t i s  p a t r i ae  d a t u r a  
T e r m i n i s  vitali),  v ir idi s  j u v e n ta ,
C u n e  et e x  o r is  p rocu l  e f fera tnm 
Pe l l e  in im icu m .
At s i t is  to r q u e t  v e h e m e n s  c r u o r i s  
N u l l a ,  te p ac i s  s t u d i i s  f av e n t em ,
C a s t r a  non  ferro s e q u e r i s  c o r u s c a n s  
H ò r r id a  Mar t i s .
N o n  m i n a x  vii! tu,  l u i  tu b a e q u e  
Du ce r i s  r a u c o  so n i t  s u b  a r m a  :
N o n  a v e s  v ic t i s  p o u l i s  in iqua  
p o n e r e  ju ra .
T e m p i a  non  v a s t a s l a q u e a t a  g em m is ,  
O l a n d e  no n  ve r t i s  o l u c r i  c a v o q u e  
Aere d e p i c t a s  t a b u i s  Apel l i s
S i g n a q u e  p r i sca .
N o n  h u i n o  a u t  cars l a r i b u s  co ho r t e m  
D e m o v e s  v ic t r ix  t r o i d e  p r e c a n t u m  : 
Q u in  et  a s s i s t i s  pi; v u lu e r a t i s ,
P r o d i g a  vitae.
P u g n a  q u o  fe rvet  o l i t a n t e  pilo,
Q n o  f rag or  c resc i t  n a g i s ,  a t q u e  n i m b u s  
F e r r e u s  so le m  rap i  in t e r  i c tus
C u r r i s  anl i e l a
Be lla ,  s ed  t a n d e m ,  D e u s  haec  se c u n d e t  
V o t a !  c e s s a ru n t ,  n u d o  q u i s  se pu l t a e  
P o e n e  f lo ren te s  p n p r i i s  j a c e b a n t
M o e n i b u s  u r bes .
J a m  s i l en t  r auci  litui t u b a e q u e :
J a m  in inae l io rreud i  cec id e re  bel l i  :
A lm a  p a x  f e c u n d a t  a g r o s  et affer t  
G a u d i a  f ron te
M u l t a  j a m  la to s  p e c u s  e r ra t  ag r o s ,
J u r a  p a c a t u m  r e d e u n t  per  o r b e m ,
J a m  v ige n t  r u r s u s  r e c r e a n t q u e  m e n te m
P a l l a d i s  ar tes .
I nq u e ,  c e s s a to  s t r ep i  tu m in i sq u e ,
R e d d e  te r u r s u s  s t u d u s  hones t i s ,
Ut  n o v u m  p o s s i s  pa t r i ae  d ec o r em  
S u p p e d i t a r e .
Lucius.
C a n t a b a u t  j u v e n e s ;  du lc i  m o d u l a m i n e  m o t u s  
Ipse  ego l a e t a b a r ,  p l a u d e r e  j a m  faci l is .  
P a r t h e n o p e s  h i l a r i s ,  f e s t iv aqu e ,  b l a n d a ,  ca n o r a ,  
V o x  erat ,  et  r e s o n a n t  a t r i a  to ta  focis.
Sic  d i sc ip l i n ae  t e m p l u m  m u t a t u r  a m o e n u m  
In p l a t e a e  s t r e p i tu m  et  ju rg ia  s p i s s a  fori.  
Q u i d  va l e t  in lu d o  v e t e r u m  c o n q u i re re  m or es ,  
Si,  d o c t o re  p r ocu l ,  l u d u s  et ipse  s t r e p i t ?
Dopo la morie del fralello 
Raffaele.
(1922)
(A d  un poeta  amico)
D u m  p o r t e n t a  ca n i s  duro de  ver t i ce sax i  
V e r s i b u s  egregi is  p rosi l i eut i s  a q u a e  ;
D u m  b o n a  q u a e  fiunt ce l eb ras  l a u d a s q u e  c a n e n d o  
A bs i t  c u m  v i rus  fou t ibus  ami ie  p r o cu l  ;
Hic  s e d e o  m a e s t u s  tristi c r u c io rq u e  d o l o r e :  
A b s u m p t u m  fratrem funer e  n u n c  l ac r imor .
E x c e s s i t  j u v e n i s  vita, s p e s  cer ta  fo rens is ,
M e  ig i tur  f lentem c o m m i s e r a t u s  am a .
A. Frane. Sofia Alessio
(1926)
Q u i d  fac i s  in medi is  u m b r i s  n e m o r u m q u e  s e c e s s u ,  
R u r e q u o  frondifero p a x  ubi  c u nc ta  b e a t ?
An c a n i s  a r g u to  n n d u l a t u s  gu t t u r e  ca r m e n ,
D u m  v o lu c r i s  c r c u m  g a r r u l u s  o m n i s  a d e s t ?
A n n e  d o m i  p u e r o s  tu m id o  s e r m o n e  coe rces ,
Q u i  v a t em  ta rd a i t  ga r ru l i t a t e  s u a ?
Q u i d q u i d  agi s,  mih. felix vive m e iq u e  m e m e n t o ,  
qu i  te,  c u m  no ' i ,  t am p e n i tu s  r ecolo.
Ad un amico Poeta.
N o n  m o l e s  ce l sa e ,  nat i  a t r i a  fu l ta  colu tn i i i s ,  
P e r d i v e s  se c to  n on  e l e p h a n t e  to rus ,
N o n  l u x u s  tn e n sa e v e  ni tor ,  l a u t i s s i m a  q u a e q u e ,  
Ot i a  p a r v o r u m  d a n t v e  p a r a n t v e  l a ru m ,
In q u i b u s  u n a  v o l u n t a s  et c o n c o r d i a  inor imi  
Insi t ,  n a t o r u m  et  g a r r u la  m ix t a  joc is  
V o x  resone t ,  p r o le s  c i t h a r a m q u e  referre  l o q u a c e m  
C a l l i d a  s u b l i m e m  pol l i ce  de t  s o n i t u m .
C u m  c e l e b r a s  ignes  v e r s u  t a e d a s q u e  ju g a l e s  
Et  q u a e  te s e d e s  p r im a  o p u l e n t a  t enet  
M e s s a n a e ,  ex  c a t h e d r a  d o c t r i n a m  a r t e s q u e
[ d o c e n te m ,  
S c r ip to r es  Lati i  q u e i s  v iguere ,  v i g e n t :  
T o l l e r i s ,  ac  s u m m i s  mer i to  c o n t e n d i s  h o n o r e m  
Qui  n o s  in t e n t o s  tot  r e c re an t  num er i s .
O  q u a m  mirif ice i n s t r u m e n t a  inc og n i t a  pr i sc i s  
D e s i g n a s  p o p u l i s  : A rs  tu a  q u a n t a  pa te t  ! 
N e sc io  n u m  p r o p r i u s  tabulae vocalis edocto 
Albaque describi et nigra tigilla queant!!.
Per la morie di un dolio.
N u n c  cec id i t  m o r b o  le tha l i  f r a c t u s  et al te 
S p i r i tu s  e f fug iens  a g m i n a  d o c t a  pet i t .
Heu d o l o r !  heu  p ie i s  ! n in i ium c r ud e l i a  f a t a !
O c c u m b i t  p r a e c e s  q u e m  dec e t  e s se  d iu  ! 
L u c t i b u s  h in c  ornile: p l o r e i n u s  pec to re  fu n c t u m :  
I l le a u x i t  s t u d i i s l t a l i a e q u e  dec us .
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Cornix In cepilollo elocufa.
H o r r i d a  bei l a  t o n a n t , a r m o r u m  et tu r b in e  n igro 
Heu  f m i t  et  p r a e c p s  c u n c ta  m i n a  q u a t i t  ! 
U n d i q u e  s t a n t  h o s t e s  .uccincti  co r d a  macl i ae r i s ,  
E t  se c o n s c i n d u n t  vu lne re  let ifero,  
l a m q u e  d o l o s  po i i u n t  i l e ran tq ue  per i cu la  mor t is ,  
D u in  m a d i d u s  v icos  s a n g u i n e  c a m p u s  h a b e t  
N u l l a  q u ie s  s t r ep i t us ,  r e s ona t  p e r c u s s u s  et  ae r  
I c t ibus ,  et  f u l g e n s a e r e  ca te rv a  ruit.
N o n  h o in in e s  s u n t  qii p u g n a n t ,  h u m a n a
[ r e f r i ng un t  
V inc u l a ,  c r u d e l e s  ioti l igat  u l l u s  a m o r !
N o n  ita c o n c e r t a n t  s iv i s  a n i m a l i a  r apto,
N o n  i ta  b a c c h a t u i  s a l t i b u s  ipse  leo,
U t  furi is  acti ,  f r e me b j nd i ,  r i c t ibu s  or is ,
A rm a  viri c a p i n u t  ut su a  m e m b r a  t e r a n t . . .  
T e r r a  m a d e t  m u l t o  c i e so rum m a e s t a  c ruore ,
P o .  tu s  et  i p se  v o a t  f lu c t ib u s  i n n u m e r o s ?
N e c  d e s u n t  ae th r a e  f u n e s t a  pe r i c u la ,  q u o d  vel 
P e r  s p a t i u m  coel i  m a c h i n a  m o ta  fu ri t.
Heu ,  h eu  ! q u a e  cepi t  m e n t e s  i n s a n i a ?  q u a e n a m  
Bell i  m in e  a r d e n s  ex a g i t a t  r a b ie s  ?
T a n t a n e  t e m p e s t a s  c o e h i m  m is ce b i t  et  u s q u e  
In terra e f f u su s  s a n g u i n i s  i m b e r  er i t  ?
N o n n e  v id e s  c a e n o  mi les  s t a n s  agger i s ,  i c tum 
A d v e r s o  ex  r imis  co g i tu r  incu te re .
C u l m i n e  s t a n t  l io s t e s  den s i ,  s c r u i a n t u r  et a l to  
N e  e r u m p e n s  l a t eb r i s  g e n s  in i m ica  pelat .
C u m  sub i t o ,  e x o r t o  m a g n o  s t r id o r e ,  c u n i c u l u s  
L a b i tu r  et col  1 is vor t ice  t u r b in e o
V a n e s c i t :  de fe nso ren i  sic s o r b e t  a b y s s u s ,
F u n d i t u s  et v e r s u m  m o r s  tegit  o m n e  s o lu m .
Iam n u b e s  longe  d i f f u n d i tu r  a t r a  v a p o r u m ,
Ac va l l o  in c l u s i s  v ix  i ter  es t  an i m ae ,
Clini  pe r  ca s t r a  s imul  v e l a r i a  d e n s a  n ig rescui i t ,  
Et  per i t  a r m a t u s  d i r a  v e n e n a  b ib e ns .
Aèr i s  es t  t a b u m  q u o d  ca rp i t  t r i s te m e d u l l a s ,  
Q u o d q u e  vel occ u l t imi  t e gm ine  q u e m q u e
[ necat .
Nec  s a t i s :  ecce vo la t  p i ceo  g l a n s  f er rea f um o,  
S t e r n u u f u r  tur res ,  a r x  q u o q u e  tu ta  cadi t ,
A n n a  j a ce n t  u n a  et r e s u p i n a  c a d a v e r a  p a s s im ,  
I t qu e  fe rox  hos t i s ,  pe r  loca c u n c t a  f u re n s  ;
Q u i d q u i d  en im  s u p e re t ,  q u a e  s u n t  in t a c ta  mina*  
L a b u n t u r ,  i i i iserum v i s  fu r iosa  p remi t .
N o n  j a m  fana  inanell i  p i i s c a e  n io n u in e n ta  vel
[ a r t i s
S u b  f lan in ia  d i i i s  : t i b u s  ipsa  ca d u n t .
S i t  s u b l i m e  t l iolo t e m i  uni ,  suf fu l t a  s u p e r b i s  
U m i l i a  si 111 g r a d i b s ,  p o r t a q u e  et ae re  micet ;  
A n t i q u o  e t  va r io  c u m l e n t u r  l ionore t abe l l ae ,  
A u t  s c a t e a t  d oc t i s  j i b l i o t h e c a  1 ibi is :
F i a m m a  v o r a x  su b l i m  g l o b o s  evo l v i t  et  oi i ine 
D e le t  nec  ce s s a t  d m  c a d a t  in c ineres .  
Q u a n t a  s e g es  ferri  in a n i p i s ,  heu!  f tmera  q u a n t a ,  
S a n g u i n e  d u m  t e p l o  t ecta  v ia e q u e  n a t a n t !  
F l o s  j u v e n u m  a p s u m p u s  v iolent i  gurg i t e  bel l i  !
Q u o t  v i r es  f rac tae  q u o t  per i ere m a n u s !
N ec  p e l a g u s  parei t  j u ^ n u m q u e  d u c u m q u e  sa lut i :  
I l l i u s  in g r em io  m r s  u ig ra  f alce secat .  
J a m q u e  r a t e s  mi s ce n t  : e r t a m i n a  et  o m n e  t u m u l t u  
I n de  s o n a t  c a e l u m e t  f u l m in a  i acta vo lan t .  
T u n d i t u r  ae ra t a  d e m i s a  c u s p i d e  navi s ,
E t  d u m  se inc l ina  n a u t i c a  tu r b a  p e r i t . . .  
Q u a s  tegit  i n s i d ia s  m i e  ! i am p e r n i c i b u s  a l is  
It s u b  a q u a  l i n t e r . t o t u s  in a r m a  vigil.
U t  p r i m u s  a d s p e x i t  q a e  f er tur  bel l ica c l a s s i s ,  
A u t  q u a e  t r a n s p o a t  t r i t ica c y m b a  p rocul
L et i f em ni  e l a t e b i i s  pelag i  l ime v e r b e ra t  ictiini 
I n q u e  im a s  u n d a s  f issa ca r i na  ruit .
Li tora t u n c  p a u c o s  vic ina p e t i s se  v ide res ,  
M a x i m a  d u m  ha u r i in r  gur g i t e  p a r s  r a p id o .  
G a z a  na t a t  d i v e s  d o n e c  s u b m e r g i t u r  u n d i s ,  
O m n i a  c u m q n e  vi r is  p r e c i p i t a t a  c a d u n t .
Haec  s u n t  h o r re n d i  bel l i  m o n u m e n t a  mal«>rum, 
Hiuc l a c r im a e  e f fusae ,  l u c t u s  et inde  do lo r .  
Incit i t i  s q u a l e n t  c a m p i ,  s i l v a e q n e  re l i c tae  
N o n  D r y a d n m  i l l ecebr i s  a m p l i u s  a l l i c iun t .  
N o n  n e m o r i s  dens i ,  no n  u n d a u i m  u 1 la v o l u p t a s ,  
N o n  a n i m o s  m u lc e t  g ra t i a  vel c h o r e a e . . .  
T r i s t i s  en im,  o p p r e s s u s  c t i r a n im  p o n de r e ,
[ q u i s q u i s
Incedi t ,  g r av i s  et m a e r o r  in ore sede t .  
T e m p o r a  mu tan t i i r ,  m e d i o  sol  et ca le t  o rbe,
Ver  redi t ,  at  r e d e u n t  g a u d i a  nu l l a  viris.
Ipsa  t acen t  b la n d i  in f id ib us  m o d u l a m i n a  c a n t u s  
G u t t u i e  et a re sc i t  c h o r d a  c a n o r a  q u o q u e . . ,  
E c  q u a n d o  bu ie  s t r agi  p o p u lO m  coeco q t i e  furor i  
F in i s  erit  ?  q u a n d o  l u x  n o v a  pa c i s  eri t  ? 
Q u a n d o  n o v o  in ter  se so c ia t a e  f oe de re  g en te s  
H u m a n t i m  pergen t ,  d u m  l a b o r  urget ,  i t e r ?
« A e t a s  a d v e n i e t  t a n d m  felicior,  iti q u a  
C e s s a b u n t  ii ae  nec  t i m o r  u l l u s  erit.
L i m p i d a  t imi cael i  e f f lg e b i t  l u x  et a m o r e  
O m n i a  s t i l l a b u n t  f rv id i o re  s imul .
S e p o s i t i s  a rm is ,  n o v a  u n c  m i r a b e r i s  a r m a :  
I n te r  a ra  tra f lu e n s  l e c to r a  s u d o r  a l e t !
G e n t i b u s  I m m a n i s  s u r e n s  A uro ra  r ub eb i t  
Pac i s ,  et  exs i l i e t  c e s p i t e  mol l i s  h u m u s .
N o n  i am be l l a  furei i t , t i  i s t is  non  er ipiet  m o r s  
E m a t r u m  j u v e n e s t o t  v a l i d o s q u e  s inu.
U i m s q u i s q u e  v ia m  i u t n d e t  s ibi  laeta para tui i ,  
E x ig e t  et bel l i  t r isia m en te  p r ocu l .
A u r e a  l ibe r t a s ,  doci les  m o r e s q u e  p a r a b u n t  
Q u i d q u i d  o p u s ,  fie v i t a q u e  c a n d i d i o r .  »
C o r n i x  u m b r o s o  ca n t a i s  e r ob or e  v a t es
Fa t u r ,  et  en v o l u c i s  c a r m in a  cer ta  pa ten t .
In te r  en im  g e n t e s  o r b s  m o d o  l axa  l ig a n t u r  
V in cu la ,  q u o d  t a iuem p a x  s u a  d o n a  dabi t .
N o n  e t en i m tei 1 ns  r e s inan t i  j a m  p ed e  q u a s s a  
A r m a t o r u m ,  sed  vel i ere ve r sa  sac ro ,
E t  Ce re r em  m u l t a m ,  jenerosi  et  m u n e ra  Bacchi  
Re d d e t ,  m a t u r i s  f n g i b u s  u s q u e  f requens .
N o n  j a m  c o m p e r ie t  mens i n s t r u m e n ta  ruinae ,  
N o n  eri t  i n s i d i i s  i>sa pa r a ta  m a n u s .
N o n  m a re  let ifer is tot im m is ce b i t u r  a rmis .
N a v i b u s  a e r a t i s  non q u a t i e t u r  a q u a .
At v e l o x  c u r r e u s  p a c a l a s  c y m b a  pe r  u u d a s ,  
G es t i e t  i n s i d ia s  p i s c i b u s  in s t rue re .
T u n c  dulc i  i m p l e n t u r  n a u t a r u m  c a n n i n e  l iul re s ,  
B l a n d i l o q u u m q u e  m e l o s  s a x a  pe r  ima fluit .
J a m  lact i s  e f f us i s  o m n i b u s ,  o ra  l ig ab i t  
P u r p u r e u s  r i s u s  f r o u s q u e  s e re n a  redi t .
Sigi la n o v a  e x o r iu n t u r ,  apr i ci  u t  c u l m i n e  co l l i s  
M o r ta l e s  r e c re a n s  p a u d i t u r  a l m a  dies.
A d v e n i a t  t a n d e m  vo t i s  ce le ra t a  r o g a n t u m  
Ha e c  a e t a s  n os t r i s  a d v e n i a t q u e  q u i e s ;
N o n  a e th e r  bel 1 is r a b id i s ,  ve l u t  an te ,  m ic ab i t  
A r d u u s ,  et  t e s t i s  non  er i t  i p se  uecis .
M a c h i n a  non p r a e c e p s  ruet  in ce r t ami i i e  vieta 
S p a r s a q u e  non  p a u d e t  m e m b r a  c a d a v e r  hu mi ,
At  l i b r a n s  a l to ,  t a m q u a m  s u s p e n s a  vo la tu ,  
F o e d e r i s  it gent i  i i i ineia g r a t a  novi .
S ic  i n s t a u r a n t u r  c o m m e r c i a  mi ra pe r  a e th r a m ,  
Q u o d q u e  p i i n s  terrae ,  m i n e  eri t  a e t h e r e u m .
N u l l a  m or a ,  i m p a t i e n s q u e  s a l u s  a f fe r tu r  et  i p sa  
R e d d i t u r ,  u t  m u n u s  q u o d  p i e t a s  refovet ,
P r i s c u s  h o n o r  c a m p i s  et  g ra f i a  p r i sca  r ed ib i t ,  
A rv i s  a d v e n ie t  p r i s c a q u e  laet i t ia .
J a m  p r o p e  r i d en t es  s u b m i t t e n t  p i a t a  co lo res ,  
V e r n a b i t q u e  sol imi  g e n u i n e  f io r i f e ro ;
P a b u l a  p ie n a  bovini !  vastis m u g i t i b u s  a li ras 
I m p l e b u n t  c i r cuni  et tota s o n a b i t  h u m u s ,
D ev ia  cium r a p i d o  sallu per  lus t r a  perer ra t ,  
O r a m i n a  to u d e b i t  laeiior ip sa  b i d e us .
Co n c i  net  interdil l i!  pia pas tora l i s  h i r u n d o ,
P r o l e s  a t q u e  patreni c inget  am ic a  suuin .
I i le ta inen b e l l o  ternos  in tei fu i t a n n o s ,
E t  l iqui t  na t os ,  coniugis a t q u e  t o r u m ;
Heu q u o t i e s  m o r te m  effugit, d u m  ca ra s u o r u m  
Aggere c o n c l u s o  filisit im ag o  sibi  !
N u n c  d e m u m  redi i t  fumosa ad l ini ina tecti : 
Ecc e  u n a  na t i s  gaudia p a s to r  habe t .
O m n i a  c o n s u r g e n t  : natura et tota viresci t ,
Q u o d q u e  fui t  squalor,  m in e  io cu s  o m n e  teuet .
L ae t io r  h in c  volucruiD luci su b  f r o n d i b u s  a l t i s  
M u r m u r  erit,  nidum et garru la  t exe t  a v i s  :
I p s e q u e  d e s c e u d e t  colli fu lgen t io r  a l to  
R i v u l u s  et  l a b e n s  conci net  l i nda  iugo.
T u n c  ve n i e n t  n y m p h a e  ca la th i s  ad a m o e n a  vireta,  
E l u d e t q u e  s u u m  Lyde d o l o s a  v i rum.
« M e n e  tuo  p e r e u n t e  diem dor mi re ,  pue l l a ,  
A u d e s ,  d u m  ventus  s ib i la t  a e q u o r e u s ?
S ic q u i s q u i s ,  s u b  div),  c o n c l a m a b i t  am at o r ,  
F r ig or e  d u m  noeti! c l a u s a  f en es t r a  mane t .
T u n c  fac i le s  v e r su s ,  nu sa e  f ac i l e sque  s u b i b u n t ,
N u t r i m e n q u e  an i m i  b l a n d a  p o è s i s  e r i t :  
B a l ne a  t u n c  r u r s u s  p o s c e n t u r  et i p sa  thea t ra ,  
N o n  d e e r u n t  c a n tn s ,  non  d e e r i t q u e  l epos .  
F e s t a q u e  pe r  to t a s  u r b e s  s p e c t a n d a  red ib i t  
P o m p a ,  et Indor imi  r u r s u s  erit s e r i e s  ; 
S i lv i s  v e n a t o r  su a  ret ia t e n d e t  an l i e lus ,  
E n a n t u m q u e  pete t  l aeta ca te rv a  juga .
Hinc  u t  ca u t e  l a t e x  sa l i e ns ,  n o v a  ge r m i n a
c r e sc un t ,
O e m m a t  a m o r  t e r rae  v i s c e r i b u s q u e  piis.  
S ic p r oc u l  a cu r i s  d e c e r p e n t u r  b o n a  pac is ,  
M e m b r a q u e  d u r a b i t  pervigi l  u s q u e  l abor .
Co r n ix ,  o u t i u a m ,  m e l i o r i s  n un c i a  fati ,
F o r t u n a e  h o m i n i b u s  p r o v i d a  p a n d e  v iam : 
N o n  hic tu pluvial i )  c o m p e l l a s  i m p r o b a  voce ,  
N o n  gent i  l a c r i m a r u m  o m i n a  d i ra  c a n i s ;  
As t  n o v a  m o n s t r e n t u r  r a d i a n t i s  lu m i n a  luci s  
P e r  te et  d i f fu s u s  s p l e n d o r  a b  a x e  micet ,  
T u  f inem la s s i s  p o p u o  l i s s t e n d e  m a l o r u m ,  
E x o p t a t a  s a l u s  fac r e d e a t  miser i s .
C o n c i n e  : m o r t a l e s  fu n e s t o  ab s i s t e re  be l l o  
M u t u o  et  in te r  se foedere  vel i e  friii. 
C e s s a t a s  i ras ,  g l a d i o s  p o s i t o s  m o d u l a r e ,
Ut d e d e r in t  rui i  bellica n io ns t ra  locum.
Ut  r u r s u s  s iccae  findii i tur v o m e re  g lebae ,
A tq u e  j u g u m  p iacde  b o s  t u m i d u s  su be a t .
T u  v i r e s  o r b i s  r enovj t as  conc ine ,  f ra t re s  
J a m  fac tos ,  r a b i e s q u o s  fu r iosa  t enet  :
S e m i t a  n a m q u e  p a t e t n o v a  g e n t i b u s :  inde
[ n i t e b u n t
I m a  et  v i r t us  et pietà et am ic a  qu ies .
A rm a  m a n e n t  nost r i  usani  d o c u m e n t a  furor is ,  
Ui  s iu t  info rmi  scual ida tecta si t u .
His  p os i t i s ,  a l i i s  u t e nu r  et in s t ru m e n t i s ,
Q u i s  v a l e a n t  et j u a  f ide squ e  t e na x .
F a m a  ect ,  R o m u l e a  quondam,  c o r n ic u la ,  in arce,
— O b s t u p u e r e  onnes ,  m e m b r a q u e  t er ror
l i abet  —
« È s ta i  p à n t a  c a l 6 s  »,te sic c l a m a s s e  pe r  a u r a s  (1) 
I m p i u s  u t  p r i m u n  D o m i t i a n u s  obi t .  *
Sci l i ce t  i m p e r i u m  infcgrius m e l i u s q u e  f u t u r um ,  
C imi  muscarum aiceps (2) f injeri t  s p a t i u m  
O liti nani  p o s s i s  eacfem pr a e d ic e re  ve rba ,  
I m p e t u s  i r a r u m  dim a c r io r  urget ,  av i s  !
« Ès ta i  p àn t a  ca !6 s  »: m o d o  tr ist ia d u lc ia  fient,  
L u c t i b u s  e x s t a b i t  p r os p e r i t a t i s  o p u s :
Ut  p o s t  l a n g u o r e m  \igor et po s t  n u b i l a  P l i oe b u s ,  
Sic  s t r u e  c a e s o r u n  lu x  no va  su r ge t  : Amor ,
Qui  ne c te n s  u n o  s t abi  1 iqne  l ig a m in e  co r d a ,  
Fer t i i i s  h iuc  o p e r i s  l ene d o c e b i t  iter.
(1) Cf.  Sue t on .  Domi t i a i i  - c ap .  2 3  ■ « Ante p a u c o s  
q u a m  o c c i d er e tu i  m e n s e s ,  c o r n i x  in C a p i t o l i o  e loc ut a  
e s t :  • Èst ai  p àn t a  c a l ò s  ».
Nec  defui t  qui  o s t en tun i  sic in te r p:  e t a r e t u r  :
N u p e r  T a r p e i o  q u a e  s e d i t  c u l mi ne  cornix,
E st bene, non po tu i t  d i ce r e  : d ix it, erit.
(2) « T. F l av ius  Ve s pa s ia n i  filius,  R o n i a n o r u m  inipe-  
r a t o r  d u o d e c i m u s ,  c r u d e i i t a i e  c o n s p i c u u s  m u s c a s  p e r  
c ub ic ul uin  v enar i  e t  s t yl o  p r a e a c u t o  conf ige re  s o l e b a t  »
Al Santo Pontefice Pio XI.
S an c t e  Pa te r ,  c a th e d ra q t i e  se d e n s ,  d ignis si i t i e ,
[ Pe t t i ,
Accipe  q u a e  s u p p l e x  ha e c  m e a  vo ta  precor .  
C a t h o l i c u s  q u i s q u i s  p a r e a t  tibi j u r a  ferent i ,  
F i x a q u e  si t  s e n ip e r  pec to re  rei ligio.
Divini  ac  m a g i s  a t q u e  m a g i s  r e v e r e n d a  c u l t u s  
C r e s c a t  et  l io st i l es  d i r u a t  in s i d ia s .
O  u t i n a m  v i va s  p e r m u l t o s  p r o s p e r  in a n n o s ,  
S i s q u e  diti f lo re n s  a t q u e  a n i m o ;
Ut  tn a g n o s  r eferat  C r u x ,  te m o d e r a n te ,  t r iu m p h o s ,  
La rg i t e r  ut  gentes-  d o n a  s a lu t i s  a l an t .
Aloysio Laviirano Episcopo.
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Q u i d  dies ,  posc o ,  quid et a u r a  c i r cum 
C l a r io r  fulget  lèviorque spi  rat  ?
. ' ; I
Q u i d  m e l o s  bland i t i l i  r esona t  l a t e n s q u e  
P e c t o r a  n iu lce t  ?
F e s t a  — q u i s  nesc i t  ? — repe t i t a  vot is  
E s t  d i e s :  f es ta  1 1 0 /a r es  p a r a t u r
L u c e :  f e s t iv os  a n i m ò s  se rena 
G a u d i a  r e d d u n t .
J a m  C a v a  e f f reno v e h t  ac ta  a m o r e  
Snrgit- ef p l a u s t t m  s tu d i o s a  seni  per
A p p a r a t  d i g n u i n  celebra lque can tu  
A d v en ie n te m .
B l a n d a  q u a e  u m b r o s a  t egrtur  ' co rona ,
C o l l i u m  f r a g r a n s  ibi s p l e n d e t  aèr ,
Q u a e  fovet  m u l t o s  ge i e rosa  pagos ,
Ecce  t r i u m p h a t .
Ad veni ,  P r a e s u l ,  p l a c i d a s  ad  o r a s  
J a m d i u  P a t r e m  p r e c i b u s  v o c a u t e s  : 
A d v e n i ,  p ac em  pia f e r qu e  ve rb a  
Lae t i t i am q u e .
Q u o t q u o t  en t e i Ius  a l i t  i s ta d i v e s
C o r d e  c o n c l a m a n t  tibi : d igne ,  s a lv e ,  
P r a e s u l  ; o c u n c t i s  b e n e d ic  l iben te r  
E t  c a p e  vota .
Vota  q u a e  laeti  ex  a n i m o  p r e c a m u r  
Ut  q t t e as  longe  d e c o r a r e  sedet t i ,
In d e  v i r tu tem et  r a d i a n s  in t i rbem,  
P a t t d e r e  lu m e n .
E x c i t a  se gnes ,  p i e t a t i s  a l m a e
Ingere  et m e m b r i s  s t i m u l o s  p o te n te s ,  
P r o n t o v e  n o s t r i s  a n i m i s  v e r e n d a m  
R e l l i g io nem .
C o r d e  con t r i t i s  m e d e a r i s  a p t e  :
T e  D e u s  mit t i t ,  mis e r i s  se c i in da  
N u n c i a  u t  p o r t e s  : b en e  c u n c t a  d i g i t u s  
M u n e r e  p r a e s t a .
N a m q t i e  n o s  o m n e s  Fulei s t u p e n t e s  
All ici t  m i r u s  t u u s  Ardor  ingens ,  
M e n s  et a s t r i ng i t  t ibi docta co rd i s  
Si in pi ici t a sq  ue.
S c i im is  ad  m a g n o s  titnlos h o n o r u m  
E s s e  p r o v e c t u m  meri tosque g e s to s  : 
S c i m u s  effusi  vel et  ampl iora  
V a t i c in a m u r .
O  C a v a ,  e x u l t a :  prope te v id e b i s  
P r a e s u l e m ,  vi t t a nitida decor imi ,  
G r a t i a m  c u i u s  f erat  atque pac em 
G e m m a  pe r  annos .
In Baccanalia.
( E l e g i a )
I.
C a n t i b u s  a d v e u i u u t  t and em so l l e m n i a  Bacch i  : 
Vo s ,  puer i ,  sal tus ,  vos  i u v e n e s q u e ,  date.  
I n ge ns  fit s t r ep i tu s ,  p u l s a n t u r  t y m p a n a ,  p l e b s q u e  
I n d u l g e t  v ino,  lus ibus  a t q u e  iocis.
T o l  1 i tur  i m m o d i c u s ,  tu rb a  s t r ep i t an te ,  c a ch im iu s :
P e r  p la t ea s ,  v i cos  ludicTa ve rba  volani .
En  t e in u le u tu s  a d e s t  op i f ex  t r e p k i e q u e  l a basc i l ;
E x a g i t a n t  pue r i ,  p r ob ra  n e f a n d a  vomit .  
F e s t i n a s  r ecta t r e m e b u n d u s  t e n d e r e  l imen  ;
J a m  p e r s o n a t i  m o r d i c u s  e x s t i m u l a n t .
C u r  mihi ,  si c u r i s  t e n eo r  d i s l r i c tu s  et an c ep s ,  
Is tor imi  in s i d ìa s  non  d a t u r  e f f u g e r e ?
C u r  mihi ,  d u m  spa t io r ,  soi i i tu  e x s u r d a n t u r  et
[ a u r e s  ?
P e r c u t i u n t q u e  a i i im u m  terr i f icae s p e c i e s ?
H e u  fu ro r  et r ab ies ,  p r a e c e p s q u e  liceiì t ia Bacchi :  
Q u i d n e ,  inv e n ta ,  p a r a s ?  q u o  fu r iosa  r u i s ?  
La sc iv a e  cho re ae ,  n o e t u rn i  s c o m m a t a  r i sus ,  
Mol l i t i e s  s e n s u s  g a n u l i t a s q u e  d ic a x  . . .  
N u n c  ve ro  s e n s i m  l u s u s  v a n e s c i t  in a u r a s  : 
O rg ia  thy r s igen i  q u i d  p r iu s  e n u m e r e s ?
II.
Vid i s t i ne  v i ru m s i l v a s  et p i a t a  v a g a n te m
Q u a e re re  a v e s  r a p i d a s  a r t i b u s  a t q u e  d o l i s ?  
Si r epe r i r e  s ibi  o cc u r r i t  loca fva ì idibus  ap t a ,  
P o n i t  ibi i n s i d ia s  a t q u e  t r u c i d a t  aves.
Sic f a l l a x  d a e m o n  a n i m a s  c um  p e r d e re  quae r i t ,  
F r a u d i b u s  inq u i r i t  t e m p u s  et  a p t a  loca.
Q u o d n a m  ce n se t i s  crmiélem q u ae r e r e  t e m p u s ?  
O p t i m a  v ina  i 11 ter magn if i casque d ap e s .
Si e rgo vo s  a n i m a i »  taedet t am am i t t e re  pu lc l i r am,  
H a s  v i t a t e  e p u l a s  l aet i t ia sque b reves.
Sic Sanc i i ,  nan i  p o m p is  d iv i i i i s qu e  lel ict is ,  
T r a X e n i n t  ò m n e s  in nenio ra  a l ta  dies.
Q u i s  n ò s t r u m  f lo re n s  annis et s p l e n d i d u s  a u r o  
I s tor imi  a u d e b i t  fortia facta se qu i  ?
Q n i s  po te ri  t p r op r i un i  co rpu s  l an ia re  f lagel lo,  
A tq u e  fan len i ,  magnani  p a u p e r i e m q u e  pat i  ?
N o n  taniei i  a n o b i s  noste'r D e u s  ista r equ i r i t  : 
Legeni  s e r v a to  et sidera q u i s q u e  petet .
Q u i d  ve ro  l ex ista iiìbet, qu id  p iaec ip i t  ergo ?
—  Dil ige  còii si hi i les, dii igi tote Detini .  —
D o n e c  h o m o  in l e n t e  vifam d i r ex i t  ad  istalli,  
N ec  l eve nec  magnimi  c r i i m n ,  in o rb e  fuit.
H-ic co i rcu lca ia  u t  Pa mi or ae  ex  va s e  ve n u s to  
Q u a e  t e r ra s  p remerent  exs i l i e re  ma la,
A tq u e  a d e o  v a s t u i n  p resse run t  c r im in a  n i u n d u m  
Ut  ttbi 1 1 0 1 1  con s t e t  q u a e  sit l i a b en da  via.
A tq u e  i l lue  h o m i i i u m  processi !  dira c u p i d o  
T u r p i b u s  u t  vi t i is  vel puer i  sc a tean t .
N o s  e t i am  i s t o r u m  vestigia f a l sa  s e q u e m u r ,  
I b i m u s  a n  p o t i u s  sub sa c ra  iussa  D e i ?
Ah p o t i u s  Chr i s t i  legem et p r ae ce p t a  s e q u a m u r ,  
E t  p a x  in n o s t r o  co rde pe re n n i s  e r i t !
Vlrtus prodiga viiee.
A m p i a  foro q u o n d a m  p a t u i t  p r a e r u p t a  v or ag o  
In m e d i o ,  t e r ro r  c u n c t i s  v o l u c r u m q u e  l e c e ss u s .  
N o c t u a  nan i  s t r i d e n s  ferali  c a n n i n e ,  v u l g u s  
T e n i t a t  et  ca e c a s  l a t e b r a s  u l u l a t i b u s  imple t .  
I p s e q u e  per  r im a s  l en te  s i n u o s u s  o b e r r a t  
A n g u i s  et h u m e c t a t  cu t e s  s c o p u l o s q u e  sa l iva .  
H or r o r  a d e s t  circuii) ,  n u l l u s  pa t e t  ex i tus ,  a t r a  
L u x  imo  fulget ,  d e n s a t u r  n u b i l u s  a e r . . .
H u n c  s tu p e t  i m m e n s u m ,  uesci t  d u m  v u lg u s ,
[ h i a tu m ,
Q u o  tristi  c a s u  t e l lu s  a d a p e r t a  d eh i s ca t .  
C o n v e u i u n t  on iue s ,  l i u q u u n t u r  ru ra .  C o l on i  
C i v i b u s  a d m ix t i  q u a e r u n t  q u a e  s igna  D e o r u m  
ld ferat  a u g u r i u m ,  et  p ro s t r a t i  n u m e n  a d o r a n t .  
C er t a  q u i d e m  S u p e r u m  m e n s :  n u m  pecca ta
[ n e f a n d a
C a s t ig a r e  vel in t ,  p a t r i a m  q u o d  p r o d e r e  g en te s  
S in t  a u s a e ,  vel et  a n t i q u u m  c o n t e m n e r e  c u l t u m ? 
An q u o d  et  — h o r r e n d u m  ! — e x t e r n o s  in d u c er e
[ m o r e s
Qu i  Rem R o m a n a m  tu r b e n t  f u n d a m i n e  a b  i m o ?
A m ie  sui  n a t u s  1 1 0 1 1  e x o r a b i l i s ,  ipsi
J a m  d ar e  m o n s t r o s u m  p r o p e r a n t  e x  ae the re
[ s ig i ium ?
St a t  s p e c u s  in me d io  caya : s l a t  s i m u l a c r u m
[ g r a n d e
Tr i s t i t i a e  et luct t is ,  causa in d u b i t a t a  m a l o r u m . . .  
Q u a l i s  e n i m  fera,  q u a m  Libyae per  in l iospi la
[ lus t r a
F e m i n e o  e r r a n te m  spec ioso pec to re  n a r r a n t  
A l l e c t o s  h o m i n e s  fo rma  c a p t o s q u e  vo ta re .  
A n g u i n e o  au t  a t r o x  Pl iorcys c o n n e x a  capi l lo ,  
Q u a e  in l a p id e m  ex t emplo  m i r a n te s  ver t ere gau de t .  
N u l l a  qu ie s ,  t i m i d o s  moia nec tenet  u l l a  Qui r i t e s :  
L ig n a ,  s u d e s ,  s i l ices ,  testae, v i rg aeq ue ,  me tal l a ,  
Q u i d q u i d  en i m ne im is  et r eb u s  p r a e s e n t i b u s  affert  
U s u s ,  in o b s c u r a s ,  miro ce r t am in e ,  f au ce s  
Mi t t i t u r ,  a d s t a n t e s  pueri d u m  f l et ibus  ora 
S p a r g i m i  et m a t r e s  vigilante! t e m pi a  fat igant .  
I n c a s s u m  l a b o r :  exhaur i t  nani  c u n c ta  vorago ,  
V a n e s c i tq u e  s t r u e s  r apide n i s u s q u e  v i r o r u m . . .
U t  q u u m ,  p e r c u s s a  cha lyb is  iam c u s p i d e  navi ,  
Q u a m  longe  host i I i s  iecit pe r  ca e r u l a  c l a s s i s ,  
M a g n o  c u m  ton i t ru  tormenti ,  m a g n a  m i n a n t i s :  
F i n d u n t u r  cos tae ,  moles q u a s s a t u r  a h e n a ,  
S p u m e s c u n t  moti  f luctus,  et gu rg i t e  a b  imo  
A e s t u a t  u n d a  m i n a x ,  dum pra - . ceps  l ab i tu r  ipsa  
N a v i s ,  o pes ,  n a u t a s  secum ru i tu ra  p r o funde .  
Q u i d  f a c i a n t ?  q u a n a m  Super f lui  r a t ione fu ro rem
Av er ta n t  a n i m i s q u e  fera 111 f e m m i n a  p a c i s ?
For te  per  hoc  t e m p u s  v e r s a n s  a m b a g e  S n b u r a e  
A p p i u s  e r r a b a t  v a t es  sace r .  H u n c  ven era iu l i im  
R e d d e b a n t  an n i  et v i i i tu s  g r a v i s  et c o m a  longa .  
Q u i  s u r g e n te  p r o p o l i s  luce  pe r  Arg i l e tum 
S u t r i n i s q u e  f r e q u e n s  et pe r  d e l u b r a  Pat i t ic i  
Ad p l a t e a s  s t r e p i t u m q u e  fori s u c c e d e r e  suesci t .  
I n c e s s u n t  i l luni  p r e c ib u s  va r i i sq u e  pet i t i s  :
— Q u i d  d icat  s ig i ami ,  vel q u id  min i te tui  h i a tus .  
N.uiii c a d e t  in b a r a t h n m i  p raect -ps  u r b s  a l ta
[ Qui r in i ,
O r b i s  et i p se  ruet  t n t u s  s u b  p o n d e r e  l a p s u s ?  
Q u o v e  piamente)  S u p e r ù m  p l a ce tu r  et i r a ?
- Mac ti  an i m o ,  - s ic in t e rp res  - n on  fata s in i s t r a ,  
N o n  du b i i  c a su s ,  non  mors ,  h a u d  u l l a  r u m a  ! 
E x p e r i u u t u r  en i tn divi  q u i d  r o b o re  poss i t ,
Q u i d  s t u d i o  pat r i ae  v a l ea t  r o m a n a  iuv en tu s .  
R o m a  fuit  vic t r ix ,  et  s t a b i t  t u r r i b u s  a l ta ,  
Be l l i p o te n s  d in  c u u c t i s  d o m i n a b i t u r  or is ,
D u m  s a ce r  i 11 e locus ,  q u e m  m m c  i m m e n s a  v o r a g o  
O c c u p a t ,  et  m e n t e s  urget  ve lu t  orn ine di ro ,
M o x ,  p os i t i s  cur i s ,  r e p le a tu r  f lore s a c i o n u m . . . .  ; 
Q u o  po t i s  e s t  p o p u l u s  va lde,  dicet .  H o s t i a  p i ng u i s  
G r a t a  d e i s  erit ,  ut  p r i m u m  l ibamel i ,  e t  orbi  
Porten.de t  c u n c to  Rem R nn ia i i am  foie  s u m m a m .  -  ,
Di x i t  et  o b t u t u m  d ivor imi  in c u l m in a  verti t .  
O s t u p u e r e  an i m i  v e l a to  c a n n in e  vat is ,
Et  f ixis o c u l i s  iu v e u i s  vel q u i s q u e  si lescit .
Ut  q u u m  n o c t u r n o  vi su  ca p in iu r  sub i to ,  d u m  
L u m in a  vie ta  d a m u s  sonino,  f e s s ique  i a c e m u s ;  
A p p a r e t  q u a e d a m  species j a m  cogn i ta  ment i ,  
Q u a m  a u t  t a b i i n o  depictam c o n s p e x i m u s  ol im,  
H o r r e n d a m  au t  s c en a  aut 1 ibi is in v e n i m u s  an te  : 
C o n s i s t i t  s a n g u i s ,  formidine l ingua col iaere t ,
E t  q u a s i  s o l v u n t u r  nervi, i ve ns  ipsa  vaga tu r .  . .
*
*  *
l a m q u e  fo ru m  late r e sonaba t  vo c i bu s .  A rd e ns  
I am sol  l u s t r a b a t  vicos,  d e l u b ra ,  t r ibuna l .
R e s  p r o p e r a e  in p la t e i s ,  t a mq uam  vi tu rb in i s  ac ta e ;  
E s t  o l i to r  r a u c u s ,  piscator  et  a s se c la  me n sa e ,
Et  figli 1 us,  c o q u u s ,  a rgen ta r ius  a t q u e  mini s te r .  
M a r s y a  c a u s i d i c o s  spectat  iam p rae l i a  l inguae  
Incipe re  et var io  redimili  f lore pa ra tu r .
In l a u to  v i tae f remit i !  ac i u m o r e ,  fo re n se s  
Sol i  t o r p e s c u n t  mi se re  aut ta l i s  c o m e d u n t  rem. 
T u m  n o v a  res  v i sa  et  o p u s  mi ra b i l e  d ic tu  : 
Egreg i  u s  bel lo  iu v e u i s  c l ip eo qu e  dec orus ,
N o t u s  e q u e s ,  c l a ra p ropag ine ,  fort i s  in h os te m
Qui  tuli t  e x t e n i u m  m u l t o s  l eg ione t r i u m p h o s ,  
C a r u s  e ra t  p o p u l o  : n e m o  c e le b r a i i o r  ilio, 
P r u d e n s  et pai  ri a e s i u d i o s u s  N o m e n  a v i lu m  
Cu r t iu s ,  i l l u s t r e s  iner i t i s  qui  ei  l a u d e  p a r e u te s  
P raes t i l i t .  Hui ic  e q u i t e m  me l io r  fo r tu n a  m a u e b a t . . .  
N a m q u e  ubi  c o n s p e x i t  t u rb an i  p r o p e  l imina fossae ,  
A d s t a n te n i  taci te,  l a rv a s  au t  con c ip ien ten i ,  
A u d iv i t q u e  sacr i  vat i s  r e s p o n s a  S u b u r a e ,  
C o n s e d i t .  T u n c  ad  p o p u l u m  c o n v e r s u s ,  a b  ore 
F l a m m e u s  ign it is  o c u l i s  ha e c  u l t i ma  f u d i t :
— Q u i d  t o r p e s  l u c t u ?  t enet  a u t  qui  te p a v o r
[ a n c e p s  ?
Q u i d  piger ,  heu  ! t a r d a s  t a c i t u s q u e  tue r i s  h i a t u m  ? 
T a n t a n e  te cep i t  p r i s c a r u m  ob l iv io  r eruin ? 
A n t iq u a  et v i r tus  po tu i t  t a b es c e r e  p a t r u m  
Sic m i s e r e ?  R o m a n i  ne t a n ta  in f amia  l a e d a t  ! 
Q u id  v i r tute  ma g i s ,  q u i d  e n i m  pr e t i o s i u s  a r m i s  ? 
Ha e c  p a t u l a e  d e m u s  fov eae  d iv i s q u e  s a c r e n t u r . . .  
T u n c  er i t  U r b s  d o m i n a  o b l a t o  l iban i ine  n o s t r u m  
F i rm io r  et  g e n t e s  f a m a m  n o m e n q u e  s t u p e b u n t .  — 
Sic f atus ,  p a t r i ae  inferni s  se vov i t  et  aris.
H a u d  p r oc u l  e x u r g i t  scint i  1 l a ns  m a r m o r e  t e m p l u m ,  
M i t i s  ubi  co l i tu r  n u m e n  C o n c o rd i a .  F lex i s  
P a r t i b u s ,  a t q u e  a u i m i s  d o n a t a  pace,  C a i n i ]Ius 
E x s t i u x i t  vo lo  c o n s e c r a v i t q u e  s u p e r b u m .
H u c  ace r  t e n d i t  i u v e u i s  moi i tu ru s  : a n h e i a t  
Cor ,  inadet .  e x u l t a t  totus, ve 11 is f renii t  i n t u s :
— Acc ipi te ,  ae te rn i  pai r i ique Dei ,  mea vota :
Si v e s t a m i  e s t  o p u s  haec teiIus,  si R o m a  fu tu ra
[ est
M a io r ,  et  u i la  d a b i t  nec vis  ex t e r n a  m i n a  in ,
Si t  ves t i i  aux i l i i  p ig nu s  mea vita s u b  um b r i s .  
T u q u e ,  Q u i r in e  Pa te r ,  victricis c o u d i to r  arcis,  
Q u a m  coe tu  a s s i d u e  spectas m i t i s s im u s  al to,
Da  cives ,  n o s t r o  niel iores s a n g u i n e  facti ,
U t  c u r s u m  t e n e a n t  atque ad s u b l i m ia  t en dan t .  
Q u o d  si q u id  M a n e s  tristes m e d i t e n t u r  acerbi ,  
In me  c o n v e r t a n t  so  1 uni f r a u d e m q u e  r e s o l v a n t . ..  
M e  S ty g iu s  l i n q u e n t e m  au ra s  j a m  g u r g es  habe b i t .  
T u n c  m a n u s  in caeluni  s u s t o l l i t u r :  i nde  in
[ h i a t un i
Versa ,  d in  m i n i t a n s  restat.  d i s ten tu s ut  a rcus .  
A i m i s  o r n a t u r  v a r i i s :  capu t  es t  g a l e a t u m ,  
S q u a m m i f e r  et t l i orax ,  fulgesci t  i a sp id e  fermil i .  
Sic to tu s  ru t i lus ,  s ic totus pulc i i e r  in au ro ,  
A p p a r e t  m a io r  facie v isuque ve r e n d u s .
I n de  et e q u u m ,  effusis  qui  s t a t  s u b l i m i s  habe n i s ,  
Be l l a to r ,  s p u m a t q u e  f remens,  pha le i  is sine,
[ T l i r acun i
E x  o r i s  vec tus ,  bicolor ,  iam s t r agu la  ciugit .
In s id e t  et  ca lca i  s u b d i t  m o x  Cur t iu s .  A m a  
A l ip e d i s  f remi  tu r e s o n a t  m o t u q u e  iu b a ru m .
Acer  eq u e s ,  c u n c t i s  a d s t a n t i b u s ,  im p u l i t  i l luni ,  
E f f u n d e n s  lo ia ,  et  m e d iu m  c a m p i  rapi i .  Inde 
P r a e c e p s ,  q u o  s p e c u s  e x s t a b a t ,  se immi t i t  in
[ an t ru n i .
P e r  s c o p u l o s  d e o r s u m ,  l a t e r u m  s a l e b r o s a q u e  s a x a  
V e r s a t u r  c o r p u s ,  d o u e c  s u b  gur g i t e  l a ps un i  
P r o c u m b i t ,  t r em ue re  s iniul  fora ,  va l l i s  ei ima ... 
U t  t r emi t  et  t e l lus ,  q u u m  m a g n o  n u b i b u s  imbre  
J a m  r u m p e n t e  m a d e t  : v e l lu n tu i  s a x a ,  c a d u n l q u e  
M i x t a  lu to  et  t r u n c i s  m o n t a n o  c u l m in e ,  seenn i  
T e r r o r e m  et  s t r e p i tu m  et d u r a m  s pa rg e n t i a
[ morte in. . .
Fe r tu r ,  c o l l a p s o  iu v e n i s  m o x  c o r p or e ,  lu m e n  
Ef fu l s i s se  iligis,  C a p i to l i a  f l a m m ig e r  a l e s  
T r i p l i c e  pe r  c e l s a s  a u r a s  s c a n d i s s e  vola tu. . . .  
T u n c  s p e c u s  e x t e m p i o  c u m u l a t u r ,  et  h o r r i d u m
[ i n a n e
A ufug i t  ex  o cu l i s  d iv in i tus .  O b s t u p e t  a m e n s  
P l e b s  c i r cu m o b t u t u  in ten to ,  s ibi  m u l t a  r efer tque:  
A r m a  equ i t i s ,  vini,  p r o c u r s u m  c u m  funer e  c l aro ,  
A u d a x  n a m q u e  l ieros m or t i s  d i s c r i m in a  s p e r n e n s ,  
U l t r o  se d a t  mor t i  p rò  pa t r i i s  l a r i b us ,  q u o s  
Fort i  a n i m o  et d es t r a  se rv a v i t  v i c to r  et u s q u e
Dilex i t ,  su a  p o s t p o n e u s  ve! c o m m o d a .  Mira
O  pa t i i a e  p ie ta s ,  t t  reriim fert i l i s  a u c t o r  
M a g n a r u m  ! t ib j a m  viclricis f ro nd e  revinc ta  
Laur i ,  R om  i s u u m  sp lendorem et p r ae m ia  debe t  ! 
N o n  e ten iu i  in s i g n i s  scandi sset  c u l m i n a  l a u d i s  
S ic l a p id e ,  et  g e n t e s  totas o i b i s  do m n is s e t ,  
I m p er io  late e x t e n to ,  nisi m a s c u l a  p r o le s  
V i r ib us  et fort i  fulci re t  pec tore terra ni.
N o n  eten in i  c u l tu m  roiiianinn n o m e n  et  es set ,  
F u n d e r e  p r ò  pa t r i a  viiam nisi vel d i d i c i s se n t  
R o m a n i  a t e ne r i s  ann i s  va l id e q u e  tueri .
Et  r ecte : nani  magnorinn v i r tu te  v i ro run i  
R o m a  stet i t ,  g e s s i t q u e  din po r t en t a  s tu p o r i s ,  
Q u o s  a l u i t  g re i i i ioque  f o v en s  se su s t u l i t  al te.  
Hoc  h o m i n u m  fu lei o,  so l i do  q u as i  t e gm ine  n ixa ,  
Q u i d q u i d  agi t ,  men te  et q u i d q u i d  m o l i t u r i n  a rmis ,  
Perf ici t ,  i g n o t a s q u e  v à s  pe r t en ta t  l ionest i .
N u l l u s  en im  t a r d a t  R i m a n o s  vel l a b o r  a s p t r ,  
Alea  nu l l a  t enet ,  n e n o  l iaes i tat ,  a g m e n  et hae re t  
O p p o s i t u m ,  n u m e r o  p > 11 e 11s d u m  in v a d i t  in Alpes .  
M o le  liac tur r i t a  cavt t  et f o r t i s s im u s  host i s .  
Q ù i n a m  s te t  c o n t r a  i ì s u s  v a l i d o s q u e  l a c e r to s ?  
Q u i  i n t e n t a s  v i r es  f m e s t o  M a r t e  r ef ringas ,
Si q u o t  d i n u m e r a s  ev e s ,  tot  mo en ia  l i abeb i s  
In q u a e  te la  r e t u n d a i t u r  m i s e r e ?  P ia,  perge,
R o m a ,  v ia m ae te rn i s  d e m o n s t r a t a m  tibi f a t i s !  
J a m  tibi d a n t  c ives  ef fuse  q u i d q u i d  et  ornili 
C a r i u s  es t  r e :  a l m a e  iuc i s  s u a  d o n a ,  sa h i t e m  
Ut  ce r t am  a c c i p ia s  m a i o r q u e  fera ri s in o rbem. . .  
U t  s t u p o r  au fug i t  s e n s i m q u e  e f f lux i t  in au r a s ,  
M e n s q u e  s ibi  m e m in i t  c l a r o s  i am redi tu  Cin t i  
F a s t o s ,  et  t a n to  im p l ev i t  s e  n o m in e  l aeta ,  
Q u a e q u e  d o m i  tenet ,  affer t  g e n s  a n t r o q u e
[ d ican tu r . . .  
Q e m m a t o s  to rq u es ,  o s t r u m ,  ee rea l ia  do n a ,
O m u e  o r n a m e n t u m ,  n u m m o s ,  v e s t e s q u e  n i t en tes ,  
J a m  s p e c u s  a b s o r b e t .  Mi ra  es t  con ten t i o .  P a u p e r ,  
N u d u s  o p u m  ipse  s u u m  lace rimi  vel d o n a t
[ a m i c t u m  !
M a n e  in ge ns  a n t r u m  fuit,  et s u b  ve s p e r e  nu l l a  
E x s t a b a t  sp e c i e s  lus t r i  v a c u u m q u e  rep le tu m  
P r o d i g a m i  o s te n d i t  caeles t e .  D in  m e m i n e r u n t  
R o m a n i  f e s t um ,  p r ae se n t i s  n u m i n i s  o m e n ,  
O b t u l i t  a t q u e  oc u l i s  vi tae se p r o d ig a  v ir tus .  
C o m p l e t i s  l a teb r i s ,  s u e t u s  l a b o r  a r r ip i t  o m n e s .
Hac  spe ,  R o m a  po te u s ,  ae te rn o  co n d i t a  sa x o ,  
A u s p ic i i s q u e  b o n i s  c o n t e n d e r e  a d  as t r a  p a r a b a s .
Dopo il ierremolo di Messina.
(Caritas)
Q u i d  tot  del i c i i s  fulges,  i n s i gn i s  et  ar te,
Si tot  n a t u r a e  cogeris u s q u e  111 inis  ?
N o n  a r c u s ,  tu r res ,  non  marniora  p r i sca  r es i s tun t :  
V i sce ra  q u a s s a n t u r : cor ru i t  o m n e  sol imi .
I tal a q u i d  tei 1 us  f ato  vexaris a c e r b o ?
Et  tua  m e m b r a  dolor v u l n e r a t  a s s i d u u s ?  
Q u o  —  n i i s e r u m  — urbs m o d o  f io re n t i s s ima
[ su ig i t  ? Et  il la 
V ic o r u m  circuit i  tain v i r id i s  s p e c i e s ?
O m n i a  fusa  v id es  qu ae  j am micuere ,  c a d a v e r  
M a rc es c i t  q u i s q u i s  pu t reque  s u b  cu m ul i s .  
Q u i q u e  ina l imi  horrt i i i l imi  — l iaud mul t i  ! —
[ p o t u e r e  s u p e r s t e s  
Effugere ,  e x a g i t a t  morbus  et  a t r a  f am es .
H o s  tr ist i  e l a p s o s  cu remus sor t e,  f e r en tes  
In n o b i s  q u i d q u i d :  cor,  pia  ve rb a  et  opes .  
E x t i n c t i s  p a x  in gremio t e l lu r i s  a v a r a e  !
E t  v i v o s  P i e t a s  Itala m in e  fo vea t  !
Per il gagliardetto offerto alla 
nave G. Cesare.
C a e r u l a  d u m  te n t a s  pelagi  t e r r a s q u e  r e p o s ta s  
F e r i e  d e c u s  la te  sis inenior  I t al icum.
N o m i n e  q u o  o r n a r i s  d ig n a m  te, be l l i ca ,  p r ae s t a ,  
N a v i s ,  et  l ios t i le s  u s q u e  r e t u n d e  mi na s .
Q u o d  si D u x  p a t r i ae  s p l e n d o r e m  C a u s a r  a d a u x i t ,  
N o n  m i n u s  I t al i ae  s p l e n d i d a  se r t a  dab i s .
En tibi ve x i l l u m ,  r eferes  q u o  p igno l  e pai  inaili.  
Qu i  i n g e n u a s  a r t e s  v ix in iu s ,  ecce d a t u u s .
Guerra.
I t a l a  vis  p u g u a t ,  n u l l i s q u e  r e t e m a  per ic l is ,
P e r g i t  iter,  c o u a u s  fort i a q u a e q u e ,  suu n i .
Per la vittoria italiana dopo 
la Grande Guerra.
Lae ta  pe r  o c c i d u u m  veni t  Victor i a  caelun i ,  
O p t a t a e  p a l m a e  m u n u s  a m ic a  f erens .
T e r r o r  en ini ce ssa t  t n m i d a e  t u n d u n t u r  et i rae,  
Dev ic t i s  t e ue br i s  sol r a d i a n s q u e  micat .
A u rea  I i be r t a s  et p a x  f i rma ta  c r u o r e
J a m  r e d e u n t  a r t e s  pac i f i ca equ e  d o m u m .
V i c i m u s :  en Lat i i  v i r tus  r e d im i ta  recent i
F r o n d e  nitet ,  p o p u l i s  q u a e  su a  j u r a  dedi t .
N a m q u e  p a t r u m  v i r tus  v ir es  p u g n a n t i b u s  a d d i t  : 
U s q u e  t r i u m p h a t r i x  p a u d i t  a d  a s t r a  v iam.
Hinc n o s  s c a n d a m u s  Ca p i to l i a  l ae ta  t r i u m p h o ,
F r o n d i b u s  et  cincl i  rile c a i i a n i u s :  io!
J a m  n o v u s  e x u r g i t  r erum m i r ab i l i s  o rdo ,  
I u s t i t i ae qu e  p o t e n s  pan d i tu r  im pe r iu m .
Al fratello che lornava dalla 
guerra e si fermava a Roma.
Li tote  a b  e x t r e m o  ven ien tem R o m a  sa lute t ,  
T e q t i e  s u i s  sa c r i s  n ioenibus  exc ip ia t .
M o x  v i t e s  r e n o v a t u s ,  ubi tu l ique r i s  U r b e m ,  
Ad fra tr is v e l o x  oscula ca ra  veni .
Ad milites “ Cruciferos „
F e t t e  o p e m  p r o m p t a m ,  date  v u ln e ra t i s  
Mi l l e  qui  l a n g u e n t  madidi  c ru o re  
D u l c e  so la me l i  p ie t a t i s  ornile
A ux i l i i imque .
Ingru i t  t o t u s  nece so r d id a t u s  
H o r r o r  lu t i  ! c a m p i s ,  gemit i i sqne mi l le  
O re  i am f ra c to  r esoi i ant  f iu t in tque
U l t im a  ve rba .
G r a tu lo  nani  ae r a t i s  iacul is  g l o b o r u m  
E v o l a t  longe  g r av i s ,  et f r e q u e n te r  
E us i i i m ad v e rs i  m o d o  p r a e l i a n t u r
Ic t i bu s  hos tes .
T r i s t e  spec t ac lu i n  : ru i t  en c a d a v e r  
Qui  m o d o  ae ta t i s  v ir idi  v ig e ba t  
F lore ,  l a b u n t u r  s im ul  et v o lu p ta s ,
S p e s q u e  a n i m u s q u e .  . .
V o s  t a m en  q u a n t a s  r ap i t i s  c r u e u to  
F u n e r i  p r a e d a s ,  o pe  q u i  iuv a t i s  
S au c i o s ,  etsi  rui t  u s q u e  c i r cu m
F e r r e u s  i m b e r !
A g m eu ,  o sa lve ,  C r u ce  s u b  ru b e n te  
P r o v i d u m ,  so le r s ,  p i e t a t i s  a l m a e  
T u t o r :  h u m a n a e  rel iga  p e r o r b e m  
V in cu la  g en t i s  !
Per la Reggia di Caserta.
Regia ,  q u a m  ce rni s ,  moles ,  B o r b o n i a  q u o n d a m ,  
P r o s t a t  : mir if icum,  c re de  mihi ,  a r t i s  o p u s .  
A m p i a  d o t n u s  su rgi t ,  l a q u e a r i b u s  a p t a  s u p e r b i s ,  
A u ro  nani  par i e s ,  m a r m o r e  c u nc ta  n itent .  
M a r m o r e a e  sc a lae ,  c a n d e n t i a  m a r m o r a  p a s s i m  : 
In g e n s  et  pi i i s  p o r t i c u s  ip s a  sedet .
P i a t a  v i r en t  c i r cu m tene r i s  v e r n a n t i b u s  he rb i s ,  
S o l a m e u q u e  n e m u s  por r ig i t  u m b r i f e r u m .
E s t  lact is  htic i l lue,  ana tum q u o  p as c i tu r  ag rnen ,  
P e r q u e  gradu-s  l aben s  g a r r u la  l y m p h a  cadi t .
In Leonem Delagrangium.
Q u i d  novi  s a ec lo  meditaris ,  a t tdax ,
In d i e s  n o s t r o  p roperante  s m n m u n i  
L a u d i s  a d  c u l m e n ,  soni tuque plectr i  
Gesta c a n e n t e ?
Q u i d  in a n u  t r ac ta s ,  animose nau t a ,
Cui  pe r  in s u e t o s  place t  ire ca l le s ,
M o n s t r o  et  i m m e n s i  spa t ium vo luc ri  
Findere c a e l i ?
Q u i s  tibi v i r es  d ed i t  ad v o l a n d u m ,
Ar t i f ex ,  m u n d i  v a c u u m  per  a x e m  ?
Q u a n e  tu s p e r a s  rat ioue ferri,
D u m  stupet  o r b i s ?
An v e t u s t o r u m  rediere v a t u m  
S ae c la ,  cimi capt i  peni tus  pa v or e ,
Mi ra  s e n s e r u n t  hom ine s  r evolvi  
Und ique  s i g i l a ?
Et  f eros  h y d r o s  l ace ra re  m e m b r a  
D e n t i b u s  s a e v i s  a g i l e s q u e  g r y p h e s  
Fer re  s u b l i m e m  var io  rotat i!
T e r g e r e  p r a e d a m  ?
F a b u l a s  n a r r o !  m in im e  m o r a t u s  
T u  viain pergi s ,  p e r e g r in u s  ae th rae ,  
In v id u i n  v u lg u s  fu g iens ,  per i c l a
C u n c t a q u e  s p e r n e n s .
N o n  in h o r re sc i s  iu v e n i s  ru in a  
Qui  f ab ro  n iu l t um  m o n i t u s  p a r e n te  
D ec id i t  ca e lo  v i t r eo d a t u r u s
NoTnina po n to .
N o n  a b  in ce p to  r e v o c a n t  l a b o re  
S u c c u b i  f rus t r a  v o l i t a n t i s  a r m i s  
M o x q u e  ca su r i  b a r a t h r o  d e o r s u m  
F a t a  S im o ni s .
I a m q u e  c l a m o r e s  m e d ia  in p la t ea  
S u s c i t a t  m o le s  ci ta n a v i s  i n s t a r :  
Arte c o m m e n d a n t  o p u s  un ive r s i  
Ing en i oq ue .
T a l e  p ia e v id i t  specu l a t i l i  a l ae  
S i n g u l a s  p a i t e s  a v i u m q u :  fo rm a  in 
A er i s  p l a u s t r u m  v e n i e n s  in a e v u m  
Vircius oli ni.
M e n t e  qu i  f inx i t  p ep e r i t ju e  acu ta ,  
N o n  m i n o r  c l a u d o  V e n a i s  mar i to ,  
M a c h i n a m  s u r s u m  varie t ralventem 
P o i d e r a  motu
Q u i n  in h o c  a l tu in  s tu l i o  pe t end i ,  
Q u a m d i u  vixi t ,  vigil  e k b o r a n s ,  
T r a d i d i t  s e rae  p r e t i o sa  s ig n a
P os te r i t a t i .
I n d e  tu m  co e p i t  s t i m u a r e  c u r s u s  
Al i t i s  for te s  a n i m o s  c a i n a e ,
Q u a e  v a g a s  n u b e s  v a ’idi mo ve re t  
Verbere remi
P r i s c a  q u i d  rectis d e o r a t a  pennis, 
Spiri t i !  v ivo  v e l u t  a c h ,  m a g n an i  
I p s a  vi s e c u m  r ap ie m  in a i t imi
M a c l i n a  c a u d a m  ?
Arnia q u a e  tot i s  c o l u m e n  metal l i  
P o r r i g u n t  m e m b r i s  r i i t i l u m qu e  c a e l u m  
I c t i b u s  p u l s a n t ,  fluidi subacii
Q u id  nisi  s i g n u m  ?
Q u i d n e  c o m pe l l i t  nisi  f i rma re rum 
S p e s  v i ro s  s e m p e r  tot  ad i r e  c a s u s  
Et  pat i  so r t i s  var i ae  l a b o re s
Ai b i t r i u m q u e  ?
E c c e :  f ingendi  m e r i tu s  t r i u m p h u m  
Arte,  ves t ig as  no va ,  n o ta  nul l i :
Sic d u o  m u n d i  s o c ia s  tenaci
L u m in a  vinclo.
P r o n a  s u s t e n t a t  t r a h e a e  pe r  a r c to n  
F e r re a m  m o le m  s im i l i s  r u en t i s  
Area  et sp i r ae  in c o c h le a m  re to r t a e  
F l e x i b u s  ins t an t .
H a s  agi t  ve ro  s t i m u l i s  a n h e l i s  
M a g n a  v is  m o t u m  t r ib u e n s ,  et  i n d e  
L a u d e  can t a t im i  celebr i  pe r  o r b e m
A'èroplanum.
I a m q u e  d o c t r i n a m  gravioris aura 
Corporis p ro fe r t  in a p r i c a  terrae 
E r u t a m  f o n d o  v o l u c r u m  canoruni  
Ae inu la  moles .
Q u i  tui s e n s u s ,  a n i m o s e ?  q u a e n a m  
B l a n d a  te m u l s i t  t repidimi  v o lu p ta s  
A rv a  tum p r i m u m  ped ibus  s u b  al t is  
Lata v i de n te m ?
An t i m o r  p res s i t  d u b i u s  seden tem 
Ad g u b e r n a c l u m ,  modera tor  al ae ,
N e  t u u m  n i s u m  faceren t  inanem 
Invida fata  ?
Iam teri l uc ro  m a n i b u s  per a n n o s  
G e n t i u m  m a g n o  v id eo  p recorque 
P e g tn a  fu l tu r i s  v a l id i s  adauc tu in  
Atque po l i tu m.
T u n c  er i t  cu r i s  pos i t i s  pa r u m p e r ,  
D u l c i u s  n o b i s  r enova re  vi res  
E x  hu n io  eve c t i s  g ren i ioque vent i  
Condere  lu c tu m .
Sic in a e t e r n u m  s o d a r e  f o e d u s  
Inviceli)  d e x t r a s  p o p u l i s  l i c e b i t ;
Sic i ter  r egn imi  ce le ra re  a d  a l m a e  
P a c i s  h o n e s t u m .
P er g e ,  mol i t o r  r a t i s  in s o le n t i s ,  
I m p ig e r  v o t i s  h o m i n u m  favere ,
E t  tene f au s to ,  s u p e r i s  p r o p i n q u u n i  
O nl i ne  ca l l e m
D a  n o v o  n o b i s  agi l i  vel i iclo 
O c i u s  cael i  spa t i  uni seca re ,
N u n c  u t  efferri b iro t i s  s o l e m u s  
P u l v e r e  nigri
M ac te ,  s ic  s o s p e s  r e d e a s  r eì i ct is  
F i n i b u s  te r rae ,  c e l e b r a n d e  vic tor ,  
Q u o s  tui de rnu in  p e r a g ra b i t  o m n e s  
F a m a  t r iu m p h i .
Ital i  r egi s  gen i i im p r o b a n t e ,
Igne cui  f u l ge n t  ocu l i  s a ga c es ,  
Co n iu g e ,  in s i gn i s  mer i t a  c o r o n a  
Ib i s  a d  a s t r a .
Chi fu D. Stefano Apicelia.
V i 1 1ntiim p le im s ,  n i u i t  v i r tu t i s  i m a g o :
Qui  p r i im im  ap je  11 it, t o tu s  a m o r e  f lagrat .
P e c t o r e  q u o  fueri t ,  q u o  {ulul ine ve rba  co ru sc en t ,  
G e n t i b u s  infest il i  s c ivi t  I v a l d u s  homo .
A l l e c t o s  c i v es  c a n d i r ,  d oc t r i na  p i ique  
M or es ,  s i m pl i c i t i s  integi  i t a s que  t enent .
D iv e s  a m o r i s  en im,  l a rge su cc u r r i l  e g e n i s :
D a t  q u o d  h a b e t  l arga ,  p r o d ig u s  us qu e ,  inanu .
A r t ib u s  iu s t ru c tu s ,  c o u i u n x i t  s ac r a  p r o fa n i s :  
P l u r i m a  de  ingenio s t an t  m o n u m e n t a  s u o .
De  pie t a t e  sa t i s  sci ipsif ,  p r a e c e p t a q u e  Chr i s t i  
O r n a v i t  verb is ,  addid i t  a t q u e  dec us .
Q u a e q u e  e su g ge s tu  g e n e r os o  f und i t  a b  ore,
Vel d u r o s  an im os  ignea ve r b a  mo ve n t .
C u s t o d i v i t  en im  labiis d o c u m e n t a ,  c a d e n t u m  
C o r d a q u e  formavi t ,  fort ia verba  do ce n s .
His  fuera t  S t e f a n u s  do n i s  Apicel ia  r e fer tus ,
E t  m e m i n i s s e  Viri l a u d i b u s  in de  iuvat .
Elegia. (1)
E x s u l t a n s  a n i m i s  p r av a q u e  c u p i d i n e  d u c t u s  
I m p i u s  a c cu m u le t  e l im in a  c r im in ib us .
As t  i l luni  h o r re n d u m  d e n s a  in te r  nu b i l a  fu lgur
Acce i i sum f l an i m is  s l e rne re  iam p r op er a t .
D u m  Ca t i l ina  p a r a t  f l a m m i s  c o n s u m e r e  sacrai i i
Arc em,  u r b e m q u e  a u d e t  p e rd e re  M a r t i s  o p u s ;
D u m  g l a d i o s  ac u i t  r egn i  m a l e s u a d a  c u p i d o
Q u o  T i b r i s  f luere t  s a n g u i n o l e n t u s  a q u i s ,
Deteg i t  i n s i d ia s  c o n s u l  b e l l o q u e  c r u e n to
P r o s t r a t u s  pa t r i ae  p r o d i t o r  o c c u b u i t .
C l o d i u s  i 11 e definì  s p r e t o r  l e g u m q u e  p e r e m p t o r
Saev i t ,  n u l l a  h o m i n u n i  v i s  c o h i b e r e  potest .
Te r r ib i l i  a t  sp l e n d e t  f er ro  i am d e x t ra  M i l on i s ,
C o n n i t  et  pa t r i ae  p es t i s  et  o p p r o b r i u m .
Ecce  I u g u r t h a  a u d a x  reg n o  s c e p t r o q u e  p o l i t u s
Progredi t i l i '  sp o i i i s  q u a e  tul i t  an te  t u m e n s  ;
S a n g u i n e a e  as t  u m b r a e  f r a t r um  q u o s  p e r d id i t  il le
T r a d i d i t  et  tu rpi  p r o d i t io n e  iteci,
Ce u  fera sp e c t r a  a g i t an t  m e d i t a n t e m  e l im in a ,
[ f r a u d es ,
D u m  p a r t a e  p r a e d a e  c o m p l a c e t  il le sibi .  
D e v ic tu m  M a r i u s  C a p i t o l i a  a d  a l t a  Iug ur t l i am 
D u c i t  et  in fes t imi  sc ind i  tur  e n s e  c a pu t .  
N a m q u e  su p e r v e n i e t  se ra  au t  ci ta p o e n a  sc e l e s to  
Q u a e  n u m q u a m  i l l iu s  t e rgo ra  des e ru i t .
Ac velut i  cerva  inclusat i !  v e n a t o r  a n h e l u s  
Q u a m  forte im m i s s i s  r e t i b u s  i n s e q u i t u r ,  
In fe l ix  t a n d e m  vo luc r i  p e r c u s s a  sag i t t a
O c c u m b e n s  m o r d e t  s a n g u i n o l e n t a  so l im i .
I ili pi li s hau t i  a 1 i tei memi t  q u a s  c r i m ine  p o e n a s  
P e r s o lv i t  t a n d e m  supplici t iuiQite subi t .
N ec  p a t i l u r  Ca e l i  Regnator  t e m p o r e  m ul t o  
I m pl ic i t a m  vit i is vivere p r og en ie m.
<1) Cfr.  H o ra t .  lib. Ili, od.  2:
« R a r o  a n t e c e d e n t e m  s ce le s t um  
D e s e r u i t  p e d e  P o e n a  c laudo •.
Hi nc  e l e g i a  or i ginen i  repetit .
Eunus Syriacus.
( I I  t u m u l t o  degli Schiavi  di  Knna )
N o x  erat ,  E n n a e u m  fu lgeba t  m a r m o r e  t e m p lu m ,  
P e r q u e  vias ,  la te per c a m p o s  c u n c ta  s i l eban t .  
A e s t iv u m  t a n t u m  su l c ab a n t  ae th e ra  f l a m m a e ,  
Q u a s  ci to p e l l e b a t  caecae ca l ig i n i s  hor ro r .
C u m  tu n ic a  s y r i u s  posila de  s t r a m i n e  surg i t  
E u n u s  t n a n c ip i u m  et t u m i d a s  e x a r d e t  in i i a s :  
Cu r ,  S up er i ,  t an tum  s iu i t i s  me terre d o lo r e m  ? 
Cur ,  mise r imi ,  niensae s e m p e r  lu d ib r i a  q u a e r o ?  
Q u i d u a m  c o n v i v i s  scurror ,  q u i d  s c o m m a t e  m ul t o  
C a p t o  h o m i n u m  r isus in te r  p u l i n e n ta  s o l u t o s  ? 
Hei mihi ,  q u e m  tristis vici t  f o r t un a  ! Vide t is  
Q u a m  d u r a  et s t r ie  a ne c ta n tu r  c o m p e d e  m e m b r a !
Atqu i  1 ibei e r am ,  1 iber  t el lur io  av i t ae  
A ur i s  v e s c e b a r  v i t a l i b u s  a t q u e  f r u e b a r  
A e d i b u s  eg ieg i s ,  nu l l a  s u b  pec to re  cu r a  !...
N u n c  vero p a t io r  s t i m u l o s  et lo i a  mi n i s t r i  ..
Sed  venie t  t e m p u s  c u m  servi  v inc la  r e so lv e n t  
Et  d o m i n o s  p u g u i s  o n e r a n t e s  « p e n d i l e  p o e n a s  » 
C l a m a b u n t  « m e r i t a s  », m u l t a  ac  m e t u e n d a
[ m i n a n t e s .
Ignea lu x  m e d i u m  r a p i d e  d i sc nr r i t  in a x e m  
Ad l a ev a m  s u r g e n s  : p r a e s a g ia  l aeta  t r a h a m u s .  
Dix i t  et  e x t e m p l o  s e r v o r u m  exc i t a  ca te rva  
( Q u a m  g e n e r o s a  syri  vo ta  et p r o m i s s a  l i ga r un t )  
A n nu i t  in q u e  lo cu m e x s u l t a n s  se c o n g l e b a t  u n u m .  
Q u i s  ve ro  t a l e s  f u n d e b a t  pe c t o r e  f l e t u s ?
Q u i s  q u e r u l i s  ve rb i s  s o r t e m  d a m n a b a t  i n i q u a m  
N o c t i s  et  a s s i d u a  t u r b a b a t  voce  qt i i e tem ? 
An t ig en i s  se rv u s ,  p a n d i t  qui  m o n s t r a  m a g ia e  
S e q u e  t u m e t  p e n i tu s  m u l t a  i i i ca n t àm in a  scire,  
Q u o  faci le m e n t e s  s t u l t o r u m  p e r m o v e t  a s tu .
E t  r idet  d o m i n u s ,  m a d i d u s  c o n v i v a  c a c h i n n a t  
A c c ip ie n s  iu ter  c y a t h o s  q u a e  s a n n i o  fund i t ,  
F l a m m i v o m u m  v e r b i s  j a c t a n s  se e x s t i n g u e r e  p o s s e  
M o x  ignem s u b i t o  r a p t u r u m  tu r b in e  t e r ram.  
l a m q u e  e p u l i s  l a s s u s  m e d ia  s u b  noc t e  i a ce ba t  
D a m o p h i l u s  s te r t ens ,  d o m i n u s  s a e v i s s i m u s  E n n a e ,
Q u i  o r n a t i s  me i i s i s  convivia l a u ta  p a r a b a t  
F e i s a r u m  lu x u  longe d ig n i s s im a  regum .
At non d i s s im i l i s  sponso p r o p e  s t r afa  Megal l i s ,  
Q u a e  se umi i inoni i i i  effuse j a c t a b a t  acerv is ,  
G u s t u s  de! ic i i s  et curae d ed i t a  fo n n ae ,  
I u d u l g e n s  so n in o ,  resupina qu ie sc i t  in os t ro .  
Iu terea  s o m n u s  nióiiales o c c u p a t  o m n e s ,  • 
T i i n a c r i a e  ce l sa n i  quot c i v es  « om f aU m  » a r ce m.  
P i a e c i p i t e m q u e  colimi fla'vae Cerei  ique d ic a t a m ,  
C i mi  ve l h in t  servi  robusta r epag t i la  p os t i s  
A tq u e  r i u m t  laeti ,  submissa voce l o q u e u t e s  
N e  r e s o n e n t  strepi t ì i  n o c t u ru o  l im ina ,  neve,  
S e n t i a t  ini ini t i s  qu i  facta si leu tia curat .
I a m  s u n t  p ro p a t u lo ,  d 0 1 1 1  i n ique  a rb i t r i a  spe rnu i i t ,  
I am de  vi, spo l i i s ,  d e c e r nu n t  d e q u e  t r i u m p h o :  
U n u s  en im  s u a d e t  t euebras  c o n f u n d e re  f l animis ,  
S a n g u i n e  et  ef fuso  teiIurem sp a rg e re  gen t i s  
A u re a  q u a m  eleniuin 1 ibe r t a s  v in d i c a t  ni t ro .
At  c o n t r a  ob s i s t i t  dictis p r u d e n t i o r  al ter ,
C u i u s  e ra t  me r i to  popu la r i s  g ra t i a  m a g n a :  
O p p o r t u n a  decet ,  consor tes ,  f ata ma ner e .
N o n  r ue re  inc au te ,  sed p r imi i m coge re  vires,
Ut  no s t r i s  f a v e a t  rebus f o r t u n a  s e c u u d a .
N u n c  age v o t i v a m  Cere r is  c u r r a m u s  ad  a ram,  
Ill ic e t  c o u c o r s  ineamus  pec to re  f o ed us
S u p p l i c i t e r  i i umen  foec i inda  per  a rva  p r e c a n t e s  
Ut  iuga  p e r p e t u o  no s t r a  ce rv ice  r ec ed an t .
N o s  dea  n a m q u e  m a n e t ,  n o b i s q u e  fave b i t  E l e u s i s .  
Sic f a tu s  Syri t is ,  l a e t o s q u e  a t to l l e re  p l a u s u s  
T u n c  a g m e n  coep i t ,  s t repi t ì i  si 111 u 1 i tur  ad  a r a m .  
Mi l le  m a n u s  agi tat i !  su r s t tm  f i ma l i a ,  mi l le 
I n f a u d a e  v u l t u s  i g n e s c u n t  f eb re  ruinae .
Iam d u x  e l ig i tu r  s u m m o  c l a m o r e  c r e a t u s  
E u m i s  con si ! ii p r i n c e p s  a u c t o i q u e  tu nn i l iu s ,  
V e n t u r a m  so l i tu s  p r a n d e n s  p r ae d i ce re  sortei i i ,  
I s q u e  f idem d ic t i s  ut  s ig n i s  adi i e re  pos s i t  
(V a t i c in a t u r  en im rega li  m ur ic e  t i n c tu m  
G e n t i b n s  e sol io  su b ie c t i s  i m a  d a t u r u m )  
S u l p h u r e o s  p a s s i m  r ev o m i t  de  f a u c i b u s  ignes.  
Ecce  pate t  t e m p l u m  p a t io  de  m a r m o r e  s t r u c t u m  
Q u o d  tegit  a s s e r v a t q u e  p i is  v e n e r a n d a  v e tu s t a s .  
I n c i s u s  c i r cu m pa r i e s  es t  ae re ,  l api l lo ,
Et  g e m m is ,  a u r o  s i m u l a c r u m  in s i g n e  refulget .  
H i sce loc is  f er tu r  f l o res  P r o s e r p i n a  c a r p e n s ,
In s ty g i a s  q u o n d a m  s e d e s  s u b d u c t a  fnisse .
Hic s i s tu n t  servi  : c i r cu m n o x  i m m in e t  a l ta ,  
O f f u n d e n s  p e n i t u s  t aci t a ca l ig ine  t e r ram.
At p o s t q u a m  s a n c te  t e t ig e ru n t  l im in a  fatti,
Et  p r e c i b u s  f r t igum se c o m m i s e r e  paren t i ,  
Fo e d e r e  pe r c u ss o ,  p r o r u m p u n t  in d e  v ag a n t e s .
Exte rn  p io  v i r e s  una c o g u n t u r :  a h  o n m i  
P a r t e  mi c a t  s ignu m belli  f lu i t a tq ue  per  a u r a s .
E ca s u l i s ,  g l e b i s  accurrit q u i s q u e ,  c o l o n u s  
E t  p a s t o r  p o t i u s  cupiens o c c u m b e r e  mor t i  
Perpetui»  p l a g i s  quam t r i s t em e x p o u e r e  vi t am.  
S ic  a n i m i s  a c t i s  tempes tas  mag l i a  coor t a  
E i  furi t et  r a p i d o  con voi vi t vo rt ice cunc ta .
Ernia  brev i  s u r s u m  versimi m is c e tu r  in a rmi s ,  
E t  f er tur  v a r iu s  vicina pe r  o p p i d a  r um or .
A rm at i  c i e s c u n t ,  rabies et caeca  tume sc i t ,
P e r q u e  d o m o s ,  agros confe s t im d i s s i i i t  ignis.  
Fe r ra ,  s u d e s ,  gladios,  cu l t ros ,  v e n a b u l a ,  q u i d q u i d  
A p p a r a t  E i m a e i s  tor tor ibus ira mi n i s t r a ,
A rii pi n n t h o s t e s  aestu s u a d e n t e  rui i iam.
I n s u la  tota t r emi t  belli q u a s s a t a  f ragore ,
Ignea  timi d i c a s  conflari s a x a  T y p h o e i ,
U n d i q u e  et ho r re nd u m c e r n a s  in s t a re  pe r i c l um.  
C a e d u n t u r  c ives ,  ferro p o p u l a n t u r  et agri ,
N u l l a  s a l u s  domini s,  n u l l a  es t  r ev e ren t i a  legum.  
P r o h  s c e lu s  ! eu saeva v e n a t o r  c u s p i d e  G o r g u s  
O c c u m b i t  t e n e r u m  dum  vu l t  d e f e nd er e  n a t u m  ! 
C l a d i b u s  in t an t is  l anguet  pa n a r i a  cel la 
( C u n c t o r u m  p e i u s  vere g r a v i u s q u e  ma lo r um ) ,  
N a m  n u t r i x  p leb i s  r o m a n a e  des i  11 it illi 
S u p p e d i t a r e  su a e  Cereris  l ac ten t i s  ace rv um .
— ICO —
l a mq i ie  o i m i es  o rae  longe  r e s o n a r e  v id e n tu r  
Q u e s t i b u s  I tal iae .  cimi  tot  t a n t i s q u e  pet i ta  
R o m a  nii i i is s t a tu i i  s e r v o s  m u l t a r e  f l age l lo ,
Ut  r e p r im a t  p e n i t u s  d i f fuso  s a n g u i n e  m o tu in .
At non R o m a n i s  p r im o  res  p r o s p e r a  cess i t  ! 
C o n s t i l i b u s  v ic t is  i ieu q u o t  pe r i e re  c o h o r t e s  ! 
V i n c u n t u r  T i t i u s ,  C a l p u r n i u s  a t q u e  M e t e i h i s ,
Ne  d i c a m  r e l i q u o s  d u c t o r e s  M a r t e  po te u te s .  
In terea  g e m i n a n t  se rv i  c o u a m i n a ,  m a g n a s  
O b s i d u n t  u r b es ,  va l l o  M e s s a n a  t enetur .
A nt r i s  oc c u l i t u r  s a e v o r u m  tu r b a  l a t r o n u m ,
Inqvie d ie s  p r a e d a n s  i m m a n i a  c r in i ina  pat ra t .
En S i n u e s s a  niove t ,  q u a u i v i s  l iaud so r t e  f ave n t i ,  
A rm a  et M i m u r n a e  bel l i  s i m u l  i g n i b u s  a r d e n t .  
R o m a  tan ien s is t i t  co n t ra  d i s c r i m in a  r t r u m .
Ut palag i  r u p e s  f e r ven tes  su s t in e t  iras.
Vieto p r ae to r i  suc ce d i !  p r o t i n u s  al ter ,
A rm a t i q u e  ci to v a r ip s  m i t t u n t u r  in hos t es .
Sic d e m u m  poti l i t ,  n im i u m  p e r p e s s a  l a b o r e m ,  
E n u a e u m  ferro o m n i n o  s e d a r e  tumul tu i l i .
O p p i d a  n a m q u e  p r em i t  ei r cun i  R u p i l i u s  a rm is ,  
T a u r o m e n e n  p r i m u m ,  q u a m  c i n g u n t  a r d u a  s a x a .  
O m n i a  l a n g u e s c u n t ,  s p e s  fu lget  nu l l a  sa lu t i s ,  
D i ra  f am e s  s t i m u la t  s e r v o s  s u a d e t q u e  pa r en t i  
I n f a n d u m  ! in o r su  p a r v o s  d i s c e r p e r e  n a t o s . . .
A rx  t a n d e m  capi tur ,  ciant p o e n a s  a rce r eb e l l e s  
I n c e n s a  v a r i a s  manibus p o s t  t e rga  r etor t i s .
Q u i d  ve ro  v a l id e  niunitae cont igi t  E n n a e ?
H a e c  t a m e n  ex im ia  ilefet idi tur ar te  C l eon i s ,  
A u d e t  qu i  s o l u s  Romanos pel l ere  m ur o ,  
F l a m m i s  fo eda t i  non i m m e m o r  i 11 e Acragan t i s .  
At  cimi p r o c u m b e n s  mori tur ,  cum  sangu i l l e  f o e d u s  
Affici t  o b s e s s o s  magno terrore tuen tes ,
Def ic iun t  v i r es  et spes van es c i t  in horas . . .
T u m  fac i le  d i g n a s  pe r so lv un t  c r im ine  p o e n a s  
Q u o  v ic to r  d e m u m  mult is  c r u c ia t i b u s  angi t .
Q u i d  m o t u s  a u t e m  suasor i  cont igi t  E u n o ?
Q u i d  faci t  in l apsu comnien t ic i i iS  i 11 e 
Qui  se i a c ta b a t  servorum f rangere  v inc la  ?
Cl ini  v ide t  ad v e r s o  causa i»  co n c e d e re  fato,
S p e  l ibe r t a t i s  di lapsa pec to re  a b  imo,
Effug i t  e p u g n a  paticis c o m i t a t u s  amic i s .
P e r  de s e r t a  loca et longe  p r a e r u p t a  vaga t imi ,  
l a m q u e  d ie s  m ul t os  p e n i g r a n s  pe r  t e sca  s e q u e n t i s  
C o n s u l i s  in s i d i a s  potnit s u p e ra re ,  s e d  a rc t i s  
In r e b u s  c o m i t e s  s ta tu imt  consc iSce re  m or te m 
In c r u ce  ne  pascan t  c o r v o s  a n t e  o ra  Quiri t iS.  
S ic E t in t i s  l ace ro  languet  m i s e r a n d u s  ani ictu 
I n q u e  l a t e t  secret i s  noc te  d ie q u e  cavern i s .
Heu  q u o t i e s  v a n u m  re v o c a t  m o e ro r e  tumul tu i l i  
In m e n te m  et fo r t e s  q u o t q u o t  cec id e re  r ec en se t  ! 
N u n c  t im o r  inva d i t ,  s t i m u l a n t  m in e  p r a e m ia  bel l i ,  
S p e m q u e  m e t u m q u e  in te r  d u b i u s  sic d iv id i t  ho ras !  
I l luni  s a e p e  nec is  t r u c u l e n ta e  to r q u e t  imago ,  
M u lc e t  s a e p e  t h r o n u s  s t a n s  m a g n a  p u l c h e r  in au l a ,  
S e m p e r  et  a p p a r e n t  sp e c ie s  in noc te  m i n a c e s :  
F u n e r a  s e r v o r u m ,  c l a d e s ,  c ruor ,  a r m a ,  ru ina .
O b  q u a e  c o m m o t u s  p e n i t u s  p h a n t a s m a t a  d u c t o r  
E x c u t i t u r  so n i n o ,  to to s  t r e p i d a t q u e  pe r  a r tus .  
Q u a t u o r  a t  restant,* a d v e r s i s  r e b u s  amic i ,
S cu r ra ,  c o q u u s ,  p i s to r ,  s e rv a t  qu i  b a l n e a  v i e t o :  
Ridicul i  f a s tu s ,  fatui  m o n i m e n t a  i i i t o r i s . . .
Inf idi s c o m i t u m  n i s u s  v i r tu t i b u s  ille 
Sol I i c i t a s  a n i m o  c r ed i t  d e p o n e r e  cu ra s ,
C r ed i t  et  in m a n i b u s  r e r u m  m o d e r a m i n a  l i a b e r e . . .  
S e d  p a u l o  m e n t e m  peregrini  p o s s i d e t  e r ro r  : 
E d u c t u s  lus t ro ,  f er ro  v i nc i tu r  et  i nde  
M a n d a t u r  v inc l i s ,  s c e l e ru m  f o e d i s s im a  rad ix ,  
C o n s u m p t u s  m o r b o  ino x  e m o r i t u r u s  in i qu o .
T a l i  s e r v o r u m  d e s a e v i t  fine tu m u l t u s ,
T a l i s  et  ex te rn i  f am ul i  fni t  h o r r i d a  finis.  
S p e r a b a t  s tu l t e  regal i  m ur ic e  t i n c tu m  
G e n t i b u s  e so l io  s u b i e c t i s  iura d a t u r u m ,
I n g e n s  a rgen t i  p o n d u s  s c e p t r u m q u e  t e ne n t e m  ;
Se d .  mise r ,  inf racta spe regni ,  p e r d id i t  i l l am 
Q i i a m  sibi  fallaceli) finxit per  som i i i a  seden i .
U t  qu i  d e l i r a n s ,  aesiu s u b  febr i s  ac u t a e ,
I n t e r d u  111 f a l sa  medi ta tur  im a g in e  q u i d q u i d  
S u rg i t  l uce n o v a  lustratimi p ec to r e  a b  i m o ;
Sed  cimi de f e rve t  febris s e n s u s q u e  r e c u r s a n t ,  
V a n e s c i t  r a p i d e  res ex op ta ta  pe r  a u r a s  
A tq u e  se de t  lecto obli tus p h a n t a s i n a t i s  aeger . . .
In Celariae Reliquias.
( P e l  nubifragio di C e t a r a )
Huc tr is te s  e len i v e n ia n t...
Heu  n e q u e u n t  oculi t a n t am  suf fe rre ru in a i n  !
P e s  c u m u l a t a  nequi t  s a x a  pe r  a l t a  g r ad i  ! 
U n d i q u e  p e rn ic i en  s p e c l a s :  f r a g m e n t a  d o m o r u m ,  
V asa ,  t r ab es ,  t ibu las ,  f r u s t a q u e  m ix t a  luto.  
O f f en d i s  p a s s i m  ci lapsa c a d a v e r a  t a b o  :
S u n t  pue r i ,  miptae,  s u n t  i u v e n e s q u e ,  senes .  
S u b  l a p id im i  c u n u l i s  d u l c i s s i m a  m e m b r a
[ t e g u n t u r : 
S o r d i d a  co l l i n i e s  i am  te ne t  a rc t a  loca.  
E f f o d iu n t  terrarn,  ve l lu n t  co e u o s a  p a r e n te s
S a x a ,  c a v a n t  n io le m ,  f l e t ibu s  o r a  riga 111 . . 
V a m m i  o p u s !  a l t a  s i l ex  f r a ug i t  inol i ini i ia reruin : 
F u n e r e u i n  b u s t u i n  g r a n d i s  à c e r v u s  e r i t !
At q u a e  d i ra  m a n u s  mor te in  d i f fu nd i t  u b i q u e ?
Q u a e  vi res  p a g o  t e rgo ra  sic 1 ac e r a n t  ?
M o x  A in pii i tri tis depe l  1 u 111 s o m m a  cives ,
G u rg i t e  su b in e rg i t  cu in  f luv ia l i s  a q u a .
J a m  n o x  in t e m p e s t a  sat iS d e f l u x e r a t  inibi i ,
C u m  v e n i e n s  n ig ra t  tu r b in e  s p i s s a  dies .
E cce  a u t e m  su b i t i s  c o n c r e s c u n t  n u b i b u s  im b r e s  
In t r e m u i t  va l l i s ,  su rg i t  a b  a x e  f ragor .
Ignea  r ima  mi c a t  : gen t i  r a d i i s q u e  s o n o q u e  
P r o t i n u s  a t to u i t a e  f r igida  c o r d a  r i g e n t . . .
I am iam praecipi t i  t o r re n s  d e v o l v i t u r  a l to  
M o n t e :  v i d e s  q u a l i  m u r m u r e  c l a n d a t  i t e r !  
A g g e i i b u s  t a n d e m  rup t i s ,  e f f u n d i t u r  ille 
Ac rab ie  s p u m a n s ,  im p e tu  c u n c t a  ro tat .
Q u o  f u g i t u r ?  d u b i i s  q u a e n a m  s p e s  b l a n d a
[ sa lu t i s  ?
In t a n to  l a p s u  m o r s  furi t  a t r a  m i n i s . . .  
C u r r i t u r  en pagi  n e m o r o s a  c a c u m i n a  v e r s u s :  
N o n  m a r i s  h e u !  p r on i  I i torà tu r b a  p e t i t !
Hic  ve ro  p ro fug i  m e r g u n t u r  f un e re  tristi ,
Nani  l a p i d o s a  cadit, f acta r ep en te ,  s t r u e s . . .
H e n  p e r e n n i  s i l ic i s  lacerati  p o n d e r e  m e m b r a  : 
M o r s  ve t a t  amplex i is ,  s u a v ia  q u a e q n e  vetat .
T e d a  l a b a n t  passim,  v e l l u n l u r  f u n d i t u s  ae de s ,  
C l a m o r e s ,  lacr imas,  sp e rn i t  et  u n d a  m i n a x  !
Q u a e  v i d i !  q u a n t u m  movi t  me d i r u ta  m o l e s !  
Vix mea  perniciem verba  referre q u e u n t !
P r o v i d a  c a p t a b a t  laqueis Ce ta r i a  p isces ,
N e c  m o d i c e  vivens def i ci ebat  ope.
A e q u o r e o  c i r cu m res onaban t  l i tora c a n tu ,
E t  p u e r o s  docui t  l ina p a r a re  s e n ex .
Q u o s  d u m  denuilceii t  p l a c ide  f igmenta  ma r i na ,  
In r ipa  s t r a t o s  o cc up a t  a l m a  q u i e s . . .
Q u i d  m in e  m i r a r i s ?  luctuin m o n i m i e n t a q u e  c l a d i s :  
P a u p e r t a s  regnat,  fune r a  moe s ta ,  do lo r .
N o n  c a n t u  r esonant  o rae ,  f r u s t r a q u e  s u p e r s t e s  
A d v o c a t  l ieu lacrimis t r ist is l i e b e s q u e  s u o s ! . .
H u c  a d s ta ,  t e cu m spe c ta cu l a  vo lve ,  v i a t o r :
N o n  p o te ra i  gravior  c a s u s  a d e s s e  : dole .
Trlsfe diluculum.
( P e l  t er remot o di M e s s i n a  e  R e g g i o )
P r o x i m a  s t r a t a  iacet ce l so  M e s s a n a  P e lo r o ,  
M o l i s  et  eversae f r a g m in a  mu l t a  s i l ent .
Con tra R h e g in a e  su rg i t  f ata le  s e p u l c r u m  
U r b i s :  in ingent i  m o r s  se d e t  a t i a  rogo.  
U n d i q u e  c o n s p i c i a s  l io r r en d ae  sigi la ru in ae  : 
U n d i q u e  l a m e n t i s  l i t ora t r iste so n a n t .
T e m p i a  r im nt ,  ae de s ,  q u i d q u i d  s t r n x e r e  c o l o n i :  
Sic  n a t u r a  m i n a s  effera,  coeca  pa ra t ,
N o n d u m  s u b  t e r ra s  n o c t em  sol  ege ra t ,  i r is 
Ct im f u m id i s  t e r rae  v isce ra  q u a s s a  f r e nn in t ,  
Et  s o p o r  o b l e c t a n s  c ives  s e c u r n s  h a b e b a t ,
Cimi  s u b i t o  f r emi tu  terr i ta m e m b r a  r igent .  
Q u a e  f u g a ?  q u a e v e  m a n e t  p a v i d o s  s p e s  ul la
[ s a lu t i s  ?
Q u i d  c l am o r ,  l ac r ym ae .  c l ad e  fu ren te ,  i u v a n t ?  
Si m a re  t u r b a t u m ,  r a b i d i s  si f lu c t ib u s  ai t imi  
G u rg i t e  se  tol l i t  c o n g e m i n a t q u e  nec em ? 
A e q u o r a  s p u m e s c u n t  r au c o  s t r ido re  : pe r  u r b e s  
It t r em or  in f o rm es  v i s q u e  fu re u t i s  a q u a e ,  
S cy l l a ,  C h a r y b d i s  en im  m is c e n t u r  m o n s t ra ,
[ v o m u n t q u e  
E p o t a s  u n d a s :  Umilia q u a e q u e  pe t un t .  
I a m q u e  s u b  i m m e n s i s  c o n d u n t u r  c o r p o r a  sa x i s ,  
Q u a e q u e  t u e tu r  h u m u s ,  d i r a  p r oce l l a  vora t .  
In t e rea  caelo  d e n s u s  d em i t t i l u r  i m b e r :
H o r r id a  t e m p e s a s  ae q i to re  saev i t ,  h i i m o .
F .st qu i  pe r t e n te t  ( lo fugus  v i ta re  p e r i c ln m  :
E r ra i  et  i n s a i u s  co r po r a  s t r afa  premi t .  
P e r q u e  s t i u e m  l a p d u m ,  r u d u s ,  per  f r a g m in a
[ q ua e r i t
E f fu g i um  q u i s c u i s :  r egna t  in ore pav or .
N o n  ila P o m p e i a m  v a g a n s  incer t a Vesevi  
T u r b a  s u b  ignvoini  d tei tur  i sse  minas .
N o n  i ta tot  d a m n s  p r e s s u s  M e s s a n i u s  olint  
E f fu g i e ns  I inqi i t  l i t ora ,  t t e t a  sua .
N o n  i ta R l i eg in u s  pat r i ae  m i r a tu r  h e b e s c e n s  
E x i t i u m  du lc i$  d i r u ta  t e m p ia ,  focos .
N o n  ita r i m o s a m  crevit  I a p o n i u s  u r b em
Nec  n a t o s  fievit m e m b r a q u e  s p a r s a  d o m u s .  
N ec  tot  s a ng u i ne i  r e s ecan t  ce r t a m i n a  bel l i  
Q u o t  g en te s  n p i d e  terra f r e t u m q u e  meti t .  
Heu  d o lo r !  heu  t i s t e s  ca s u s !  h eu  fata  ! S t u p e m u s  
Q u i d q u i d  a b  i igenti  vor t i ce  t u r b a  ferat.
S ic  d u o  con tes t i l i  ce c i d e r u n t  o p p i d a ,  r e ru m 
N o m i n e  q u a e  insigni  n o ta  fuere  p r iu s  !
A l t e ra  s p l e n d e b a t  p o r tu  Z a n c l a e a  f r e toque  
U r b s  b e n e  s t n e t a  s u i s  m o l i b u s  a t q u e  viis. 
A l t e ra  q u a e s i t i s  f o r e b a t  m e rc ib u s ,  ho r t i s
U n d e  p ia  c a r p s i t  p e n d u t a  p o m a  mant i .
Q u a e  v is  v i t i fe ros  col l e s ,  o l ive ta  r e c i d i t ?
Q u a e  s a ta  nocte  b o u o s  dele t  E ry m r i s  a g r o s ?  
Q u a e  p y ra  cou su  ni it co u l ra c ta  c a d a v e r a  f l a m n r s ?
Saec l i  f o r t u n a s  q u a e n e  v o r a g o  t e n e t ?
I t a l i ae  s p l e n d o r ,  n t t i d u m  s p e c u l u m q u e  s i can i  
M a r m o r i s :  o  p a t r i a m  ves t ra  ru in a  move t .  
I p s a q u e  s p a r s a  c o m a s  in t a n to  f u n er e  f l e tum  
F u n d i t  et a l m a  v o ca t  p ig n o r a  ca ra  p a r e n s .  
V o s  c l a r a s  q u e r i t u r  g e m m a s  d e m p s i s s e  c o r o n a ,  
V o s  per  rei 1 iq u i a s  icta d o l o r e  ciet,
I am qt ie  jocos ,  c h o r e a s ,  differ t  s p e c t a c u l a  c o n c o r s :  
U n u s  a d e s t  lu c t u s ,  m a e r o r  et u n u s  ade s t .  
H o ra  p r em i t  tristiS,  c o n d u n t  et  l u m i n a  n n b e s :  
C o g e re  n u n c  vireS d iv i t i a s q u e  iuvat ,
N o s  q u i b u s  inv id ia  l ivet is  n a t u r a  peperc i t ,  
F r a t r i b u s  e x  imo  c o r d e  f e r a m u s  opes . . .
Lacrime.
Q u a e  m e d ic i n a  p o te s t  p l a c i d a m  mihi  f er i e
[ qu ie te m  ?
Q u i s  d e u s  a r te  p o t e n s  m e  mihi  r es t i tue t  ? 
Q u a m  m is e r  ipse  q u e a m  mol l i  r eq u i es ce re  l ecto 
E t  c u r a s  a n i m o  tol l e re  sol  1 ici tas.
Nil es t  quot i  p io s i ,  nil es t  quot i  fer ie s à lu te m  
P o ss i t ,  nil e i ian  si vel i t  i p sa  sa lus .
Ac d o l o r  e x a g i t a t  nenteni ,  nec  sc r ibe re  pi lira 
P e r m i t t i t  l acr in i s  ch a r t a  no ta ta  me is .
Nella p r i m a  nie t àde l  s. XVIII un Dan t i s t a ,  a t t r a v e r ­
s a n d o  l’A p pe i i n i no  ' toscano,  i n c o n t i ò  un g i o v a n e  c he  
a v ev a  l i e e vu t o  d a  ui Beiu d t l t i n o  una p e i g a n i e n a  : la 
l e s se ,  e con m e r a v i g l a  si ti ovò  di f r on t e  a d un i gno to  
c an to  del  P o e m a  Sac  o, in cui g i gan te gg ia  la f igura di 
Ca t i l ina  Q u e s t o  canto,  nel l ’ i n t enz ione  tiell’a u d a c e  e d o t to  
f a l s  f icatore ,  d o v r e b b e  e sse re  c o l lo ca t o  c o m e  p e nu l t i mo  
ne l l a  p r i m a  c an t i c a  Matco Ca ld i  p e r  d i l e t to  lo t r a d u s s e  
e lo d e d i c ò  a Domenici)  Cang ia no ,  l i  p i ac e  di r i p r o d u r l o  
in q u e s t a  r a c c o l t a  :
D o m i n i c o  C a n g i a n o
Hoc quod converti num eris utcumqne hi finis 
Italicum Dantis mentitimi nomine caim en, 
tm pellit coaitque tibi mens grata dicare : 
Auspiciis referenaa tuis haec quantula opelta. 
Quod si audens vidcor, veniam concede benignus, 
Accipe et hoc memoris signuni indelebile cordis.
lani  L igur  a nost ro  longe  d i s c e s s e r a t  ore,
I n q u e  me i s  e t i amminc  a t t r ib u s  i!le s o n a b a t  
H o r r i d u s  et . vocimi et g e m i t u s  s t r e p i tu s q u e
[ f ragorq i ie  ;
C u m  q u e n d a m  vidi  su r ge l i t em e l im in e  s t agn i ,  
S ic  ira a c c e n s u m ,  p r o p te r  to r m e n t a  ma lo r i im,
U t  fuer i t  fere n u l l n s  c o m m o t i o r  il io.
M o x  et s u b l a t u s  t e n d e b a t  l u m i n i s - o r b e s ,
Q u o s  t a m e n  e r r a n te s  c o n s t r i n x i t  A ve r n a  p r u in a ,
Ut  qu i  i am p a t n i i s  c a p t a r e t  n a r i b u s  au r a s .
111 i s u n t  ocu l i  t enu ve l an i i n e  tecti 
(Sic pa tu i t  v i sus )  : g l a c ie s  co nc re ta  q u o d  u n d a e  
N o n  l a c r im is  vero,  g e m i tu  non  co n s ta t ,  a t  ira.  
T u n c  ego  : vel n im i u m  qu i  si t  i am n o s s e  l a b o ro  
(Sic a b  d u c t o r e  e xq u i r o ) ,  qu i  s p e c ta t  ac u t e  
N o s ,  t a m q u a m  o b t u t u m  infigat  ca l ig ine  noct is .  
D u x  mihi  dein  c o u t r a  : t u m e a t  ne bile,  r o g a b i s  
D u l c i l o q u u s  n o m e n ;  n o v a  tu nc  a u d i re  l icebi t  
Q u a e  p r a v u m  p o ss i n t  f o r s a n  d i s p e r d e r e  c r inien.
Hic  e g o :  Qui  f l a g r a n s  i r as  a t toHis  in a s t r a ,  
U t p o t e  q u a e  n i m i u m  n o c u i s s e n t  pe rf ida ,  v i tae 
D u m  per ag i s  m is e ra e  c u r s u m ,  sp e  c a p t u s  i n a n i ;  
Si  c u p i s  ut  t e n eb r i s  an i m i  e x o r i a t u r  a b  ist is  
F a m a  tni et  m u n d u s  m e l ius  te no sc e r e  di sca t ,  
N e  p igea t  n o m e n  mihi  n u n c  r e se ra r e  petent i .  
T u n c  ille e f f a t u r :  g l a c i e s  q u a e  d e t in e t  ora,
S ic m e n te m  n o b i s  acui t ,  s ic  lu m i n e  reple t ,
U t  q u o d  tu r enu i s ,  p o s s i m  d i sc e rn e re  p r o r su s .  
T u s c e ,  gelu  t eneor ,  n i m b i s  d i s t r i c tu s  et  imbr i ,
Q u o d  tua p e r se qu i t u r  n a t os  ut  in iqua  n o v e r c a  
T e l l u s  et j a c ta t  rebus va r i i sq u e  et ac e rb i s .
Ipse ego  s u m  T u s c u s :  d ic t ei i a  T n l l i n s  a u d a x  
In me con to r s i t ,  famae n o c i tu r u s  am ic a e  ;
Atqu i  T a r q n i n i i  soboles  s u m ,  s a n g u i n e  a b  ipso.  
C a s u s  en im  in mumio leges  et inra m i n i s t r a t :
Ut  f iunt  res,  s ic quidquid vel tu r pe  b o n u m v e  
C e n s e t u r ,  s c a te t  opp rob r ium inde  et p os te rà  f am a .  
Q u o d  tibi si in lucem te neb r i s  p e rm i t t i l u r  at r i s ,
Ut  d ic is ,  r e d i t u s ;  tibi si m o d o  s ide ra  d a t u r  
C o n s p ic e re ,  o u tinam referas ,  p recor ,  haec
[ no va  de me.
N a m q u e  vel ini ,  ex pon en s  verun i ,  c o m m e n t a  r efu tes  
Q u a e  e l o q u i o  p raestans  se r ips i t  S a l l u s t i u s ,  il le 
M o r i b u s  et ve r b i s  facilis, nec  sc r ip to r  l io nes tus .  
Hic Ca t i i in a  v o c o r - V i x d u n i  q u o d  n o m e n  in a u r a s  
Acr i te r  eva d i t ,  Dit is  pai  lent ia r egna  
Iam s u b i t o  f r emi tu  t r em ue ru n t  s e d i b u s  imis.  
T u n c  s t a gn imi ,  cuius  s i n u a t o  gurg i te  l i ppa e  
M a  r ce sc u n t  um b ra e ,  mis ce tu r  et  u n d i q u e  ce rni s  
E x  c u r v i s  ci l i i s  i l ias sua  pa i u ie re  vota .
S e x c e n t a  e x u r g u n t  coeno p h a n t a s m a t a  mira,  
Q u o r u m  q u o d q u e  notis va r i i s  d i s t i ng u i tu r ,  ut s u n t  
I am var i i  s e n s u s  cuique  et d iv e r s a  voFnntas .
E s t  l a u s  et n om e n ,  v iv a x  et g lo r i a  mtvUis
Q ui  l a u ro  et  vi t t is  o r u a n i u t  t e m p o r a :  sed  qui  
Im me r i t o  ae te ru i t a t i s  d e c o r a n t u i  hoi iore.
Hic q u o q u e  tu po s s i s  n m b r a s  d i s ce ru e re  p lu r e s ,  
Q u a s  si let ,  u t  n im i u m  v io le u ta s ,  im i u e m m  aetas :  
A d v e r s u s  R o m a n i  n iu l t o ru m  a u d a c i a  f r a t t a  est.  
L u m in e  q u o d  p e n i tu s  d iv i n i mi  t o l d a  p en e t r a t  
C o n s i l iu m ,  l a t e b r a s  r e t egens ,  s i t  i u d i t a t  et vu l t ,  
U t  m a l u s  h i t  v iva t ,  r e t t e  qu i  v ixe r i t  illic.
N a n i  nos t r i  s e n s u s  h a u d  ra ro  t e s | ) i t e  a b  un o  
E r u m j i u n t  var i i ,  ut  per  s u d im i  p e n d u l a  p o m a  
S o l i b u s  h i b e r n i s  m a n a n t  s ine  f r igore sa evo .
H a e t  ubi  r e s p o u d i t ,  dein  r ap t i m o b m u t u i t  U m b r a ,  
P e r s im i l i s  vere,  se t o g e n s  a r t t i u s ,  illi 
T r i s t i a  qui  n iemoret ,  v o l v a t q u e  in p e t t o r e  c u r a s .  
T u n t  o t u l o s  t o r q u e n s  : P r a v o  s u b  t e m p o r e  vixi ,  
Inqui t ,  q u o  m e n t i s  t e m er a r i a  cr imeii  l i ab e t u r  
Vis,  an i mi s ,  miser imi ,  ig na v i s  l iaud  t o g n i t u s  a rdor .  
Si nul l i  fue r a t  t a r u s ,  p l e b s  si o d e r a t  i l l uni ,
C u r  illi A r p i n a s  non  es t  i n v e t t u s  a t e r b e  ?
Sed  vo lu i t  p o t i u s  t e r t a t n i n e  v i n t i e r  a t r o ?
Cur i le  s t e t i t  n o b i s  P ra e t o r ,  stet i t  a t q u e  T r i b u n u s ?  
E t  s t e t erunt  q u o tq u o t ,  s o c i a n t e s  a r m a ,  Q u i i ites  
Ingen io  i l ius treS,  c lari  n a ta l ib u s  e s s e n t ?
P er d i t a  si f u im u s  l e g ioque  co h o r sq t i e  s c e le s tu m ,  
C u r  nos t r i  q t i i sq i ia in  r e i e t i t  o p e s  f a m u l o r u m ,
U n d i q u e  qu i  i l l apsi  in i sceban t  c u u c ta  r u i n i s ?  
Hinc  A p e u n i n u i n  dicat fur iosa  c a c u m e n  
Org ia ,  q u a e  e f fuso  luxu c e l e b r a v i n m s  olini ,  
O b s c o e n a s q u e  d ap e s  s t r ep i tu m q ue  j o c o s a q u e  festa.  
P e r d u l c e s  e i n s  moechoruin ua r r e t  ut  a g m e n  
C o m p l e x u s  m ul to s ,  i n l i uma ta que  co r p o r a  co n t ra  
M e iu ia c e s  h o s t e s  referaut su a  c a n d i d a  ve rba .  
N ar re t  adi rne  nost rum q u a n a m  r a t i one  pel ic i  is 
Se  o b tu le r i t  qui squi s ,  r e b u s  i a b a n t i b u s  ; eheu  
S e m i n a  v i r iu t i s  Iapsorum l iaud o s s a  fuerun t .  
Q u i d  ve ro  A r p i n a s  petulante! '  j act i t a t  i p s u m  ? 
In f idum l a u d e t  Gall imi,  fa l l ac ia cu i u s  
H a u d  ra ro  l a c r im a s  co m p lu r e s  e x p i i m e t  inde.  
In q u e  m e o  ca p i t e  ob trunca to  infesta s i m u l t a s  
Se  sa tu r e t  : Ca je ta  potest  t e s ta r i e r  ipsa  
A u d a c i s  c r im en  quot  s int  p r op e l l e r e  p ro mp t i .  
N ec  latet  id dese r t a  fori vel ju r g ia  : mo l l i s  
N u m  si t  p u l v i n u s  modo d icat  cui ipse  l igabam ,  
N u m  res  et  c i rcuni  tue a tu r  f ronte  se rena.  
P r o f u g u s  is cec id i t :  po tu i  p r o c u m b e r e  victor  
As t  ego,  qui  l iber  sum e la tu s ,  cimi ille mi n i s t ros  
P e r  p a u c o s  t a n d e m  c o m p o n e r e t  o s s a  se pu lc ro .  
N o n  ego R o m a n i s  ìocui,  non  ipse  ru eu te s  
I a c tu ra m  a d d u x i  in g en t es  q u o  fata t r a l i eba n t :  
Q u o c i r c a  a u s c u l t a ,  t ecum et mea col 1 ige verba:
Queni  contea  a r ma t i  i r r n i n u i s ?  Q u e m  po sc e r e  bel lo 
F a s  f u i t ?  o f rus t r a  c a p u t  o r b i s :  s p r e ta  min i s t r a  
A tq u e  a nei 11 a iaces ,  iii iseruii i ,  tu,  R o m a ,  se n a t u s .  
Quo, m e a  R o m a,  l a t e s ?  si c i r c um c o n s p i c i s  o r a s  
Et  ferro et  r a p t u  a b l a t a s ,  si c un c ta  ne f a n d a  
C o n s p i c i s  et  m o r es  t u r p e s  e m p t u m q u e  fa v o r e m  ? 
S i q u e  v i de s  ac ies  f o e d a t a s  s a n g u i n e  f r a t r um,  
S p e c t a c l u m  h o r r e n d u m ,  L a t i u m q u e  per  o m n e
[ t r op ae a
F r a t r i b u s  e x  v ic t i s  p a s s im  d i s p e r s a  c r u e n t e ?  
l a m  g r a v i s  i m p e n d e t  cae de s ,  c a s u s q u e  s u b  arcti  
L e g i b u s  e loqu i i ,  e v u l s i t  f ac un d ia ,  f a l l ax  
C u m  d e c u s  ex  a n i m o ,  v i r tu tem,  q u i d q u i d
[ h o u e s t u m .  
M e n s  v e u a l i s  erit ,  vena  1 ia ju r a  p e r  u r b e m  
Fient ,  et d a n i n u m  au g e sc i t  ni p o n d e r e  ferri 
G a l l u s  inox  ve n ia t  t r i i t i nam f l e x u r u s  acut i .
Hoc ve ro  S u l l a  e x p e r t u s  M a r i u s q u e  t u le r u u t  : 
Q u o r u m  tentav i ,  c a l c a n s  ves t igia ,  for t i s  
Vini d e d e c u s  q u i d q u i d  p r o r s u s  d i s p e rd e r e  in iq u u m .  
Heu  fuga,  f l ag i t ium n ia g n u m  ! n o n  se m i n a  mo r t i s  
M e n s  p e c t u s q u e  fuit  t r is t i s ,  n n i n u s q u e  refer rem 
Longe a l iud ,  sa ev i s  e s s e m  ni f i uc t i b us  ac tus .  
Q u o d  si pu t r esc i t  vi t i is t a b o q u e  v o lu ta t  
Se  gens ,  heu d e m e n s  recol i t  s i m u l a c r a  d e o r u m
T u r p i a ,  d es p i c i en s  ae qu u m ,  r e c t u m q u e  d e c u s q u e  ! 
C a e s a r i s  h inc  peudet u u t u  o r b i s  t o t u s :  o b  i l luni  
P o m p e i u s  v ic tus  ceciiiit v i r tu s q u e  Ca to u i s ,
E t  B r u t u s  fud i t  maledicta e g u t tu r e  mul t a .
Si f o r tu na  me i s  inceptis b l a n d a  faveret ,
R o m a n i  se rvassero:  i m m u n d a  pu t r e d i n e  a b  ipsa  
l a m q u e  n o v a e  vires po tu i s se n t  su rg e re  gen t i s .  
In te r  en im  gem i tus  po p u l i  t o r m e n t a q u e  d ur a ,  
Fo r t i a  ne des in t ,  quod,  t e m p e s ta t e  m e n t e ,  
T u i b a t i s  n e q u e a t  virtus o b s i s t e re  r ebus .
T u n c  vi r  f a t o ru m  decretus  nu m in e ,  te s t is  
E x t r u i t  e x  ip s i s  fractis, u t c u m q u e  v o c a t u r :
Aut  M a r i u s ,  vel Sulla, au t  C a e sa r ,  vel Ca t i l ina .  
Q u i s q u i s  erit ,  falso cruce  c o n d e m n a t u r ,  h o n o r e  
Vel d e c o r a t u r :  enim p a n d i t  R h a m n u s i a  v in d e x  
S o la  v iam ,  qui  cuncta a b s o lv i t  et  agger i t  in se. 
Q u o d  ni t a n t a r u m  re rum p e r m i x t i o  ce ssa t  
C a e s a r i s  ac  Mari i  vel mul t i  e x e m p l a  s e q u e n tu r :  
S ic  a r c t o  teli u s  liaec n o s t r a  in c lu d i t u r  o rb e !
S ive  a l i q u a u d o  petis, f a t i s  s t a t u e n t i b u s ,  u rb em 
D ese r t a in ,  fue r a t  magna q u a e  ca e d e  repleta,  
Q u a e q u e  et  adi rne  vitam no s t r an i  p rae sen t i t  anhe lan i ;  
C o n s t i t u e  in tumul i  sa x u n i  l a p i d e m q u e  sa leb r i s ,  
Hae c  loca u t  effugiat v a l d e  q u e m  cep i t  a m a t a  
L ibe r t a s ,  q u i b u s  et cr imen f a c in u s q u e  g u b e r n a n t .
C u l m e n  en im i n f a u s t u m  s e m p e r  fuit  Ap en u i i iu n i  
M a g n a n i m i s  a t i s i s :  m e l i u s  non  t angere  cu l m e n .  
Dixi t ,  et  effugit .  Me a  m e n s  agi tat i l i  u t  e ius  
Qu i  m a le  d ic to r u m  s t r ep i t um  perceper i t  u m q u a m .
Il P o e t a  L a t in o  C om ni .  F. Sofia  A les s io ,  s u c ­
c e ss o re  del P as co l i  nel le  v i t to r ie  di A m s te r ­
d a m ,  c ’ in v ia  q u e s to  t e n e r o  R im p ian to  :
In funere Marci Galdi
L I T E R A R U M  L A T I N A k U M  S C R I P T O R I S  
E T  E XI MI I  P O E T A E .
Li t t e ru las  m a g n a  co lui s t i  m e n te  l a t in as ,
O  d e c u s  exi in iu in ,  g lo r i a  P a r t h e n o p e s .
N o n  do c t a  s o n a t  a u l a  s c h o l a e  iatn voce ,  M a gi s t e r ,  
N o n  e x  ore f l u u n t  d u lc ia  ve rb a  tuo.
Q u a m  b e n e  d i s c i p u l o s  docu i s t i  c a r m i n a  b l a n d a ,  
At  f ac i l i s  v en a  d ivi t e  v e r s u s  erat .
In c a th e d ra  vidi  T e ,  d u lc i s  am ice ,  d o ce n te m ,  
D i s c i p u l o s q u e  l i be n s  a l l o q u o r  ipse  tuos.
T u  res  a n t i q u a e  d idic i s t i  l a u d i s  et ar t i s ,
Ipse  d o c e s  F l a c c u m  V i r g i l iu m q u e  p.ium,
T u  p ie t at e  n i t es  et  m u l c e s  s e m p e r  a l u m n o s ,
T u  s a n c t u m  s e r v a s  f o e d u s  amic i t i ae .
L o cr en s i  fui 111 u s  simili in ce r t a m iu e ,  Ma rce ,  
N u b i s  de  palma i am fui t  a rb i t r iu m .
N o s  s im ul  ad  mensam laeti  c o n s e d i m u s  ol im,  
A d s l a b a t  lateri  cand id a  s p o n s a  t u o :
0  n o c t es  coenaeque  D e u m  ! N o s  l u s i m u s  ni t ro,  
A tq u e  a l a c re s  b ibimus  po cu l a  inul t a  meri .
At libi t e m p e s t a s  superast i  ti t a t ra  m a l o r u m ,
Et  c l a r u m  tenebris obi  uit ingeni t ini .
Heu  ! c i n x e r e  caput ,  q u as i  sp ine a  ser ta ,  do l o r es ,  
P o s t  b i n o s  amios t r is t ia fata sub i s .
At  tibi d a t  t andem,  po s t  tot  t a n t o s q u e  l a bo re s ,  
C o e l o r u m  regno p rae mi a  ins t a  D eu s .  
A e t e r n um  va l eas ,  placida n u n c  pace  qu iesce ,
E co e lo  c a r o s  usque tue re  tuos.
L' ultimo distico.
D a circa un anno Marco non sta va  bene, ma 
con indom ita volontà resisteva al m ale e, m al­
grado  le mie insistenti raccom andazioni, non sa ­
peva  sospendere il lavoro d i m aestro scrupoloso  
e d i studioso appassionato.
A veva  trascorso le vacanze estive del 1935 con 
grande m estizia  nella villa d i Pregiato a lui tanto  
cara : lo abbatteva il triste presentim ento che a ­
vrebbe dovuto lasciare g li studi pred ile tti e g ii 
am ati dissepoli, cui dedicava il m iglior tem po e 
le cure più assidue. La cattedra universitaria, alla  
quale era salito nella piena ma urità d e ll’intellètto  
e dopo un’assidua e solida preparazione, era p er  
lui un vero apostola to  d i operosità ed am ore per  
la form azione spirituale e la cultura dei g iovan i 
che g li ricam biavano con unanime affetto  le lun­
ghe ed insonni fatiche.
Una dom enica di ottobre d i qu ell’unno fe c i una 
corsa a N apoli per vederlo e riabbracciarlo dopo  
il suo ritorno da l villaggio  natio. Era un pom e­
riggio afoso e greve. Credevo  i i trovare M arco, 
come a l solito, nel suo studio grande e luminoso, 
tutto pieno di libri e prospicien te d a ll’alto  alla in­
cantevole curva di Posillipo; lo trovai invece in una 
stan za  sem ibuia, coi gom iti p o g g ia ti su d i un 
tavolo e la bella testa abbattu ta  sul pa lm o delle 
m ani in attitudine di affannosa stan ch ezza . Mi 
guardò come se avesse voluto confidarm i a cuore 
aperto tutta la doglia  che l ’opprim eva ; indi volse 
teneramente g li occhi alla com pagna della sua 
vita che soffriva insieme con lui, e non seppe  
frenare le lacrime con un profondo sospiro.
Com presi che bisognava strapparlo  da quello  
ambiente, ove nella tr istezza  presente stridevano  
troppo i ricordi della g io ia  degli anni decorsi
dopo il ritorno d d l’Ateneo di P av ia  a quello di 
N apoli ; e g li pnoosi, an zi g l ’ ingiunsi come fr a ­
tello m aggiore di seguirm i a P isa. Il mio dolce 
Marco era p er  m> più che fratello  un figliuolo.
Il giorno dopo eravamo g ià  in treno di buona 
ora io e lui ; e ni parve una vittoria la sua ri­
soluzione d i venirtene per qualche tem po con me.
A P isa , nel sera della mia fam ig lia  fra  le pre­
mure e la ga iezze  delle sue ninoline, ottenne qual­
che m iglioram ento : non m ancavano però le ore 
ai fo rte  depressione di spirito. Si andava innanzi 
così, quando la mattina del 3  novem bre avvenne  
una m utazione d i scena che non potrò  m ai di­
menticare.
Ero seduto nel mio studio al tavolo di lavoro  
e credevo che Marco riposasse ancora; ma, levando  
l ’occhio da un libro e guardando a ll’uscio dalla  
mia destra, vidi Marco ilare e sorridente che ve­
niva a darm i una lieta novella. G li riconobbi sul 
volto la g ioia e nell’occhio quello sguardo soave  
e penetrativo che gli avevo visto tante volte ba­
lenare quando nei verdi anni m i confidava i suoi 
sogn i ed  i suoi ideali : egli appariva quasi trasfi­
gurato  e raggiante di entusiasm o come l ’avevo  
am m irato negli slanci verso le sue m igliori con­
quiste nel sapere. Piansi d i com m ozione e lo a b ­
bracciai e baciai come s i abbraccia e bacia un
fanciullo  che, ricco di prom esse, s i affacci alla 
vita.
N e ll’em ozione profonda non sapevo che cosa  
accadesse ; ma egli candidam ente sereno n i disse  
queste precise parole : “ Mentre mi trovavo pochi 
minuti fa  nella stan za , ho avuto l ’ im pressione  
come se un velo m i s i togliesse dalla  mente e 
dagli occhi. Ora m i sento bene, provo un’ altra  
volta il p iacere del lavoro, la letizia  d i ritornare 
guarito a i miei studi ed  ai g iovan i che m i a sp e t­
tano a ll’ Università ; m i sem bra d i rinascere e di 
ritornare da un paese lontano ove il mio spirito  
vagolava  come in un sogno doloroso „.
E  m i presentò un fo lg ie tto  con un distico che 
fu  l ’ultima voce della sua M usa e che io conservo  
gelosam ente
Da parecchi anni, occupato in severi stu d i di 
filo logia , non scriveva più versi latini. Q uesti e- 
rano sta ti le prim e m anifestazion i della sua a tti­
vità letteraria ; p o i ne aveva  scritti m olti nelle 
l iorae s u b s e c i v a e  della g io v in ezza  sen za  darvi 
im portanza, e negli anni della m aturità se ne ri­
cordava solo p er  segnar le tappe attraverso le 
quali era passa to .
E  pure fra  le tante rem iniscenze che m i si a f­
fo llan o  nella mente e nel cuore, vi è quella d i 
un m attino prim averile del 1896 quando M arco,
tim ido e fe s ta n te  insieme, essendo alunno de l­
l ’ultima classe del Ginnasio, m i fece leggere i 
prim i tentativi d i versi latini che g li erano sgor­
g a ti d a ll’ anim a come le note dalla  go la  d i un 
usignuolo. Ebbene con la stessa  g ra zia , la stessa  
tenerezza  e, vorrei dire, con una sodd isfazion e an­
che m aggiore, m i lesse e m i consegnò il suo ul­
timo distico. Pensandoci m i pare che m i conse­
gnasse il suo testamento ; ma in quel testam ento  
vi era V inno alla vita, la voce della risurrezione, 
lo slancio verso un'era novella.
Con nitida calligrafia aveva scritto così :
J a m  r e d e u n t  vires, v i tae d u l c e d o  resu rg i t  : 
L a n g u i d a  quae fu e ru n t  luce  m ic a n t e  pate: i t .
Fu quella l ’ultima giornata che passam m o in­
siem e in una intima effusione d i sentim enti, rie­
vocando tutti i ricordi della nostra g iovin ezza  
sognatrice fra  le amene cotiine di C ava, e fo r ­
m ulando g li  auguri più ferv id i ed affettuosi.
Il m attino seguente volle ad  ogni costo partire  
p er N apoli, anelando di portare egli stesso alia 
m oglie la notizia  dell’ im provviso  e cospicuo m i­
glioram ento, ed iniziare ben presto g li esam i uni­
versitari della sessione autunnale.
P ur troppo, facendo eccessivam ente a fidan za  
con le fo rze  che credeva rinate, s i s tra p a zzò  per
circa un m ese con ima lunga serie d i esam i ; e 
nel dicembre cominciò il suo corso regolare di 
lezion i sull’ attività  letteraria d i Augusto, per il 
quale, nonostante  / ’ infermità, aveva  preparato  
tutto il m ateriale necessario meditarn e  una p a r­
ticolare m onografia. Ma la m orte g li tendeva  
l ’agguato  : nel gennaio il m ale s i aggravò, le 
crisi s i successero sem pre più veem enti e meno ri­
parabili, finché la più terribile ne schiantava nel 
m aggio la vita nobile e laboriosa, lasciandom i in 
un dolore senza  nome e senza  misura.
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N o t a .  -  Potrem m o aggiungere un altro centinaio d i lavori 
filo log ici, sparsi per le riviste di stud ii classici 
d e ll’ Italia.
A P PE N D I C E  N. 2.
I due discorsi pronunziati sul feretro.
Q u a n d o  i e r s e r a  mi fu d e t t o  che  io a vr e i  a v u t o  l’o n o r e  
di  p o r t a r e  qui  a Mar co  Ga ld i  l’e s t r e m o  sa l uto ,  in nome  
del  Magni f ico  Re t t or e  de l l ’U n i ve r s i t à  e del  P r e s i d e  de l l a  
Fa co l t à ,  m ’a cc or s i  che de l l e  v i ce n de  s c ol a s t i c h e  e acca 
d e m i c h e  del  d i l e t to  c ol l ega  c o n o s c e v o  a ssa i  poco.
Non m e  ne r a mm a r i c a i  nè mi v e n n e  1’ idea  di a n d a r e  
a  i n f o r m a r m e n e .  Anzi,  p e r  p a r l a r e  di  lui,  n e p p u r e  sent i i  
il b i s o g n o  di r i p r e n d e r e  p r i m a  fra m a n o  q u a l c h e  scr i t to  
s u i , s e b b e n e  mi  r a m p o l l a s s e r o  da l l a  m e m o r i a  insis tent i ,  
m a  l ac un os i  e q ua s i  s ma n i o s i  di  r i co m p l e t a r s i  sul  testo,  
cer t i  ve r s i  lat ini  tanto bell i  .
M a r c o  Ga l d i  fu s t ud i os o  e mi ne nte ,  s i g n o r e  de l l a  l i n ­
g u a  l a t ina  c o m e  pochi ,  f or se ,  in I tal ia e  nel  mon d o ,  m a e ­
s t r o  e s e m p l a r e .
E p p u r e  degl i  uomin i  c o me  lui, q u a n d o  vi g i unge  l’a n ­
n u nc io  de l l a  d i pa r t i l a ,  d i m en t i c a t e ,  q u a s i  f os s e  s e c < n c a -  
ria,  l’o p e r a  scr i t t a .  So l o  vi r es t a  p r e s e n t e  in que l  p u n t o  
la l o r o  i m m a g i n e  u m a n a  : e in c o s p e t t o  di e s sa  se nt i t e  
che  c o s a  vi è s t a t o  tol to p e r  s e m p r e  con la l oro  ami ciz ia .  
P e r  q u e s t o  io h o  p r e f e r i t o  l as c ia r  da  p a i t e  i su oi  l ibri  e 
r e s t a r e  in c o m p a g n i a  di lui u o m o ,  r i t r o v a r e  c o me  il 
s e n s o  di q ue l l a  su a  u m a n i t à  c he  la m o r t e  r i sve gl i a  dai  
r i cordi  e  a v v o l g e  nei  r i flessi  i nca nt a t i  de l l ’ i r r ev oc ab i le .
S e d u c e n t e  e ra  in M a r c o  Qal di  l’a r m o n i a  f ra  il c a r a t ­
t e r e  degl i  s t ud i  e q u e l l o  de l i ’ a n i mo .
Le g e n e r a z i o n i  si t r a m a n d a n o  d ’ u na  in a l t r a  l’ i dea  
a l t a  e bel la  c h e  le u m a n e  l e t t e r e  s o n o  a n c h e  divine.  
S on o  d iv ine  p e r ch è ,  l i b e r a n d o  da l l e  b a s s e  pa s s io n i  e 
da l l e  a mb i z i on i  m e s ch i n e ,  i s p i r a n o  il d i s i n t e r e s s a t o  cul to  
del  b e n e  e il s e n t i m e n t o  de l l ’E t e r n o  Q u a n d o  si vo l eva  
c r e d e r e  che  le g e n e r a z i o n i  in ciò non si f o s s e r o  i n g a n ­
nate,  b i s o g n a v a  p e n s a r e  a  M a r c o  Galdi .
T u t t o  il bel lo,  t u t t o  il b u o n o  dei  nos t r i  s t ud i  e r a  p a s ­
sa t o  nel la  s u a  do l ce  t r i s tezza .
Altri  a v r à  e s c o g i t a t o  sugl i  an t i chi  test i  i potes i  più p e ­
re g r i n e  e intei  p re la z i on i  più p r o f o n d e :  ma  non p e r  q u e ­
s to li a v r à  sent i t i ,  gus t a l i  e a ma l i  più di lui.  1 conce t t i  
m o d e r n i  a c o n ta t t o  del  s u o  s p i r i t o  p a r e v a n o  t r a s f i g u ­
r ar s i  d a  s è  nel l a  e s a t t a  p a r o l a  l a t ina  e se n t i r s i  in e s sa  
c o me  so t t r at t i  al t e m po .  Nè a veva  t o r lo  di c o m p i a c e r ­
s e n e  - c on  infini ta d i s c r e z i o n e  - il bu on  Ga l di .  Egli  s a ­
p e va  - a n c h e  se  non a v e va  f r et ta  di d i r l o  - che  de l l a  
c a p a c i t à  di s en t i r e  gli ant i chi  il s e g n o  più c e r t o  r e s ta  
q u e s t ’a l t ra  c a p a c i t à  di a d e g u a r e  a l le  l or o p a r o l e  a n c h e  
le s f u m a t u r e  d e lPan i ma.
F o r s e  v e n n e  da  q u e s t a  p r o f o n d a  a d e s i o n e  a l la  t r a d i ­
z i o n e  l a t ina  il g r an  dono c h ’egli  e b b e  in c o m u n e  con i 
fi o logi  dei  secol i  d ’oro : il g r an  d o n o  di r i t r o v a r e  non 
c o n t r a s t a n t i  m a  a r monizzant i  fra l o r o  e q u a s i  l'i lio a l ­
l ’a l t r a  n e c e s s a r i e ,  l’en t us ia smo  p e r  gli ant i chi  e la p ur a  
scl iu- t ta  f ed e  crist iana.
E f o r se  b i s o g n a  pensare al su o  Virgi l io,  il più idi l l ico 
e  il più g u e r r i e r o  dei poet i  lat ini ,  p e r  i n t e n d e r e  l’ a l t ra  
c osa  che  M a r c o  Galdi d o v e v a  in q ua l c h e  m i s u r a  ai suoi  
s ni di .  A n c h ’egli  e ra  un i d i l l i co :  o r r o r e  gli i s p i r a v a n o  le 
p i cc ol e  r i s s e  dei  viventi e g r a n d e  s o l e n n e  c r i s t i an a  s u o ­
n a va  la p a r o l a  « pace » a l  s u o  cuor e.  E p p u r e  in c o ­
s p e t t o  al l ’a n t i ca  Roma, in c o s p e t t o  a q tu s l a  nu o va  R o m a 
i mp e r i a l e ,  , c he  egli vide a l b e g g i a r e  c on  i suo i  occhi  di 
m o r i t u r o ,  c o me  fu pronto a s e n t i r e  c he  non c’ è  g r a n d e  
e v e n i o  de l l a  p a t r i a  su cui non a b b i a  p o s t o  il su s u g ­
ge l l o  il s a c i o  d o l o r  del la  g u e r r a !
In M a r c o  Ga ld i  l’a m o r e  d el l a  la t ini t à  e l’a m o r e  d ’ I t a­
l ia f u r o n o  un un ico  a mo re :  c a s to ,  inf less ibi l e ,  vi rgi l i ano.
Q u a n t o  non s apeva  e q u a n t o  non a v e v a  let to di l ingue 
e  di l e t t e r a t u r e  m o d e r n e !  M a  q u a n d o  gli e n tu s ia s mi  di 
q u a l c u n o  p a s s a v a n o  il s e g n o  se  n ’ a c c o r g e v a  di colpo.  
E s e  la c or te s i a  innata  gli i m pe d iv a ,  a l l ora ,  di  a c c e n ­
t u a r  le r i se rve ,  b as t a va  g u a r d a r l o  negli  occhi  p e r  vedervi  
r i s o r g e r e ,  e n t r o  un s o r r i s o  d ol ce  e un p o ’ t r is te ,  la fie­
r e z z a  dei  P a d r i  davant i  al le a lb ag ie  del  Se t tent r ione .
P o v e r o  c a r o  amico,  e  noi  ti a b b i a m o  p e r d u t o  !
Ed è così  t r i s t e  darti  q u e s t ’a d d i o  u l t i mo  qui  nel la t er ra  
d o v e  sei  n a t o  c he  oggi  a n c o r a  i n to rn o  ti e su l ta  nel  ful ­
g o r e  del  f-uo u l t i mo  m ag g i o !
Er i  cos ì  l ie to q u a nd o  a r r i v a s t i  fra noi pochi  ann i  fa. 
Lie to p e r ch è  sal ivi  sul la  c a t t e d r a  del  v e n e r a t o  t uo  m a e ­
s t ro ,  l ie to p e r c h è  r i t r o va v '  d o p o  un lungo e r r a r e  I’ Uni­
v er s i tà  dei  tuoi  s t ud i  e  de l l a  tua  g i ov ine zza .  Ma  più 
l ie to  f o r s e  p e r c h é  sen t iv i  v ic ino  que l l o  c h e  tu c h ia ma vi  
il tuo v i l l aggio,  P r e g i a t o :  il bei  v i l l aggio  che,  u ’ a n n o  
in a n n o  - chi  s a  p e r  q u a l e  mis ter i» s o r i ch i am o  - s e n ­
t ivi s e m p r e  p iù tuo.
E ti p i ac e v a  p e n s a r e  c on  il t uo C i c e ro ne  c he  non s a r e b ­
b e r o  s t a t i  m e n o  bell i  dei  p i imi  gli anni  de l l a  m a tu r i t à  e 
de l l a  v e cc h ia i a  divis i  f ra  i tuoi  s c o l a r i  di Napol i  -  i tuoi  
figli sp i r i tua l i  -  e la tua  fami gl ia ,  la d o l ce  spos-a,  i {rateil i ,  
i n ipo t i  che  a vr es t i  r i t r ova t i  qui  n e l l ’ es t at e .
Di o  noti vol le  c h e  così  fosse .  T u  c er t o  hai  v e d u t o  ve ­
n u t i  i n co n t r o  i de cr e t i  di  Lui e ti sei  i n ch i na to  con la 
t ua  s e r e n a  pietà .
M a  in noi ,  d o l ce  a mi co ,  r e s t a  un g r a n d e  vu o to  e un 
g r a n d e  r i mp ia nt o .
G I U S E P P E  T OFF AN' IN
Ordin. d 'Ita liano  nella R. Università di Napoli
Concittadini,
Q u a n d o  ieri  mi fu d e t t o  c he  a vre i  d o v u t o  p o r g e r e  
l’ e s t r e m o  sa l u t o  a M a r c o  Gal di ,  a l l ’ a m i c o  d i le t t i ss imo,  
accet t a i  s c o r a g g i a t o ,  i n t i m a m e n t e  p i o t e s t a n d o ,  ma al t e m ­
po  s t e s so  p r o n t o  e r a s s e g n a t o  c o m e  d av an t i  a l l ’ i ne lu t t a ­
bi le.  Il c o m p i t o  111’ e ra  d ’ a l t r o n d e  i m p o s t o  p iù che  dagl i  
uomin i ,  dal  d e s t in o  m e d e s i m o ,  d a l l ’ i n co n t r o  f a ta le  di 
qu e l l e  p a r t i c o l a r i  c i r c o s t a n z e  c he  s o no  c o m e  u na  p r e ­
cisa,  i n d e r o g a b i l e  d e s i g n a z i o n e .
E p p u r e  il cuore ,  che  si t o r c e v a  nel lo  s p as i m o ,  r i fug­
gi va  dal  p e n s i e r o  di g i o ca r e  con le f rasi ,  di t r a d u r r e  a l t r i ­
ment i  che col  p i a n t o  qu el  n o d o  c he  mi s e r r a  la gola ,  e
c he  si fa più pesan te  q u a n d o  s o no  Solo con m e  s t esso .  
C o m p r e n d e v o  d a l l ’ altra p a r te  che io avre i  d o v u t o  d i r e  
di  lui no n ad un manipolo di amici ,  ma  al p o p o l o  t u t t o ;  
a q u e s ' o  b u o n  popolo  di Cava  che  i s t in t i vame nt e ,  i nc on ­
s a p e v o l m e n t e  lo amava  c o me  una  de l l e  s u e  più mirabi l i  
e s p r e s s i o n i ,  ma  che  cer to non a v e v a  p o t u t o  a c c o m p a ­
g n a r l o  di g r a d o  in grado,  nel le  so s te  e nel l e  r i pr es e ,  
v e r s o  1’ a l la  m et a  luminosa a cui  s ’ e i a  pei  t e m p o  i nd i i iz -  
z a t a  la • g i ov ine t t a  niente > di lui.
In g e n e r a l e  la massa a v v e r t e  la p i e s e i  za di quel l i  che  
O m e r o  c h i a m a v a  • pastori  di  p o po l o  ■, r ea g i sc e  con i m ­
m e d i a t e z z a  a l le  p r ovvi denze  dei  benef at t or i ,  c u t e  al le 
l u s i n g h e  degl i  o rn a i  f acondi  pa r l a t or i ,  e a c c l a m a  i g e ­
ne ra l i  v i t t or ios i  che  p o r t a n o  più lontani  i t e rmi ni  del la  
P a t r i a ,  ma  r e s i s t e  e dona  a s sa i  t a r d i  I’ a n i m a  s ua  ai r a p ­
p r e s e n t a n t i  d e l l ’ a l ta  cul t ura ,  a g l ’ i nte l le t tua l i  che  a g i t a no  
la face  i n co ns uma bi l e  del  s a p e r e  s u l l e  c ime  si l ent i  d ove  
è a r d u o  sa l i re .  Auclie la difficoltà del  c o m p i t o  ini a n g u ­
s t iava ,  d u n q u e .
P o i c h é  M a r c o  Galcl ,  o  conci t t ad in i ,  e r a  un a r i s t oc i a t i c o ,  
di  q ue l l a  s e m p r e  viva a r i s t o c r a z i a  che  v a r ca  c o me  un 
p on te  g i g a n t e s c o  i confini del l e  Nazi on i  e s t i i n g e  in una  
i d e a le  u m a n a  so l i da r ie tà  gli • sp i r i t i  magni  la cui 
s c h i e r a  c r e s c e  di g e n e r a z i o n e  in g e n e r a z i o n e  m e n t r e  l’e s ­
s e n z a  ne  è s t a ta  f i ss i tà  pe r  l’ e t e r n i tà  nel  * Ca s t e l lo  lu­
m i n o s o  » di Da nt e ,  i e l la  - Sc uol a  d ’Atene  » del  div ino  
Raffaello.  M a r c o  GMdi e ra ,  i nnanz i t u t t o ,  un um anista, 
r i c o l l eg a n t es i ,  a t t r a v u s o  il p r o s s i m o  P;  scol i ,  al più r e ­
m o t o  P o n t a n o ,  um anktcì, qu i nd i ,  non p e d a n t e  ma  p oe t a ;  
c o m u n q u e  u man is t a ,  I c h e  vuol  d i re  a p p a r t e n e n t e  a quel
n o v e r o  d ' i n t e l l e t t u a l i  che,  nel  q u a t t r o c e n t o  s o p r a t u t t o ,  
i n tese  c o s t i t u i r e  u na  cas ta  o r a z i a n a m e n t e  d is t in t a  dal  
vo lg o :
Odi profanum  vuigus et a rc e o .. .
Ma il n o s t r o  c o nc i t t a d i n o ,  o Ca ves i ,  si sot t i  a ev a  con 
la s u a  m o d e s t i a ,  con la g e n t i l ez za  c o n g en i t a ,  af f ina ' a  
sul le  p a g i ne  di C i c e r o n e  e di Vi rgi l io,  a que l  c e r t o  che  
di c h i us o  e di a c c a d e m i c o ,  c he  di so l i to  t i s c o n l i i a m o  
negli  u m an i s t i  pur i  e q u i n t e s s e n z i a t i  d i  1 R i n a s c i m en t o .  
Da  lui s p i r a v a  la g r a z i a  de l  F o n t a n o ,  1’ u m a n i t à  del  P a ­
scol i .  Egli  p e n s a va ,  se n t iva  e si e s p i i m e v a  in l at ino ,  
c o m e  que i  d u e  cui  mi p iac e  a v vi c i na r l o ,  t a l o ra  con una  
mu s i c a  dolce ,  con un f asc i no  t r i s te  e s o a v e  al t e m p o  
s t e s s o  c o m e  di chi  tocchi  con m a n o  t r e m a n t e  le f o r m e  
a r m o n i o s e  di u na  s t a tua  d is se p o l t a .
Ho r i le t to  s t an o t t e  i suoi  c a r mi  lat ini ,  • O lia M usatim i », 
che  v i d e r o  la luce  nel  1907, c o m e  p e r  c h i e d e r e  a d  ess i  
i mot ivi  de l l a  mia  c o m m e m o r a z i o n e .  Ed  ho t rova t o ,  così ,  
i p a r a d i m m i  ideal i  c he  lo s o t t r a g g o n o  al le  aule ,  o ve  egli  
fu m a e s t r o  v ig i l e  e c o sc ie n z i o so ,  a l le  a c c a d e m i e  o v e  si 
r ive lò  f i lologo e c r i t i co ,  e lo r e s t i t u i s c o n o  a  voi ,  o cavesi ,  
di  cui fu la p iù a l t a  e la più d e g n a  r i v el az ion e.  Quei  
ve rs i ,  oggi  t r o p p o  p oc o  c on os c i u t i ,  sono ,  nel la  e l e g an z a  
del  d e t t a to  c o me  ne l l ’ a r m o n i a  e f r e s c h e z z a  d e l l e  i m m a ­
gini ,  una  c os a  be l l i s s i ma.  Vor re i  che,  nel lo  s p i r i to  de l l a  
r i fo rma  t es té  e n u n c i a t a  dei  P r o g r a m m i ,  ess i  f o s s e r o  letti  
e t rad ot t i  nel le  s c u o l e  m e d i e  de l i a  n os t r a  p r ov in ci a ,  
p e r c h è  i g i ovan i  s a p e s s e r o  c ome ,  in s e g r e t o ,  t a l o r a  si 
a l i ment i  e si  c u s t o d i s c a  qu e l l a  l a m p a d a  a r d e n t e ,  che  un 
g i o r no  si  a c c e s e  f ra  i set t i  coll i  di  Roma,  e che,  di  vi ­
c e nd a  in v icenda ,  si t r a s fo rm a  ma non m u o r e  Qui ,  t ra  le 
s e l ve  f r o n d o s e  e i garrul i  font i ,  I’ a n i m a  e gli occhi  in­
ge nu i  di M a r c  Galdi  si a p r i r o n o  s i upe fa t t i  sul l a  n a tu r a  e 
ne  e s p r e s s e r o  l’incanto s o a v e  ne l l a  l ingua  del  1 az i o ,  coi  
r i tmi  fatt i  r o m an i  dal Venos i no .
La Caccia dei Colombi, la F esta  del C astello , la P ie tra -  
sa n ta , Monte Crocette: cose  nos t re ,  c o lo i i  e suoni  che ci 
c u l l a no  fin dai  più ieneri  anni ,  a i m o n i e  che  g i ac ci ono  
poi  nel  f o ndo  de l l a  memor ia ,  ma  che si r i s v eg l i a no  p r e ­
po t en t i  nel le  S( s t c  del n os t r o  d o l o r o s o  u m a n o  c al v ar i o  
In q u e s t e  s o s t e  Marco G t l d i  t o r n a v a  a nei  p e r  r i p i o v e r e  
le e mo z i o n i  de l i a  sua a d o l es c e n z a .
T o r n a v a  p e r  la fiMa del  t  oSiello,  s c 111 pi ice t cu r ios o ,  
u n o  dei  tant i ,  non impet t i to del  suo  s a p e r  di g r e c o  e di 
l a t ino,  p i u t t o s t o  ignorato e confuso.  T o r n a v a  p e r  1’ o t t o ­
b r a t a  di Ve t r an to ,  là, t ra  pochi  amici ,  ne l l a  b i anc a  c as a  
p a r r o c c h i a l e ,  vigi lata  dal  Sa n to  Aba te  Pa sc a s i o .  E tiel- 
1’ o cch i o  t r e m u l o  si r iac ce n de v an o  su b i t o  le luci  di  un 
t e m p o ,  O quotiens stupiti nescius atque p u er !
O r a  egl i  non verrà  più : e po t ev a  a n co r a  ven i r e  p e r  
mol t i  a r n i .  Non  verrà  p e rc hè  un m al e  i n e s o r a b i l e  l’ ha 
f u l m i n a t o :  e in tan t o  la p r i m a v e r a  o c c h i eg g i a  da  tu t t e  le 
col l ine,  e la p a t r i a  s ’ i n c o r o n a  di u n ’ a l t r a  v i t t or ia  che 
vo l ev a  il suo  Carme .
Noi  lo a s p e t t e r e m o  i n va no  nel  n os t r o  p iccolo  cenacolo ,  
che,  d i s p e r s o  e f razionato,  a un c en n o  si r i co m p o n ev a  
ne l l a  gioia  mi te  di una c a n d i d a  a mi c i z i a .  Ma  e s s o  si 
r i c o m p o r r à  a n c o r a  una vol ta  ?
Lo c h i e d o  sop ra t tu t to  a te,  o F r a n c es co ,  il cui st razio,  
p i ù  c he  f r a t e r no ,  c o m p r e n d o  e d iv ido.
S on o  du e  ann i  che tu non vivi,  r i p i ega to  sul  t ragico 
d e s t i no  di M a rc o ,  con la m en t e  al l ’Un iver s i tà  P i sa na ,  ma
col c u o r e  vigi l e  e s o s p e s o  in Napol i .  C i n q u e  anni  fa, un 
g i o r n o  c h i a r o  di apr i l e ,  ci r i u n i m m o  nel m a s s i m o  a l b e r g o  
c i t t adino ,  tut t i  i n d i s t i n t a m e n t e  a t t o r n o  a voi ,  c he  a l lo ra  
mi  c o mp i a c q u i  c h ia ma re ,  con O r a z i o ,  « Luc i da  S i d e r a  *. 
E r a v a m o  più c he  il s o l i to  cena co l o .  Ma t t e o  d e l l a  Co r t e  
p r o n u n z i ò  un i nd ime nt i c ab i l e  d i s c or so .  G i o i m m o  nel  fe­
s t egg ia r vi .  M a  a n e s s u n o  s fuggì  c h e  tu,  o F r a n c es co ,  non 
g odevi  p e r  te, ma  p e r  Ma rco ,  p e r  il f rate i  t uo  minor e ,  
che  e ra  • dim idium  animae tuae •. C o n o s c o  qu ind i  il t uo  
do l or e .
Ma  se  ad a t t e n u a r l o  va le  p u r e  q u a l c h e  c osa ,  va lga  b en e  
il c o r do g l i o  s in c er o  del  p a es e ,  degl i  amic i  di C a v a  e di 
fuor i ,  q u e s t o  p l eb i sc i t o  di c o m p i a n t o  di cui  io ho  vo lu to  
e s s e r e  in c e r t o  m o d o  l’ i n t e r p re te .  T i  confor t i  s o p r a t u t t o  
il p e n s i e r o  che,  a cc a n t o  a lui,  M a r c o ,  ha  p o s a t o  ne l l a  
e s t r e m a  a g o n i a  la Cr oc e ,  il s e g n o  de l l a  R e d e nz i on e ,  che  
egli  ha  c an t a t o  in m ira bi l i  ve r s i  l a t i n i :
O Crux, praesidium , spes et tutissim a, salve I
A d  te confugim us, nube m icante caput . .
Tu radians vitam , pacem , tu so la  saluleni ..
P o s s a  la C ro ce  c u s t o d i r n e  l’an i ma ,  c o m e  noi  ne  custo* 
d i r e m o  la m e m o r i a  I
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La caccia  dei colombi.
Ecco  s ’a p p r e s s a  l ' au tunno,  di  g ra p p o l i  ma t ur i  p iene  
r o s s e g g i a n o  le viti, p i acevol e  ai c a m p i  più mite  a u r a  
sp i ra .  Gi à  c ar e zz an o  le o r e c c h i e  dolci  g o r g h e g g i ,  e d  in 
c u o r  se  ne  r a l l eg ra  il buon  vi l lano.
Ri ves t i to  si è di e rbe  il col le,  o ve  i c es pug l i  l a rgo  
p a s c o l o  o f f r o n o ;  ve rdeg gi an t e  in to rno ,  f ra  le e r be ,  il 
mi r to  o l ez za .  Gi gan tesco  si l eva il p ino  a s f i da re  fulmini  
e n emb i  : p o i ch é  antico si offre il p i no  a chi  c e r c a  qu i e t e  
e r i s t or o.  Qua ,  d a  una s i epe,  s a l u t a  lo scr i cc io l o ,  m e n t r e  
là il c ac c i a t o r e  con ogni  a r t e  ai col i  mbi  p r e p a r a  t r a p p o l e  
e  reti .  Qui  vedi  delle t or r i  ; m a  s o n o  e s s e  r i co rd i  di  
ant i chi ,  felici  t empi :  110 non r i c h i a m a n o  a l l a  n i en t e  del  
v i a n d a n t e  s t r um en t i  di gu er ra .  A p p e n a  ai p r i mi  ragg i  del  
so l e  si d i r a d a n o  le t enebre ,  m u ov e  da l l e  t o r r i  del  col le  
un g r i d o  di sa luto.  Rides ta tas i  a l l o ra  dal  s o n no ,  la di le t ta  
Ca v a  n u t r e  in c u o r e  fiducia di n a r r a r e  t r ionfi ,  e t r e p i d a n t e  
c o m e  p e r  un r espo nso ,  li a sp e t t a .  Vi è  chi ,  fo rn i to  di 
b u o n a  vi s t a ,  s c r u t a  l ontano,  e v e d e  a p p a r i r e  i co lombi ,  
e  p r i m o  n e  dà  il s e g n a l e :  - In g u a rd i a ,  a r r i v a n o !  -. E- 
c l i eggia  un s u o n  di c o r n o :  ecc ol o  già in a l to  su l la  t o r r e  
il cac ci a to re ,  p ro n t o  a d a r  p r o v a  de l l a  s ua  v a le n t i a :  a p ­
p o r t a t o r e  di gioia.  G ua rd a  ; r a p i d a m e n t e  a v a n z a  ne l l ’a r i a  
u n o  s t u o l o  di co lombi :  r i s u o n a n o  g r i d a  o r r e n d e ,  e scagl i a  
sa ss i  la f ionda.  Volano i s a s s i  p e r  l’ a r i a ,  e d i e t ro  a d  essi ,  
s e n z a  t e m e r e  inganni ,  si a b b a s s a n o !  volat i l i .  So no  final­
me nt e  a  t i ro  de l l e  reti.  C a d o n o  qu es t e ,  e b i anc he  c ome  
n ev e  s o t t o  p i go la no  le be s t io l e ,  che ,  d i ba t t e n d o  le ali,  
t u t t e  t r e m a n o  di paur a.  D a  lungi  il f o re s t i e r o  viene  ad 
a m m i r a r e  t a l e  sp e t ta co l o ,  e s t u p i sc e  al la sc e na  che gli
r e s ta  sc o l p i t o  ne 1 i’ a n i m o  Ma i vecchi  se  ne v a nn o ,  e 
t an t o  e n t u s i a s m o  af f ievol i sce .  Oh,  q u a n t e  vi Ite, a n c o r  
f anciu l lo ,  fui s p e t t a t o r e  e s t a t i co !  O i n c l i t i  event i  d i l l e  
cose ,  o fat i !  In a l t e r n a  v i ce nd a  ciò c li e a n c h e  t r o p p o  
e o b e  a r d o r e  di vi ta,  p re c i p i t a  nei  p ofondi  g o r g h i  d e l ­
l’ obl io .  Ri torn i no,  sì,  qu e l l e  cacce ,  e con le c ac ce  t o m i  
p e r  lungo  t e m p o  mUcì do l ce  r i poso ,  l i s t o i o  a i  se ns i  cal  
t u r b in e  de l l a  vi ta  affat icat i .
L a  t o r r e  d e l i a  P i e t r a s a n l a .
D o v e  si d i s t e n d e  di f r o n d o s a  se l va  1’ o m b r a ,  e l ieta la 
val l e  r i su o na  del  g o r g h e g g i o  degl i  uccel l i ,  qui ,  con tant i  
s t ent i  co s t r u i t a ,  l evasi  u na  casa ,  a cui  c a i e z z e v o l e  i n to r no  
s p i r a  la b ea t a  s o l i tud i ne .  C a ra  pe nd i ce ,  v i s t a  i nc an t ev o l e ,  
a r i a  p u r i s s i m a :  d o v u n q u e  tu vol ga  lo s g u a r d o ,  t rovi  m e ­
ra vi g l i a  ed incanto .  Di qui  l’o c ch i o  si s m a r r i s c e  nel le  
l o n ta n an ze ,  e poi  Unt o a b b r a c c i a  il p a n o r a m a  de l i a  cit tà:  
b o r g a t e  e colli ,  tut to,  d i s t in ta l i . ente .  C i ng e  l’ edifizio un 
b o s c h e t t o  che  con fol to f o g l i a me  fa una  d e n s a  o m b r a  > 
ivi r i p o s a n d o  la m en t e  si r i s tora .
Q u a n d o  un t o r p o r e  l en t o  o c c u p a  le tue  m e m b r a  p e r  
l’es t ivo  a r d o r e ,  qui  l’o m b r a  e il s i l en z io  del  b o sc o  l in -  
f r e s c a n o  la c a l u ra .  Chi  si f a b b r i c ò  q u e s t o  r i fugio s o l i t a ­
r io t ra  le ve rd i  f r o n d e ?  Chi  si p r e p a r ò  q u e s t o  do l ce  
r i p o s o  dai  t r ava gl i  de l i a  v i t a ?  -  Un m e d i c o  l abo r i os o ,  
che  tut ta  la c i t tà  p r i mo  f ia  gli al t r i  sa l uta ,  d ’ i n g e gn o  
e di ( ne s tà  p r e d a i o .
O tu che  con vigi le  a m o r e  e mol ta  f a t i ca  ti f abbr ic as t i  
q u e s t o  l uog o di del i z ie ,  q u e s t a  t o r r e  c he  è una  c o m o d a  
c as a ,  god i l a  e vivi  p e r  mol t i  anni .  E g i us t o  ed è bel lo  
che  q u a l c h e  f ru t to  si g o d a  del  p r o p r i o  l avor o.
Sul monte Crocelle.
Qui d. rve  già un Aliale vol le  s o r g e s s e r o  s p a r s e  torr i ,  
p e r c h è  il l a d r o  not turno fosse  a l l o n t an a to ,  gua i  da c o m e  
a l t o su l la  ve t t a  si leva il S a c r o  Legno ,  che,  vigi le,  la 
c i t tà p r o t e g g e  da ogni insidia.  Non  vedi  c on  qua l  t e n e r o  
a f fe t to  t e n d e  le ca r e  braccia  e dal  pe t t o  s p i r a  al i to di 
vi ta ? Qui  ti m e n a  un s e m i e r o  c he  si a p r e  v e r d e g g i a n t e  
t ra  l’o m b r o s a  se lva  ; qui gu i da  i tuoi  pass i  l’a m p i o  b o ­
s c o  dal  d e n s o  fogl iame.  Gii  uccell i  m a n d a n o  tra le f r o n d e  
un d ol ce  c o n ce n to ,  e ricca v e ge ta z i o ne  a d o r n a  il p ra to  
di va r iop i nt i  fiori.  Qua e là il t imo e s a l a  g ra di t i  p r o f u ­
mi : il t i mo- che  sul  piccolo s tei  > c r e s c e  o l ez za n te .  Q u a n d o  
sei  g i u n t o  sul l a  c ima  del col le ,  s e n z a  fat ica,  ecco,  a l t a  
la C r o c e  col  d o l ce  suo c en n o  t ’ invi t a .
Ma sei  un pò  s tanco de l l ’ a s c e s a ?  f e rma t i  ora ,  volgi  
i n t o r n o  gli occhi ,  ed a m m i r a  le be l l e zz e  inf ini t e:  di  qui  
si v e d e  c inta  di  vi . laggi  incan t evo l i  C a va ,  c he  c o me  
m a d r e  a f fe t tuos a  al  se no  li s t i i n g e  e li sca lda .  Ecco il 
Col le  S. L i be r a t o re  dalla c i ma  mozz a,  e più in là una  
c a t e n a  di a l t e  montagne .  S i mi l e  ad un lago,  il T i r r e n o  
si i ns in u a  t ra  le s pi agge  a c c id e n t a t e .  C o m e  a z z u r r o  il 
m a r e  n o s t r o  si es t ende  nel  l on ta n o  o r i z z o n t e  ! D’i n to r no  
vall i  e b os c h i  e v er deggi an t i  s i epi  : q u a n t e  de l i z ie  offre 
ai sens i  q u e s t o  poggio a e r e o !  Di qui  si p r o t e n d e  e si 
a l l a r ga  la se lva  Novara  ; di  là fa c a p o l i n o  ben di s t inta  
la ve t t a  di F o ' m a .
T i  sa lu to ,  o  Croce,  n o s t r o  P r e s i d i o ,  c e r t e zz a  no s t r a  
p iù c he  s p e r a n z a !  A te ci s t r i n g i a m o  f iduciosi ,  q u a n d o  
la n u b e  c ic lon ica  ci pende  sul  c a p o !  Aiutaci  tu che sola  
puoi  d i f fo nd er e  f or za  vi tale,  p ac e  e sa lute ,  affinchè non 
ci vinca il d o l o r e .  Ma p r i ma ,  c o me  è  g ius to,  c o n se r v a  
s a n o  e d i fendi  Colui  che,  i s p i r a t o  da l l a  pietà,  non e s o i -  
t a t o  d a  a l t r i ,  p i an t ò  qui  in al to  la tua  s a c r a  insegna.
Una piccola fonie.
Gi à l im pi d a  a c q ua  z a m p i l l a v a  a l l ’ o m b i a  di a l be r i  f r on ­
dosi ,  e gole  r i a r s e  r i s t o r a t r i c e  d i s s e t a v a .  Ma u n  s i n d a c o  
i net to ,  c e r ve l l ot ic o,  la cac ci ò  via  d qua ,  ed io fui,  a h i !  
s o l t an to  vasca ,  t u t t a  cocci .  O r a  p e r ò  dai  cocc i ,  po i ché  
a l t r i  la c i t tà  g o v e r n a ,  r i n as co ;  g u a r d a  q u a n t o  s o n o  bel la ,  
s e n z a  un r u b i ne t t o !  Non uu s e g u o  di a r t e ,  non b u o n a  a 
d i s s e t a r e :  p e r  be r e,  qui ,  l’ a c q u a  b i so g n a  a t t i ng er l a  p r o ­
pr io  c o m e  f a nn o  le bes t ie .  M a  s o l  ini r i n c r e s c e  che  
non più o r n a m e n t o  s e n o  a c o d c s t a  i o n e ,  c he  in così  
v e r d e  e d a m e n o  l uogo  si leva.
Il Castello.
C o m e  p i r a m i d e  s o r g e  un col l e  a v i g i la re  d a l l ’ a l to
i vi l laggi  d e  l’ a l m a  C a v a :  l evas i  t u t t o  a m m a n t a t o  di 
f r on de ,  e a r i a  s a l u b r e  lo c a r e zz a .  In ve t t a  a l l a  mole  p ie ­
t r o s a  s o r g e  il Ca s t e l lo ,  s t r e n u o  b a l u a r d o  de  la m o n t a g n a :  
è un e r o e  c he  o r a  d o r m e ,  ma  c he  un t e m p o  fu t r o m b a  
di g ue r r a .  Si dice  infat t i  che,  al t e m p o  del  t ru ce  Re G e n ­
se r i co ,  qui ,  f u g g e n d o  d a  la c os t a  Afr icana ,  t r o vò  r i fugio 
S a n t ’ Adi ut ore ,  e si s a lv ò  d a l l ’ i ra  del  p r i n c i p e  c r ud el e .  
A p oc o  a p o c o  gli ab i t ant i ,  che  u s a v a n o  a n c o r a  una  l ingua  
s t r a n i e r a ,  vinti  da  la s a c r a  pietà,  m i t i ga no  gli usi  b a rb a r i ,  
e a d o r a n o  Dio.
C o m e  u n a  vi te  ben col t iva t a  e m e t t e  g e m m e  di p r i m a ­
v er a,  e c o m e  un r a m o  in a u t u n n o  si  p i ega  so t t o  il p es o  
dei  pomi  rosseggi a t i t i ,  così  in b r e v e  il Sa n to  r a cc o g l i e
i f rut t i  del  su o  z e l o  i ns t anc ab i le .  Ed  e cc o  che  la ve t t a  
d i v i en e  p iccolo  S an t u a r i o  di Fe de ,  in cui  vivo è il cul to  
di Dio : s p a r s e  p e r  la p e n d ic e  si e di f icano  case ,  e si 
i n e r p i c a n o  fino a l la  c ima.  Cosi ,  co l l ’ a n d a r  degl i  anni ,  u n o
St r a n i e r o  c o s t r u i s c e  la for tez/ .a a cc a n t o  al la ch iesa ,  e si 
p r e p i r a  a le ba t t ag l i e  Di qui  ne mbi  di  f r ecce  si l ev an o 
f ino a d o s c u r a r e  il cielo, ai  qui  p i o m b a n o  sui  nemic i  
f ulmini  di g u e r r a ;  e il Ca s t e l lo  d i vie ne  s e g n a c o l o  di t e r ­
r o r e  e di s t r ag e .  Esso,  for t e  b a l u a r d o  d e  la c ' t t à  di S a ­
l e r n o ,  la q u a le  s p e s s o  si s a l vò  da  le i ns id ie  dei  ba r ba r i ,  
t r o v a n d o  r i fug io  su  questa vet ta .  Mol t o  c e l ebr i  s o n o  le 
s u e  i m p r e s e ,  q u a n d o  il p o t en t e  p r i n c i p e  di Capi ta  vi si 
for t i f icò coi  so l da t i  raccolti d a  ogni  pa r t e ,  p e r  d e b e l l a r e  
O u a i m a r o .  T o n ò  t e n i b i l e  a l lo r a  q u t s t o  p r o p u g n a c o l o  di 
C a v a ,  g ia cc hé  su di esso si s v o l se  la b a t t a g l i a :  r ibol l e  
I’ i ra,  e d  il C a p u a n o  perde le f o rz e  e le s p e r a n z e .
Ma f ina l ment e  cessa  il l a m p e g g i a r e  de  le s pa d e ,  gli 
anni  f r iggono  sul  c a n o  ve loce  del  t e m p o ,  e l’ a u i e a  p a ce  
si a s s i d e  sul l e  g r an di  rovine.  Che  r i m a n e  del  Cas t el lo  se 
n o n  il n o m e  ed il r i c o r d o ?  Che  de l l a  t o r t e  la q u a le  s c a ­
gl iava  i da r d i  su gli assa l i tor i  fugg en t i  da  ogni  pa r te  ? 
Re s t a  tu t ta v i a  q u e s t o  s e g n o  di c r i s t i a na  fede,  che  1 Ì11-  
f r an c a  il p o p o l o  Cavese,  e c o m m u o v e  i cuor i .
Q u a n d o  la p r i m a ve r a  a noco  a p oc o  c e d e  a l l ’es t at e ,  e 
il so l e  r i s c a l d a n d o s i  mat ur a  le mes s i ,  ecco ,  a d o r n o  di 
luce  f e s t os a  t i i on f a  il Ca s t e l l o  d e  la mia  t e t r a  nat iva 
V ib ra n o  a l l o r a  le c am pa ne  de  la Sa c ra  Rocca ,  s v e n t o la n o  
ne l l ’ a r i a  i t r icolor i ,  e di spa r i  tu t t a  si s c u o t e  ed eche gg ia  
la Val le  T i r r e n a .  Pr i ma  de l l ’a l ba  ha inizio la bel l a  festa,  
c he  poi  d o p o  il mer iggio  a s s u m e  un a s p e t t o  n uo vo  : una 
fol la  di a r m a t i  st raccogl ie  p e r  s p a r a r e  colpi  fino a l a i d a  
se ra .  S o n o  q u e s t e  le a rmi  c a r a t t e r i s t i c h e ,  c he  la gente  
ha  b a t t e z z a t e  col  nome di p isto n i. P r i m a  si p o r t a n o  nel  
t e m pi o ,  d o v e  il s a ce r d o t e  i m p l o r a  su di e s s e  la b e n ed i ­
z ion e  ce l es te ,  poi  la sc h ie ra  si i n c a mm in a  su pe r  il colle,  
c h e  in b r e v e  comi nc ia  a v i b r a r e  p e r  il f r ag o r e  degli  spa t i .
S i a mo  o rm ai  al  t r am  J i i to ,  s a lg o no  le t e n e b r e ,  e d  ecco 
un g r i d o  si s p a n d e  p e r  il co l l e  : - V a d a n o  via le d o n n e!  
S a l g a no  su  la ve t t a  gli u om in i  ! - T a c e  a l l o r a  in ogni  
a n g o l o  il p i s t o n e ;  s ol o  q u a l c h e  c o n t a d i n o  a v v i n a z z a t o  
con t i n ua  a n c o r a  a p u n t e g g i a r e  di f i amme e di tuoni  la 
not te ,  Viene  f ina l ment e  l’o r a  t a n t o  a t t e s a  da  tut t i ,  la 
q u a l e  a c c e n d e  di l u m i n o s a  g io ia  i c u o r i :  razzi  m u l t i c o ­
lori  s o l c a n o  in tutt i  i sens i  l’ar ia ,  e il cielo s ’i nf i amma al lo 
s f o l go r i o  de l l e  g i r a nd o le ,  che  si s c i o l g o n o  in p i oggia  di 
s t e l l e  su l’a z z u r r o .  G r a d i t o  s p e t t a c o l o !  S a l e n d o  su p e r  
l’e r ta ,  il S i g n o r e  b e n e d i c e  la c i t tà  genuf lessa ,  e c o m e  un 
p ad r e  d i s t r ibu i s c e  g r a z i e  a le a n i m e  che  i m p l o r a n o  p e r ­
d on o .  O r a  i nca lza  v io le nt o  lo s c o p p i o  dei  m o r t a r e t t i ,  
s a l g o n o  veloci  nel  cielo globi  c he  si s c h i u d o n o  in i m ­
me ns i  gigli  var iop i nt i ,  ed infine r o s s e g g i a  il M o nt e  t u t t o  
f asc i a to  di fuoco  e di ne bb i a .  Cos ì  in g iochi  e t ras tu l l i  
p a s s a  il m e m o r a b i l e  g i o r n o ;  ma poi  il c u o r e  nel s i l en ­
z io s o s p i r a  e p i an g e  c o m m o s s o ,  a u g u r a n d o s i  che  pe r  
al t r i  ann i  a n c o r a  to rn i  a lui la c a r a  fes ta  c o n s o l a t r i c e .
Alla città di Cava posta sotto il 
Patrocinio della Vergine Maria.
O mia  cit tà na ta le ,  c ar o  mi fu un t e m p o  le tue lodi 
c an ta r e ,  e in p ove r i  versi  c e l eb ra r t i .  Dolci  s o g i r  v a g h e g ­
g i av a  il mio c uore ,  negl i  anni  in cui  l’ e tà  tu t t o a m m a n t a  di 
r ose .  -  Canta i  a u d a c e  ciò c he  mi a c c e n d e v a  d ’ e b b r e z z a  
l’a n i mo ,  e la m a n o  mi p o r g e v a  b e n i g n a  la Mu sa .  Car i  
mi  e r a n o  a l l o ra  i coll i  dal  d o l ce  pendìo ,  i pra t i  o m b r o s i :  
u n a  g ra z i a  del  Ci e l o  ci d i ede  di g o d e r e  m o l t e  gioie  t e r ­
rene.  Le e r b e  e le p iante ,  le l im pi d e  fonti,  i l uoghi  s o ­
latii,  le tor r i ,  la c acc i a  che  è t uo vanto ,  le mur a ,  1’ e r t e
rocce ,  l’ime  valli e, ciò che  f o r m a  il t uo or go gl io ,  il s i to 
i n ca n te vo l e  : tu t t o tentai c a n t a r e  sul l a  m o d e s t a  l ira,  tut to 
mi c olor ì  e d  abbel l ì  l’ a m o r e  c h e  d e n t r o  mi  agi t a .  - Ma  
c ò che  ti fa eccel lere fra le ci t tà,  è il vivo,  p r o f o n d o  cul to  
d e l l a  V e r g i ne  Santa.  - Q u e s t o  è il t uo o r n a m e n t o  mig l io re ,  
e  v i nc e  a n c h e  l’ aria mi t e  che  p i o f u m a t a  r e s p i r i a m o  a 
p i en i  p o l m o n i :  questo ti fa e cc e l l e i e  a n c h e  più c he  i 
colli  s t es s i ,  d o n d e  si a m m i r a ,  o d i l e t ta  mi a  c i t tà,  il t uo 
bel  p a n o r a m a .  -  Acceso infat t i  di  c r i s t i a no  a r d o r e ,  ogni  
c i t t a d i n o  ba t t e  la via de ' la  Fede ,  d o n d e  na s ce  ; m o t e  v er so  
gli umil i ,  a iu t o  e  conforto agl i  a m m a l a t i ;  e g e n e r o s a  una  
i nan o s o c c o r r e  i poveri ,  p e r ch è  i s p i r a  t  fa c o m p i e t e  att i  
g e n e r o s i  la F e d e ;  e non c’ è o n o r e ,  no n c ’ è g l or ia  che 
va lga  di più.
:>alve, o  t e r r a  na t i a ;  godi  che  l’ a l m a  V e r g i ne  ti sia  
l a rg a  del  suo  pa t roc in i o I - Cos ì  fel ice tu a n d r a i  nei s e ­
col i  ; r i gogl i os i  s e m p r e  v e r z i c h e r a n n o  i pr a t i ,  e tut to  
f ior i rà  s o t t o  i migl ior i  auspi ci i .  S e m p r e  ci p r e c e d e  la 
f i accola  de l l a  Fede ,  chè  s e  e s s a  ci i l l umina  e ci s ca lda  
s e n z a  t i m or e  ci è da to  t o cc a r e  a l t e  mete .  A te, quindi ,  
e  s o l o  a  T e ,  o  Vergine,  c a n t i r o  o s a n n a  ques t i  colli  : T e  
s e m p r e  cant i  e lodi  la m e n t e  di c r i s t i a no  a r d o r e  acceca.
Per il nuovo Vescovo di Cava 
S. E. Mons. Dell’ Isola.
Arr iv i  d o p o  l unga  a t t e sa ,  e  Ca v a  t ut t a  Ti  fa festa,  
p e r c h è  vieni ,  f inalmente,  a  d a r l e  s p i r i t ua l e  nu t r ime nto .  
In T e  ogni  s p e r a n z a ,  a T e  o g n u n o  g u a r d a ,  s i c u r o  che 
d a r a i  a s s i s t e n z a  e aiuto p a t e rn o .  Lieti,  tut t i  s ’a f f re t tano a 
f a rT i  o n o r e ,  e si  l egge  in o g n i  vo l to  la gioia.  Accogl i  
b e n e v o l o  i vot i  augura l i ,  e al  pop o lo ,  che  c a n t a  le T u e  
l odi ,  r i s po n di  con una p a r o l a  che  s i a  p r o m e s s a  di bene,
di pace.  Q u a l e  il T u o  p r o g r a m m a ,  q u a n t o  f e i m o  il Tuo  
vol ere ,  qua l i  s e n t i m e n t i  T i  i s p i t a  l’a n . o i e  che  i m m e n s o  
nu t r i  p e r  n o i :  tu t t o s a p p i a m o ,  e s i a m o  lieti c he  p i t s t o  
u na  l a r g a  m e s s e  di beni  v e r r à  ad a r r i c c h i r e  le n o s t r e  
case .  1 c or ro t t i  cos t umi ,  il vizio,  la m o d a  pr oc ac e ,  ciò che 
di t u r p e  è nel p a r l a r e :  tut to  t r o v e r à  in T e  un s e v e r o  
c e ns o r e ,  chè  fiero Ti  l eve ra i  c o n t r o  il v izio  e lo s c a c ­
cer ai  l on tano .  Ogni  g i o r n o  più vivo s ’ a c c e n d a  1’ ai d o r è  
c r i s t i a no  e ne s i a  r i n n ov a t o  t u t t o  il p o p o l o :  l u m i n o s a  
r i s p l e n d a  la Fede .  Sì, del  Può aiuto,  del  T u o  c on f or t o  
h a n n o  b i s o g n o  q ua nt i  T u  vedi  ne l l a  c i t t à  a  f a r T i  o no r e .  
C ’ è chi  è t r is te ,  mi se ro ,  mal a t o ,  e t an t o più ge me ,  q u a n t o ,  
a h i !  più g r a v e  il m al e  lo s t t in ge .  P e r d e  v i gor e ,  si sfi­
b r a  l e n t a m e n t e  la g i ov en t ù ,  ed è c o m e  1111 g i o r n o  che 
m u o re ,  p e r ch è  v i ene  m e n o  la luce.  Nè ma nc a  chi p r o ­
fessa  la m i s c r e d e n z a ,  e d i s p r e z z a  la n o s t r a  ve r a,  s u b l i me  
F e d e :  c ’ è chi  ha  so l o  c up i d i g i a  di beni ,  di r i c c h e z z e ;  
t r o p p o  q u a lc h e  d o n n a  va  s u p e r b a  dei  suoi  gioiel l i ,  ed 
o s t e n t a  la sua  c h io m a  con ogni  a r t e  a d o r n a .  Su  tutt i  
q ue s t i  volgi  vigi l e  lo s g u a r d o ,  o P a d r e ,  e fa s e n t i r e  p a ­
ro l e  di vi ta  Colui  c he  al d o l o t e  s t a  p e r  c ed e r e ,  da l l a  
F e d e  ass i s t i to ,  d a  T e  i l l umina t o,  i mpar i  a v i nce re  il d o ­
lore.  Di o  ti c o n c e d a  di c o g l i e r e  tant i  e tal i  f rut t i ,  con  
m a n o  fe r i na ! '
U n e n d o  la mia  voc e  ai c o r o  dei  miei  c onc i t t a din i  che,  
c o m e  mer i t i ,  f e s t e g g i a n o  il T u o  t r io nfa le  i n g r es s o ,  io 
di l on t an o,  v i v a m e n t e  c o m m o s s o ,  fo vot i  c he  p e r  l unghi  
anni  Tu ,  e l ieto e s a no ,  r a c c o l g a  s e m p r e  più u b e r t o s a  
m e s s e  dal  T u o  a pos t o l a t o .
Primavera.
Già  Zefi ro pei  c am pi  sp i ra ,  mi te  si fa l’ a r i a ,  e dagl i
a lb e r i  g a r r u l o  diffondesi  il c a u t o  degl i  uccell i .  Ecco,  
t in i ’ i n to r n o  copr ons i  d ’ e r b e  i pr a t i ,  f i or is con o le p iante ,  
m e t t o n o  g e m m e  i tralci de l l a  vi te.  D ’ ogni  p a r t e  p e r  l’ e ­
s t e s a  c a m p a g n a  puoi  m i r a r e  i va r io p i n t i  fiori.  - Oh ,  c o me  
torni  g r ad i t a ,  cinta  di g h i r l a n d e  le t e m p i a ,  o P r i m a v e r a ,  
e  vi ole  e t imi  e rose t eco  por t i .  Si s c i o l s e r o  le nevi ,  
p u r o  s p l e n d e  d a l l ’alto il Sole;  e, sc i ol t os i  il gelo,  l im p i d a  
s c o r r e  1’ a c qu a .  -  Lascia la c a s a ;  non ti a t t r a e  f o r se  t an ta  
de l i z ia  de l l a  c a m p a g n a ?  -  Va, co r r i  pei  p i a t i  r ug i ados i .  
Già  t r o p p o  r i ma n em mo  chius i ,  i r r ig id i te  dal  f i e d c o  le 
m e m b r a ,  l ev iamoci ,  sii, lieti : p o r t a  via,  o d o m es t i c a ,  quel  
fu ico Non sent i  come r invigor i t i  gli an i mi  si d e s t a n o  
p iù fort i  dal  f r ed do  e dal  t o r p o r e  i n v e r n a l e ?  e do l ce  
u na  b r a m a  s c o r r e  per le o s s a ?  e f e r v o r  di l a v or o  più 
f o r t e m e n t e  ci s c a l d a ?  - Salve,  o d o l c e  p r i m a v e r a ;  deh,  
r i d o n a  un r i s t o r o  alla vi ta ,  tu che  p o n i  r i so,  gioia,  vi -  
go  e ;  c hè  q u a n t e  vol te r i to rn i ,  c a r a  e benef ica  fata,  s u ­
bi to  ci l ev i amo  sù fieri, co lmi  di gioia.
Per un nuovo aliare di marmo consa­
cralo alla Vergine dell’Olmo.
Ap re s i  al cu l t o del la  Ve r g i n e  di c a n d i d o  m a r m o  un 
n u o v o  a l t a re ,  in cui tut ta  si l egge  la s t o r i a  di Cava.  
Levas i  e s s o  mae s to so ,  c on  d e n a r o  d ’ogni  p a r t e  raccol to ,  
o p e r a  i ns i gn e  p e r  s cu l tu ra  ed a r te .  - Colei  che  Vérgi ne  
d e l l ’O l m o  c h i a m a r o n o  i nos t r i  avi ,  e  t ale  l’a d o r a r o n o ,  deh  
i n v o c h i a m o  pr eg and o,  genuf less i  ai Suoi  piedi .  Colei  che 
u n a  m a n o  e m p i a  del le g e m m e  p r e z i o s e  o sò  sp og l ia r e ,  
o r a  t ut t a  di n u ov o  a d o r n a  ne r i f u l ge ;  e di a u r e a  c o ro na  
un r i cco c on ci t t a dino  la r i c inge,  Oh,  che  non p u ò  la Fede  
re l i g i osa ,  la p i et à  c r i s t i a na !  Le s o r g e  accan t o,  a lm o p a ­
t r o n o  di C av a,  il Vescovo  v e n u t o  d a  l’Africa Sa nt o  Adiu-
tfjre,  a p a r t a  l i m e n t e  a mis t i c i  pe ns i e r i ,  e s t a t i co .  S t re t t e  
le man i  al pe t to ,  di  f e r v o r e  d i v i no  a cc e s o ,  m ed i t a  sui  in - 
s t er i  de l l a  v e r a  Fede .  Le s o r g e  ai pi edi  il vecch io  Al­
fer io ,  p r i m o  di u na  l unga  e n obi le  s c h i e r a  di Abat i .  Leva 
egli  d e v o te  le b r a cc ia  a d  o n o r a r e  la Ver gi ne ,  ed è r a ­
p i to  c o m e  p e r  nuovi  divini  por tent i .  E ’ con ess i ,  a n ch e  
il figlio g l o r io s o  di P a o l a  c he  a c c l a m a n t e  il p o p o l o  ca-  
ve nse  v i de  a r r i v a r e .  T u t t o  a c c e s o  d ’a m o r e ,  di p i et à  C r i ­
s t i ana ,  il c u o r e  mai  s o d d i s f a t t o  of f i e  a l la  M a d r e  d i vina .  
Ul t imo vi ene  poi  il g r a n d e  F i l ippo  Neri ,  di  cui  g i u s t a m e n t e  
si e sa l t a  l’a m o r e  p e r  i g iovani .  An ch e  egli  t ra  noi  di f ­
f ond e  il v e r b o  di Cr i s t o  ; e ci c h i a m a  a sè,  p e r  r i n sa l ­
d a r e  la Fede .
All’ ombra cii un faggio.
D ol ce  qu ie t e  è i n t o r n o ;  t r anqui l l i ,  c o m e  a ssop i t i ,  r i p o ­
s a n o  i c ampi ;  e  c anor i  gli uccell i  e m e t t o n o  lieti g o r ghe gg i .  
Gli a l be r i  folti  del  b o s c o  f e c e r o  o m b r a ,  e o m b r a  gra di t a ,  
o n d e  il so l e  d ’ e s ta t e  p e n e t r a  a s t ento .  Lieve m o r m o ­
r a n d o  s c o r r e  un picciol  r i o :  d ’ a p p r e s s o  un ucce l lo  t r a ­
s t u l l a s i  c a n t an d o ,  e con lui c a n t a n d o  t i a s tu l la s i  a m or e .
Il vecchio monastero delle Clarisse 
nel Villaggio di Pregialo.
Do v e  già r i s u o n a v a n o  inni  sac r i  e p r o f u m o  d e l i ca t o  di 
i nc e n s o  e sa la va  dagl i  a l t a r i ,  o r a  p e r  le vol te  e c h e g g i a n o  
p a r o l e  e mp i e  e q u a n t o  di  t u r p e  e i u t t a  u na  l ingua  vi l ­
lana.  S e n t i :  fischi,  r i sa  s gu a i a t e ,  a pp l aus i ,  m i n a c c e :  m e ­
s t a  p a r  che  g e m a  u na  nenia .  E r a  q u e s t o  un s a c r o  M o ­
n a s t e r o  : o r a  è bu o n  r i co v er o  di so lda t i  mala t i .  Si l eva  
i m m e n s o  l’edif icio,  lo c inge  una  s a l d a  m ur a g l i a  c he  sot*
t r ae  a l l o s g u a r d o  profano la cas ta  d i m o r a .  Sta in m ez zo  
al  v i l l aggio  c o m e  una i ucc a  f or ni ta  di t o r r i ,  e g u a r d a  
l o n ta n o  da l l e  infer i  i ;■ t o. l a u t a  n u l e  di edificio s o r s e  nel  
t e m p o  in cui  s i nc e r o  e ra  il cul to  de l l a  F ed e  Cr is t ia na .  
L on ta n a  da l l e  lusinghe del  m o n d o  e da l l e  gioie  del l a  
vi ta ,  n o n  da  a l n i  indotta,  qui  si p o r i a va ,  t ut t a  a Dio 
vota ta ,  la bel l a  fanciulla,  c he  l’e tà  g i o va n i l e  e i p a s s a ­
t empi  non c ur ava .  Appena giunta ,  t imi da  e pudi ca ,  r a c ­
cogl ie  c im i  a c c e n t o  soave la s u p e r i o i a ,  che  le i ns e gn a  
le r ego le  m o n as t i c he ,  le dice  q ua l e  sia  il su o  c o mp i t o  e 
fa le più a l t e  lodi  della s a c i a  d i m o r a .  Ed ecc o  cade ,  
a h i ! ,  r ec i sa  la b i onda  c h io m a ,  che  f lueuie le s c e n d e v a  
^ i ù  p e r  le n i vee  spa l le :  e c ad e  con la c h i o m a  l’ o r n a ­
m e n t o  più b e l l o  del  volto.  Una  b e n d a  le a v v o l g e  le 
t e m p i a ;  u na  b i a nc a  veste t u t t a  la c o p r e :  r i s p l e nd e ,  be l -  
l iss ma,  di f u l go re  divino.  Le p e n d o n o  da l l ’ es i le  fianco 
cor dig l i  c r is t iani :  negli  occhi  sui  r i de  un o s p l e n d o r e  divino.  
P r e s i  gli abi l i  del la  nuova mil izia ,  il su o  l a b br o  ha  a n c he  
più t e n e r o  a cc en t o,  e s up pl i ce  a Dio  fa voti  e p r e g h i e r e .  
C a n t a  di D ivide il p r ofet i co  s t i m o ,  e ne a c c o m p a g n a  al- 
P o r g a n o  la d ol ce  mel od i a  ; o r a  genuf les s a ,  g iu nt e  le mani ,  
p re ga ,  l o d a n d o  l’ o p . r a  di Di o O nn ip ot en te .  Se i n f un a  
I’ i n v e r n o  e nubi  t em p e s t o s e  c o p r o n o  il cielo,  o violente  
m a n d a  raff iche il vento b o r e a  ; se  b i u c i a  l’ e s ta t e  e Bacco 
r o s s e g g i a  nei  g r app ol i  d ’ uva,  o r i d o n o  i campi  al  t ep i do  
zef i ro p r im a v e r i l e ,  essa  p a s s e r à  v e g l i a n d o  le notti  in c m i i ì  
mistici ,  e dal  c u o r e  c o m m o s s o  m a n d e r à  lodi  a Dio.  T u t t a  
a c c es a  di a r d o r e  Cr i s t iano s i e de  al b a n ch e t t o  divino,  ed 
i nv oca  il T u o  p e rd o no ,  o C r i s t o  a d or a b i l e .  Vi è nel  t e m ­
pio una  s a c r a  e dol ci ss ima  i m ag i n e  di Gesù,  dal  cui  vol to 
s p i r a  d o l ce zz a ,  b on tà  inf in i ta ;  - la si c o n s e r v a  da  t re  
secol i ,  e il p o p o l o  molte l ac r im e  v e r s a  d inanz i  a lei, fa
mol t e  prec i  I nt recc i a  la fanc i ul l a  g h i r l a n d e  di fiori 
f reschi ,  e di e s se  i n c o r o n a  la f ron t e  ui Cr i s to .  Vigi le  ha 
c u ra  che  ogni  g i o r n o  si r i n n o v i n o  q u e s t e  g h i r l a n d e  di 
f ior i ;  e s o a v e  il p r o f u m o  si s p a n d e  d ’ in torno .  Nè  p as s a  
le o r e  so l o  in p r e g h i e r e :  a n ch e  ad a l t ro  a t t end e,  che  
il c u o r e  le i n f i a m m a :  p e r  il p o v e r o  p r e p a r a  c i a m b e l l e ;  
dà  p ane ,  vino  e molt i  a l t r i  cibi  ; e con v e r g i na le  s o r i i s o  
t u t t o  d i s t r ib ui sc e ,  a p i ene  man i ,  ai p ove i i .
O c as a  osp i ta l e ,  d o v e  è r i fugio  ai m is e i i ,  socc i  r s o  ai 
mal a t i !  O s u b l i me  as i lo  del  mio  v i l l agg io  n a t i \ o ,  ìu mi 
r ichiami  a l la  n i t u t e  gli ann i  de l l a  f a n c i u l l e zz a !  Ma la 
m o r t e  a p oc o  a p o c o  a ss o t t ig l i a  il n u m e r o  de l l e  pie 
s u o r e ;  n on  c’ è più fanc i ul l a  che  c o ns a cr i  al S ig n o r e  la 
s u a  ver gin i tà .  C a m b i a n o  i t emp i ,  e ben a l t r o  c h i e d o n o  
le fanc i ul l e :  a r i a  l ibe ra ,  s o r r i s i  e gioie.  Ahi t r i s t e zza !  ahi  
d o l o r e !  Il c o n v e n t o  si c h iu d e  e t a c c i o n o  in e s s o  le mi ­
s t i che  p a r o l e  Lascia  la d o nz e l l a  le s a c r e  m u r a ,  e con 
lei va  via a n c h e  l’ uni ca  s u o r a  s u p e r s t i t e :  ha  t r i s t e  lo 
s g u a r d o ,  i nc e r to  il pa s so .  Vi s t e t t e  c h i us a  p e r  molt i  anni ,  
vi in vec ch iò  : e cco la ,  tu t t a  rug he ,  t u t t a  v e n e r a n d a  cani zi e  ! 
C o m e  colui  che,  c ac c i a to  da l l a  P a t r i a ,  ahi  ! s e  ne  a l l on ­
t an a  p i an g en d o ,  -  ed esule ,  s p e r d u t o  nel m o n do ,  s e n t i r à  
poi  la no st a l g i a  d e l l a  t e r r a  na t iva ,  il d i s t ac co  da l l a  c a r a  
c as a  e da  tu t t o ciò c h e  più gli fu c ar o,  - cos ì  que l l a  
v e cc hi a  s u or a ,  m a n d a t a  via  dal  s u o  as i lo  di pace ,  v a r ca  
l a c r i m a n d o  la s a c r a  sogl i a .  I r u m o r i ,  il f r a s t u o n o  del  
m o n d o ,  le vie,  le p i az ze ,  la l a s c i an o  i n di f f e r en te :  q u a ­
l u nq ue  n ov i t à  non la s o r p r e n d e .  Ab i t ua t a  a l l a  luce di 
u n a  f u m o s a  l uce r na ,  non c e rc a  il b ag l i o re  de l l a  l a m p a d a  
e le t t r i ca;  anzi ,  volge  a l t r ove  lo s g u a r d o ,  che  non  re s i s t e  
a t an ta  luce,  e q u e s t a  c h ia m a  o p e r a  d i abo l ica .
I ndi ffe rente  al p r o g r e s s o ,  r i f iuta gli a utove i co l i  che
P i n g e gn o  d e l l ’ uo mo ha i nventa t i ,  gli a b b i g l i am en t i  m u ­
l iebr i ,  le nu o ve  pe t t inature ,  e tut to  ciò che  di i ns a no  è 
ne l l a  m o d a  del  giorno,  c h ia m a  mo ll ezz a;  vuol e  che  r a v ­
vol ga  la luce del  sole de cl i nan t e ,  e vive t r i s t e ,  p o v e r a  
vecc hi e t ta ,  le ul t i me  giornate.
** *
Già  da  t e m p  i i battenti  del  m o n a s t e r o  e r a n o  chius i ,  
e su l l o  sca l i mi  invano p i an ge v a  il p ov er o .  Ha p i cc hi a t o  
i n v a n o  al p o r t o n e :  i mmenso ,  cul to  d a l l ’ a l ta  mu rag l i a ,  
t ace  il c o nv en t o ,  e nessuna  po r ta  si api  e Va nno  su e 
giù,  s t r i s c i a n do ,  tanti  Iucer tol ini ,  cui cola  v i sc osa  ba va  
da i l a  bocca.  I ntanto  il t e m p o  i nca l zan te  e l’ ignav i a  degl i  
uomin i  a p p o r t a n o  danno,  e l’ edificio,  s e g n a t o  da  l arghi  
c r epa cc i ,  s t a  p e r  c ro l l a te .  Non e c h e g g i a n o  inni,  no n più 
si l eva no  cant ici  di r i n g r a z i a m e n t o  al  S i g n o t e ;  s e m p r e  
più fitto si fa lo s t ra to  di p o l v er e  s u l l ’ o r g an o .  Dal la  
t o r r e  11011 v i ene  r in tocco di c a m p a n e  c h e  inviti  al ia p r e ­
gh i e r a ,  non a n n u n z i o  di festa.  Non  più fasci  di fiori m a n ­
d a n o  nel  t em pi o  f reschi  o l e z z i :  s o n o  nudi  gli a i t a t i ,  nè 
più li a v v o l ge  mis t ica  n u b e  d ’ i n ce n so .  Anche  le chiavi  
dei  cancel l i  s o n o  a r rug gi n i t e ,  e d o v u n q u e ,  da  sè  l’ e rba  
c r e s ce  a  ciuffi. Non  c’ è  c u r a  dei  s epo l cr i ,  e nel le  u r ne  
f un eb r i  s e n z a  una  l a m p a d a  g i ac ci ono  a b b a n d o n a t e  le 
o s s a  de l l e  s uo re .  Non più c onfe t tu r e ,  mani ca r et t i  condi t i  
col  mie le ,  e tant i  altri  do lc i umi  ! I n g e g n o s a m e n t e  le m o ­
n a c he  p r e p a r a v a n o  le dolci  c i a mbel le ,  e la focaccia  a l l o ia  
s f o rn a ta  e ra  di un s a p o r e  squ is i to .  A nc or a  fanciul lo - 
c o m e  me  ne r ic or d oI  - c on  la c a r a  m a m m a  mia  s e d e ­
vo  in f o r e s t e r i a ;  - e ra  la vigi l i a  de l l a  festa  -  e p i e -  
m u r o s a  u n a  s u o r a  dal la g i a t a  a  m e  g o l o se t t o  p or ge va
i bu on i  b i scot t in i .  Ch e  gi oia  p e r  me,  d i e  mi  d a v o  a d i v o ­
rarl i  a b o cca  p iena ,  m e n t r e  sul la  ves t icc i ol a  c a d e v a n o  s b r i ­
c io l a te  le miche. . .  Ma,  a c he  r i c o r d a r e  i t emp i  felici ,  q u a n d o  
la mia  vi ta  e ra  un a  c a r e z z a  be at a ,  un s o r r i s o  d ’a m o r e  ?
Si a p r o n o ,  f ina l ment e,  le p o r t e  del  c onven t o ,  a l la  p r e ­
s e n z a  di mo l t a  gente ,  e vi p e n e t r a  il f r em i t o ,  il f r ag o r e  
d e l l a  vi ta.  C o m e  q u a n d o ,  s c a t u r e n d o  d a  i m m e n s a  r u p e  
n e v o s a  un f iume,  le cui a c q u e  r i g u r g i t a n o  gonfie,  se  mai  
s ’ i n f r an ge  c o n t r o  scogl i ,  s p u m e g g i a  f r a g o r o s o ,  f inché 
l’ a c q u a  è t r a t t e n u t a ;  m a  po i ,  ro t to  ogni  o s t a c o l o ,  
va  giù p r e c i p i t a n d o  a val le ,  e s c o r r e  più l i b e r j ;  così
i piccol i  a lunni ,  che  in g r a n  n u m e r o  u n ’a u la  p o c o  c a ­
p a c e  raccogl i e ,  i r r o m p o n o  lieti e r u m o r o s i  tie la n uo v a  
scuo l a.  Vi e n t r a n o  i mocc i os i  fanciul l i  e le v i sp e  b a m ­
bi ne  p e r  a p p r e n d e r e  i pr imi  e l e me nt i  dei  s a p e r e .  
No n vi è più la m o n a c a  c he  v e g l i a n d o  s e m p r e ,  g e ­
n uf les sa ,  p r e g a  g i o r n o  e n ot te  I d d i o ;  u n ’a l t ra  d on n a ,  
g i o v a n e ,  t u t t a  a m o r e  p e r  i b i m b i ,  i n s e g n a  l or o i 
p r i mi  e le men t i .  E s c o n o  poi  a  d ue  a d u e  gli s c o l a r e t t i  
e  s e c o  p o r t a n o  le c a r t e l l e  a n d a n d o  lieti là ove  li a t t e n d e  
un  p ò  di cibo. . .
Rivis i tai  a l l or a ,  con a ns i a ,  que l  l uo go  di c l a u s u r a ;  e, 
oh,  qua l i  se n t im en t i  mi si d e s t a r o n o  !.. Less i  su di un mur o,  
in al to,  sc r i t t e  col  c a r b o n e , - i r t i  si c o n s e n t a  che  io le r i ­
f e r i s ca  - q u e s t e  p a i o l e :  « Vieni  a m e c he  ti c h i am o,  mio 
dolce ,  b e l l i s s im o s p o s o ;  ti a sp e t to ,  ti v og l i o :  r i sc a l d a  il 
mio cuore .  Ti  ho v i s to  t r e p id an t e ,  in sogn o:  c he  s p l e n ­
d o r e  negl i  o c ch i !  c o m e  er i  be l l o nel  v o l t o !  Vieni ,  vieni ,  
o mio  c a r o  c o m p a g n o ,  mia  vi ta ,  mia  g i o i a :  nul la  più mi 
t r a t t i e n e ;  e c a re zz ev o l i  ti ge t t o  al  co l l o le braccia .» Chi ,  
s e  non  Cr is t o ,  e r a  lo s p o s o  i n v o ca t o  e vi s to in sog no ,  
ahi  ! d a  q u e s t a  g i ov ine t t a ,  c he  così  pa r la  c o m m o s s a  ?
(f d. f.)
F I N E
“ E se il mondo sapesse il cor eh’ Egli ebbe,
Assai Lo loda e più Lo loderebbe „ .
( D a n t e ,  Par. c. VI, vv. 140-142).
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